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È L'ITALIA FASCISTA FORMIDABILMENTE COMPATTA ESALTA DOPO VENT'ANNI L’ARDENTE GIORNATA DELL'INTERVENTO 
6, Principe e Duce al rito delle bandiere vittoriose sull'Altare della Patria 


Ira l'entusiasmo del popolo dell’Urbe e l'immenso commosso palpito della Nazione 


var 
Quadrata nella 


ROMA; 24 


a dato-it pi dalto significato, 
“di popolo perchè nessun evento 
li CO è più suo di quello che si com- 
34 maggio sotto l'impero della 
% decisione e nell'impeto dravol- 
e della sua volontà eroica. 
Ore e protagonista di questa 
mit della nuova Italia, il popolo 
dano ha rivissuta oggi în ogni 
IA © in ogni borgo in tutta la sua 
E e in tutta la sua gloria. A 
a O l'adunata popolare si È svolta 
Altare della Palria € lu diste- 

ti Fori Imperiali, 


Spettacolo stupendo 


Vitcorioia 
LISA 


le 7.30 è le 8 lo schierumento 
forze partecipanti t 
di sciplina e di fede fasct- 
bra: compiuto con la rapidità € 
sue esemplare che caratterizza 
si manifestazione di Camicie Ne 
Ult ballaglione di bersaglieri, 
toorie della Milizia, gli allievi 
Ullieve delle Accademie di edu- 
Ue fisica e le Giovani Pasciste 
Santi stamane per la prima 
la nuova divisa, veste turchi» 
| Camicetta bianca, cappello tur- 
O e cravatta dui colori di Roma, 
Ta allineate all'estremità di via 
e Mpero, Le organizzazioni dell'O- 
DI Balilla e le legioni dei F. G. di 
Ul piazzale del Colosseo e sulla 

de Trionfi. 
x bi speltacoto più stupendo cra of- 
10 dal ‘piazzale: del Colosseo, sul 
a formando un vasto blocco qua- 
MR, sì allincavano Balilla, Balilla 
SChetticri, Avanguardisli di leva, 
Muardisti ordinari, Avanguardì. 
ttmati, ciclisti e motociclisti, Lre 
it di Giovani Fascisti e reparti 
ani e Piccole Italiane, In fon- 
Dog ‘Un'umpia tribuna a ridosso del 
Seo, quattro: centurie di Figli 
Upa semmavano è loro rangit, 
l'essere in mezzo di camerati 
zioni a questa luminosa e glo- 
Tfosta fascista. AV di'la delle li- 
ny Chierate ira la prima fila e © 
le oto maestoso del tempio di 
® si ergeva un palco sul qua- 
VIDA pd reso pasto per celebrare 
bi, — Sîmbolico della Leva, una Pic- 
laliana con due Giovani Ila- 
e una Giovane Fascista, un 
della Lupa con due Balilla, 
languardisti, due Giovani Fu- 
milite. Sulla fulva mu 
limita Vampia distesa su 
gono l ecolonne del tempio 


flo 
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"delimitare un podio destina- 
i Duce. 


I due cortei delle bandiere 
Ù) Ho della Leva fascista non è an- 
Peg tpiùto quando dal Quirina- 
pa Mole Adriana muovono Ver 
bare della Patria i due cortei 
o Undiere. Ha così inizio la ceri- 
pot che a vent'anni dal giorno in 
hi ‘lalia entrò in guerra avvicina, 
ltrgptbolo della’ virtù guerriera, 
dig ento e lo spirito delle schie- 
qproni della Nazione combalten- 
“fin dimento ed allo spirito der 
Mngpeti della grande guerra. Le 200 
Poe dei reggimenti disciolti « 
ta aggiunia e sinora custodite 
Uscio Adrianeo; stunno per es- 
i 'Ccuto e riposte nel Sacrario del- 
le della Patria, E qui 16 tra es- 
anno affidate da Sua Muesta, 
Meine di Piemonte e il Duce agli 
3 reggimenti di recente 
Uîti: 11:127.0, il 128.0 e il 213.0 
tone :Gavinana 2.a di stanza @ 
U,. Arezzo e Firenze; il 222.9, 
©2240 «Divisione Pelorilana 
di stunza.a Messina, Colunia e 
Ls Sa, Il 239.0 e il 240.0 (Sabuu- 
PAS di di stanza a La Maddulena € 
anto. II 95.0, il 96.0 e il 97.0 (Di 
Gran Sasso 2.a), con.sede: ull 
> Chietive «Ascoli. Piceno. 1 
îl 2340 e il 2i0 (Divisione 
mi; ) che hanno sede a Cosenza, 
Mio SOr0 © Reggio Calabria e il 
pl, Cagiimento di fanteria ché, 


pera 
[ro 


ty drera), 
i Sua bandiera. Al 18.0 ber- 
di stanza a Livorno (Divi: 
parla» udia) 2.4) verrà assegna 
ltimi ea cane 


Monte Grappa,» Moniecuc- 
Gabriele, San: Marco, Gori- 
io. Veneto. Il la- 

qgimento bersaglie- 

daglia d'oro. Con- 

Roma, superba scorta di 

ì © compagne d'armi che la- 
© Nole di “Adriano per vag- 


d 
dh 


0) 
iui 


ll saglieri, la coorte della Milizia, 


tribuna del. Corpo 


mento al Duce della gioventù guerriera 


IX Leva fascista 


eripla dell'Altare della Palria, s0- 
no le bandiere di tulli i reggàòmenti 
d'Italia, bandiera. unica della 3 
zione armata. Il meraviglioso cor- 
ico muove dal cortile d'onore del 
Pulazzo Reale poco dopo le 9.30. 


Travolgente alalà al Duce 


‘Alle 8.30 ripetuti squilli>d'attenti 
che echeggiano da Via dei Trionfi 
annunciano l’arrivo del Duce. Nel 
silenzio che rapidamente si diffon- 
de su tulte le lince, non si odono 
che i comandi irasmessi di rango in 
rango e lo scatto delle armi. Il Duce, 
che indossa la divisa di Comandan- 
te generale della Milizia, lasciala Via 
dei Trionfi, dove si erano direlle ud 
incontrarlo le autorità presenti alla 
cerimonia, sale la rampa che pov- 
ta sulla spuunata ‘prospiciente  3l 
tempio di Venere e Roma e si fer- 
ma presso la transenna a dominire 
con lo sguardo il magnifico spellu- 
colo di questa giovinezza che, rigida 
sull’allenti, contiene, nella severi 
tà di una disciplina perfella, il suo 
vivo entusiasmo. Ai luli del Duce 
sono i Presidenti del Senato e del- 
la Camera, il Segretario del Partito, 
il Presidente dell'O. N. B. on. Iic- 
ci, Ministri e Sottosegretari, il Go- 
vernatore di Roma, il Capo di Sta- 
to Maggiore della Milizia, Generali 
delle Forse Armate cd altre auto- 
vità. 

«Saluto al Duce», comanda Von. 
Ricci. Risponde un «A noi!» formi. 


lusiastico dei giovani irrompe con 


sa, allo, vibrante, poderoso, si ele» 
va il grido: «Duce! Duce!» Di nuo- 
vo risuonano gli squilli di atten- 
ilé e di nuovo & silenzio si diffonde 
su tutta la moltitudine schierata. 

Il Segretario federale sule sul pal- 
co ove sono le rappresentanze dei 
giovani di leva e pronuncia la for- 
inula del giuramento fuscisla. «Giu 
to/» tuonano i giovani, e il lore gri- 
do si fonde al rullio dei tamburi, «- 
gli squilli di «Giovinezza», agli ap- 
plausi e alle ucclamazioni della fol- 
la. 

Il Duce discende sul piazzale del 
Colosseo, seguito dal gruppo delle 
aulorità e, a piedi, percorre il trat- 
to di Via dell'Impero .che va dal- 
VAnfiteatro Flavio sino al punto uve 
sorge la statua di Nerva. Il suò pas- 
saggio suscita una dimostrazione 
imponente: un immenso clamore sì 
propaga da una tribuna all'altra, da 
un recinto all'altro; migliaia e mi- 
gliaia di braccia si levano al saluto 
romano e più alto, più possente si 
rinnova il grido di «Duce! Duce», 


Lo sfilamento 


Il Duce sale la pedana costruita di 
fronte alla tribuna delle autorità e 
del corpo diplomatico, Puna e l'al 
ira gremilissie, c.Subilo dopo si 
inizia lo sfilamento. Passano i, ve 
parti motociclisti, il battaglione ber- 
le 
fiamme delle Giovani e Piccole Ita- 
liane, i Figli della Lupa, i reparti 
delle Piccole Italiane, è gruppi delle 
Giovani Italiane dell'Urbe, l’Accade- 
mia femminile, le fiamme dei Ba- 
lilla e degli Avanguardisti, le Lé- 
gioni dei Balilla, quelle degli Avan- 
guardisti, l'Accademia maschile e le 
Legioni dei Giovani Fascisti. 

Serrati nei ranghi, superbi per 
comportamento, in un allineamento 
perfello, i giovani marciano, sfilu- 
no innanzi ul Duce, che saluta i la- 
barì ed è gayliardetti e la visione di 
queste colonne che succedano le une 
alle altre ‘offre uno spettacolo di su- 
perba fierezza, e la folla prorvompe in 
applausi ed in acclamazioni e acco- 
glie il passaggio dei giovani con con- 
linue manifestazioni di Simpatia, che 
sono espressione dell'orgoglio che nel 
popolo nostro suscita questa maschia 
e femprata giovinezza, veramente 
degna degli altt . destini dell'Italia 
nuova. Compiuto lo ‘sfilamento,: il 
Duce lascia Via del’Impero, salula- 
to, lungo iulto il percorso, dall’ap- 
plauso scrostiante e ‘dalle acclama- 


zioni della folla. 


“Sulle ampie terrazze che si proten- 
dono ai lati dell'Altare della Patrid, 
sono,\a sinistra, le tribune ove prens 
domo posto il Corpo diplomatico che è 
compiutamente presente, con alla 
testavil decano Mons. Borgoncimi Du- 
cave le uutorilà delle prime tre cate- 
dgorie, a destra le tribune per le au- 
torità della quarta categoria, per i 
membri del Gran ‘Consiglio. per Ù 'se: 
natori, peri deputati per te famiglie 
dei membri del Governo e per è pre- 
sidentì delle Associazioni di arma, 
combattentistiche e giovanili. Nella 
diplomatico sono 
Squd e Alfonso XIII. 
che i Marescialli 
danti' d'Armata. 


i Principe Ibn 
Sono presenti al 
d'Italia»c è Gaman 


‘Il corteo reale 


Lessalve: delle artiglierie che sì 


dubile e, ad un tratto, l'impeto en-| 


forza travolgente e da tulta la mas-| 


{lo di via Ce 


mazioni al Re e al Duce, che di trat- 
to in tratto, nell'attesa. si alzano dal- 
le formazioni giovanili e: dalla follu 
vicina e lontana. 

Sulle terrazze dell'Altare della Pa- 
tria, le dense cortine degli invitati 
sembra traccino le balaustre e dise- 
gnino i fastigi. Ai due lati della tom- 
ba del Milite Ignoto, dalle urne di 
bonzo, sulle alle are marmoree, pro- 
fumano gli incensi. 

Alle 10. da Via dell'Impero, atcla- 
mato dalla folla, giunge il Duce. Il 
Capo del Governo, che è seguito dal 
Presidente del Senato, dal Presiden- 
le della Camera, dal Segretario del 
Partito, dai membri del Governo, 
dalle più alte cariche dello Stato © 
dalle più alle gerarchie, sosta ai pie- 
dti della scalea, in attesa di S. M. I 
Re. Il Sovrano lascia la Reggia alle 
10.20. Le note della fanfara reale lo 
annunciano alla folla. Escono, primi, 
dal Quirinale è trombettieri, è coras- 
zieri del Re a cavallo e in alla uni- 
forme, segue una carrozza di servi. 
zio sulla quale hanno preso posto 
l’Ammiraglio Salsa, aiutante di cami- 
po generale di S. M. il Re, il conte 
Giriadi, mastro delle cerimonie € 
due aiutanti di campo di servizio, 
Vengono, poi, un plotone di coraz- 
lzieri a cavallo, il battistrada a ica- 
vallo in livrea rossa, e, subito, la 
carrozza reale. 


Dalle finestre di ogni casa îl papo- 
lo di Roma guarda con una immobi- 
lità stupefatta il meraviglioso corteo 
(passare. Glì applausi scr 
quenti ed insistenti, ma più immudi 
to chemon sia applauso è il saluto 
delle innumerevoli braccia protese. 
Il popolo di Roma onora le insegne 
della Nazione armala. In marcia ra- 
pida è raggiunta Piazza Venezia, i 
vessilli si dispongono su due schiere 
qi lati della scalea dell'Altarc della 
Patria saluteranno così le 209 bun- 
diere dei reggimenti discigili che 
stanno. per raggiungere, 


Visione eroica 


E' questo il non meno. mirabile 
corteo che, alle 9.45, lascia la Mole 
Adriana. Non appena le duecento 
bandiere escono dal custello, il bat- 
tuglione delta scorta d'onore, schie- 
rato tra lu Mole e il ponte Sant'An- 
gelo rende gli onori. La musica dci 
RR. CC. intona la Morcia Reale se- 
quita da Giovine Tutto intorno 
è la folla, a capo scoperto, immota, 
innanzi alla visione eroica. La for- 
mazione per il corteo è subito com- 
pula. «Procedono.un plotone di Ca- 
rabinieri a cavallo e la musica, se: 
quono il comandante la Divisione 
con il suo capo di S. M., la.scortu 
d'onore della Legione dei CC. RR. di 
Moma e una compagnia su {re plo- 
ioni del primo reggimento granatie- 
ri. Ed cecco il folto delle bandiere 
der labari e dei vessilli. Sono primo 
le 150 bandiere dei reggimenti di 
fanteria, subito seguite dai labari 
dei nove reggimenti di bersaglievi, 
dar 47 stendardi dei veggimenti di 
cavalleria e dei 26 labari dei reparti 
di vassalto. Dictro ciascuna insegna, 
pare siano ancora î funti ed i ber 
saglieri del Carso, © gli arditi det 
Piuve, i cavalleggeri di Monfalcone, 
Non escono da un museo i 200 ves- 
silli, ma da una tregua interrotta, 
di essì, sedici viprendono la marcia, 

eguono una compagnia di aeronan. 
‘tica, una centuria del 24.0 gruppo 
Legione della M. V. S. N. Chiude il 
sorteo un plotone di carabinieri. a 
cavallo della Legione tervitoriale di 
ltoma, 


L'ammassamento in Piazza Venezia 


Alla base della  scalea. d'acces- 
so ulla tomba del Milite Ignoto, 
sono, u. destra, le madri, le vedove 
dei caduti, il gruppo degli ufficiali 
superiori, un battaglione del 2.0 
reggimento qranatieri e un batta» 
glione del 16.0 e dell'8.0 artiglieri. 

Dietro all'ammassamento sono le 
associazioni. Poi schierati, sempre 
a destra, è Carabinieri e la DM. V. S. 
N. una coorte di Avanguardisti e la 
brigalu di scorta d'onore alle ban- 
diere giunte dal Quirinale, In via 
Cesare Battisti è il Genova Cavalle- 
ria che ha di fronte la Legione <al- 
lievi dei Carabinieri reali. 
| La folla che è per tutto il percor- 
so, follissima © sì affoecia agli sbos- 
chì delle vie adiacenti; acclama fer- 
widamente ils Sovrano, mentre dalle 
finestre, pure sgremitissime, giunge 
ininterrotto il grido di Viva il Re. E 
la medesima folla che dinanzi, ap- 
plaudiva, commossa il corteo delle 
bandiere. Sul solco segnato, passe, 
ova,zit Sovrano es gli applausi e le 
acclamazioni ‘che lo precedono e iv 
cecompagnano nel breve tragitto, si 
fanno più vasti e più intensi, mon 
appena il corteo appare dallo svol- 
} ire Battisti e s'îinoltra 
in. Piazza Venesià, Le musiche ‘in: 
‘tinano la Marcia Reale, ‘e subilo 


succedono a. brevissimi intervalli e 
gli inni: della guerra e della Rivolu- 


teche entro lal zione. si ac 


compagnano-con le accla- | 


presentano le armi e il salulo al Re. 
nnalza c va da venario a revarto.' 


MA 


SM. il Re ha alla sua sinistra S. 
A. It. il Principe di Piemonte, A 
dono di fronte al Sovrano il primo 
aiutante di campo generale, marche- 
se Generale Asinari di Bernezzo e di 
Ironle al Principe il Generale Aymo- 
nino, suo aiutante di campo. 

Il corteo reale è chiuso da due vet- 
ture del seguito. Annunciato dagli 
squilli d'onore e da pulli di tamburo 
ripetuti, successivamente da ciascun 
reparto, 
25 Maggio e 4 Novembre ai lati delle 
quali è steso, in servizio d'onore, 8.0 
reggimento genio. Im piazza del Qui- 
vinale, rendeva gli onori inquadrato 
il 13.0 reggimento artiglieria. 


Tutta la Nazione armata presente 


Precedono lo sfilamento un plotone 
di carabinieri a cavallo e la musica. 
Apre il corteo S. E, il comandante di 
Corpo d'Armata con il suo capo di 
S. M. e fanno scorta i militi della 
Legione dei carabinieri reali di Ro- 
ma. Sopraggiunge poi in formazione 
amassa una compagnia dell'81.0 fan- 
teria su dre plotoni. 

Ed ecco gli alfieri che reggono: le 
bandiere dei corpi. Sono dapprima 
i vessilli dei reggimenti di lontana 
formazione. Tra essi le bandiere di 
fanteria, cavalleria, dell'Accademia 


I coleo reale percorre le vie; 


Poi i primissimi, stinti e laceri delle 
battaglie del nostro Risorgimento. 
Venuti a noi dall'epopea italica gli 
antichi vessilli marciano ancora in 
testa. Poi sono gii stendardi, i labu- 
ri e le bandiere detie formazioni me- 
no anziane, poi le più giovani, poi le 
giovanissime. Ospili degni entro la 
indimenticabile schiera si vedono le 
quattro bandiere della Marina, ie 
bandiere dell'Acronautica e della Fi- 
nanza, il labaro della Croce Rossa, 
il labaro del Sovrano Militare Ordi- 
ne di Malta e la bandiera del corpo 
degli Agenti di polizia. Ed ecco an- 
cora è labari della M.V.S.N.: pre 
so le insegne ben provate dell'Eser 
to le insegne dei mostri militi pronte 
ulta prova. La Nazione armata è qui 
tutta. 

Seguono la schiera fortissima del- 
le bantiere i A6 colonnelli che hanno 
assunto il comando dei reggimenti di 
nuova formazione, i 46 alfieri cui S. 
M. il Re affiderà i- vessilli. Poi un 
baltaglione di formazione dell'8.0 
genio ed una compagnia della Regia 
Marina cin formazione di massa e una 
compagnia della R. G. di Finanza, 
Chiude il corteo un plotone di cara. 
binieri a cavallo. 

Il corteo si avvia per il medesimo 
percorso che più tardi compirà il 


di Modena è le bandiere di artiglie- 
ria e genio dell'Accademia di l'orino. 


L'incontro fra il Re e il Duce 


Una lenta conversione a sinistra; 
poi, la veltura reale, subito piegan- 
do a destra, sì arresta innanzi ‘al 
Duce, LL Re scende dalla carrozza, 
seguito du S.A. It il Principe di 
Piemonte, IL Capo del Governo muo- 
ve incontro al Sovrano, che riceve 
voi l'ossequio delle alte personalità 
dello Stuto e del Governo e delle al 
le gerarchie, e subito, S. M. il Re 
che ha, allu sua sinistra il Duce, ed 
è seguito immediatamente dal Prin- 
cipe Ereditario e dal; Dutd di Spo- 
ielo, sale, con il corteo delle autori- 
iù, Vampia gradinata. Le note ‘della 
Marcia Iteale riempiono sempre ta 
vastità della piazza. Le salve di ar- 
liglieria sì susseguono innintervotte. 
Le bandiere dei reggimenti — schie- 
rate ai lati — si inchinano mell'os- 
sequio al Sovrano che attende ora, 
dalla plutca e dall’Altare della Pa- 
tria, le duecento bandiere che stan- 
no per sopraggiungere da Castel S 
Angelo. Il superbo corteo, sbocca al- 
le 10.40 in Piazza Venezia è rag- 
punge l'altare. La musica, con una 
rapida conversione, si colloca alla 
sinistra del monumento di «fronte 
alta musica, e alla destra, dell’'Alta- 
re della Patria si dispone il batta- 
qlione di scorta-di onore. 1: vessilli 
salgono la scalea tra le due ali dei 
ificolori inchinali; e gli alfieri stan- 
no ora, immoti, su duplici lince di- 
manzi al Re. 


«Deponeto i vessilli» 


Un breve rapido comando e tutte 
le bandiere salutano il Sovrano. S, 
UM. il Re, SAR. il Principe di Pie- 
monte e il Duce in posizione, di al- 
tenti rendono il saluto. Nel silenzio 
altissimo ‘si odono le note della Mar- 
cia Reale, Poi le bandiere sì alzano 
nitide nel sole che ha vinto le nubi. 
Il Sovrano, il Principe, il Duce, sem- 
pre seguiti dal-gruppo folto delle più 
ulle personalità avanzano verso VAL 
lare è vi sostano în raccoglimento. 
Tutte le bandiere sì inchinano, VIn- 
no al Piave intonalo somme: 
te pare sì accompagni senza inter 
romperlo con il silenzio che è sem- 
pre altissimo. 

L'austero rito ha ora inizio. Reso 
lomaggio devoto\iat Milite Ignoto dl 
Sovrano, con alla su@ sinistra il Du- 
se, seguito dai Principi, daî membri 
del Governo, dalle dite cariche dello 
Stato © doù Marescialli d’Italia, in- 
code dinanzi al corteo delle 200 ban- 
diere che subito si riforma per rag- 
giungere le cripte dove sono state 
predisposte le leche per la custodia 
dei vessilli. 

Il Re e il Capo del Governo si ar- 
restuno dinanzi alla cripta di centro 
e‘ anzano affianciuti per 
due con il passo eguale a cadenza e 
stanno poi volgendo la fronte al So- 
DIGNO. 

NU Duce avanza ora di due pussi e 
ordina con voce ferma e chiara; «De- 
ponete i vessilli». Gli alfieri entrano 
ad uno ad uno nelle cripte che atte 
cancellate in ferro -brunito proteg- 
gono e ciascuno» affida la bandiera 
alla teca che recavil numero del 7 
gimento disciolto, poù gli alfieri si 
dispongono affiancati per due. Anco- 
ra il Duce avanza, Tiloglie da cia- 
scuna cripta iniziando da quella che 
è prima a sinistra ed. affida agli al- 
fieri. le sedicìò bandiere che.S--M, il 
Re. consegnerà ai*colonnelli coman- 
danti i sedici reggimenti divnuova 
formazione, 00 000 5° \ 

Un ufficiale superiore dice il mu 
mero del réggimento, il Duce sgan- 
cia il vessillo dalla tecn e ‘lovaffida 
all'alficre. Uno scatto in vosizione di 


samen-i 


Sovrano. I cordoni d'onore. distesi 
ai due lali arginano la folla. 


Alla presenza sacra del Milite Ignoto 


sedici dei duecento vessilli gloriosi riprendono la marcia 


attenti, due passi a lato e gli ‘alfieri 
uno ad uno sì affiancano dinanzi al 
Sovrano che il Duce, compiuta la 
Ureve e severa cerimonia, subito rag- 
giunge. 1 sedici vessilli salutano il 
Re. La prima fase del rito è cam- 
piula. 


Dinanzi al Soldato Immortale 


Gli alfieri scendono ora î gradini 
che conducono al Sacello ove riposa 
Immortale il Milite Ignoto. Jloscu- 
rità è interrotta dalla luce che sei 
ceri dinanzi: all’ultare diffondono 
morbidamente, Di contro alla cripla 
cerulea che si alza dalla tomba sa- 
cera la Croce di Cristo è sfiorata dal- 
la tremula luminosità che sale dalla 
lampada votiva. Di fronte alla tom- 
ba'i vessilli stanni inchinati. Dinan- 
si all'altare il Sovrano, il Duce, il 
Principe Ereditario, il Duca di Spo- 
leto e il seguito si irrigidiscono in 
posisione di attenti, S. E. Giordani 
Vescovo dell'O, N, B. imparte la be- 
nedizione. Le parole del rito pronun- 


no i vessilli. Poi lentamente le ti 
bandiere e il corteo reale lasciano 
il tempio e risalgono sulla platea 
del monumento. ‘Vel messo è ora un 
altare. Vi ardono sei cerì. 
Dallecare sale più denso il prop» 
mo degli incensi. L 16 alfieri pongo» 
no sull'altare è 16 vessilli. SM. il 
Re è alla destra dell'altare, il Duce 
è alla sinistra. Alle spalle stanno 1 
Principi, i membri del Governo, le 
alte cariche dello Slato e le alle ge- 
rarchie. Di fronte sono i comandan- 
tici 16 reggimenti con gli alfieri. 
L'ultima fece, quella che pio alta 
mente esprime i significato guerti 
ro délla cerimonia sla per compiere 
si. L’ordinario  castrense d'Italia 
Mons. Bartolomasi, reso omaggio (tI 
te e al Duce, benedice i vessilli. Le 
forze armate presentano le armi, 


La consegna ai Reggimenti vicostituiti 
Poi dopo la breve pausa, il Duce 
chiama il numero dei 16 corpi di 
nuova formazione. L'appello ha ini 
vio col 60.0 reggimento di fanteria. 
U colonnello comandante avanza € 
vi pone innanzi al Re in posizione 
di attenti, JL Sovrano alza dall'al- 
tare il vessillo, lo inclina e lo ad- 
dossu al petto per un attimo poi, 
flettendo le braccia enorgicamente, 
lo affida al comandante. Il rullo dei 
tamburi accompagna il rito che sì 
rinnova per ciascuna bandiera ed il 
rullo ha inizio non appena alta € 
ferma si ode la voce del Duce eusì 
tronca quando il comandante il teg- 
qimento ritorna alla vue schiera e 
consegna it vessillo all'alfiere. 

1 vessilli si inchinano nuovamente 
al passaggio del Sovrano, La Jan 
[ara reale squilla le sue celeri note 
lannunziatrici e le musiche intonano 
la Marcia Reale. IL corteo reale si è 
ricomposto. La berlina è innanzi 
alla scalca. Il Sovrano si congeda 
affabibmente dal Duce ed os equiato 
dai presenti sule în vettura, ID Prin- 
cipe Ereditario ‘siede alla sua sini- 
stra. IL corteo, con la medesima 
composizione che, queva quando è 
giunto; maove verso il Quirinale. Le 
Inuppe presentano le armi e da cia- 
scun reparto si alza ancora il «Sa- 
tuto al Re». Il Sovrano, ripercorren» 
do le vie Cesare Battisti, TV. Novem: 
bre e XXXIV Maggio, rientra alla 
Reggia, salutato dalle acclamazioni 
‘della, folla ‘in ‘attesa lungo il per 
corso, Anche il Duce lascia ora V'AI- 
tare della Patria. Le musiche înto- 


‘nano«Giovinesza». AL saluto al Duce 


ordinato dui comumddnti dei reparti 
‘risponde ampio e vigoroso UcA noi!» 
‘delle milizie e delle formazioni gi 
vunili, 


ciate con'chiara solennità consacra-|% 


L'omaggio ale e l'ad 


La folla sì abbandona ora ul con- 
sueto entusiasmo, giungono di lon- 
tano alte acclaumazioni e ripetuto in 
cadenza il nome «Duce». Alle 11.40 
il Capo del Governo rientra a Pa 
lazzo Venezia. Le formazioni mili- 
tari e la folla non lasciano la piaz- 
sa. 1 vessilli di tutti i reggimenti 
d'Italia ridiscendono dall’Altare del- 
la Patria e in superbo corteo si av- 
viano di ritorno alla Reggia. Le mu- 
siche intonano ta Marcia Reale © 
Giovinezza», le truppe presentano 
le armi e il popolo acclama. 

Mentre all'Altuve della Patria sì 
svolge lu imponente imonia della 
consegna delle band , un grande 
corteo si. viene addensando , lungo 

ettembre, per poi. sfilare di- 

SM. il Re nella piazza del 

e, Alle 14,25 il corteo delle 

î Ja ritorno alla Reg- 

Nel cortile d'onore la guardia 

è schierata in parala e presenta le 

armi a S. M. il Re che discende di 

pettura con il Principe di Piemonte, 

il Duca di Spoleto e il seguito,  so- 

stando alla «vetrata», mentre i co- 

razzieri salutano con la sciabola. 

Subito dopo i corazzieri lasciano il 

cortile d'onore e al suono della Mar- 

cia Reale e di «Giovinezza» vi fa in- 

gresso il corteo delle bandiere mello 

stesso ordine în cui ne era partito. 

Ne fanno parle ora anche le 46 ban- 

diere consegnate all’Allare della Pa- 
tria ai reggimenti ricostituili. 


Sfilata di popolo dinanzi al Re 

S; M. il Re lascia quindi îl cortile 
d'onore ‘con i Principì Reali e è per- 
sonaggi del seguito. Frattanto sulla 
piazza del Quirinale le batterie del 
13.0 artiglieria che hanno reso gli 
onori all'uscita e al ritorno del So- 
vrano, sono state sostituite da re- 
parti di Giovani Fascisti e da Avaun- 
quardisti marinaretti. pa ati conta 
leva dì oggi ui Fasci Giovanili di 
Combattimento, è che sull'uniforme 
assurra recano il fazzoletto daè co- 
lori di Roma. Presso i reparti è la 
musica dei metropalitani, più indie- 
tro, ‘verso via XXIV Maggio, una 
folla enorme che attende impaziente 
ili acclamare il Re Vittorioso. Poco 
dopo le 12, la musica intona la Mar- 
cia Reale ‘e quindi «Giovinezza», 
mentre il balcone del palazzo del 
Quirinale si schiude e vi appare 
S, M. il Re, che ha ai suoi lati S, Ai 
R. il Principe di Piemonte e S. A, IR. 
il Duca di Spoleto. Un clamore al- 
tissimo saluta il Sovrano e i Reali 
principi, cui i Giovani Fascisti ren- 
dono gli onori militari. Subito da 
via XX Settembre giungono in massa 
Ì ili dei gruppi rionali della Ie- 
derazione fascista dell’ Urbe, che 
aprono il corteo, sfilano solto il bal- 
cone e rendono omaggio al Ite, 

Segue la Legione mutilati del- 
UUrbde, Ogni reparto, al passaggio 
dinanzi al Sovrano, alza il «Saluto 
al Ren con voce tonunte ba le ac- 
clamazioni della folla. I vecchi sol- 
dati marciano Jierissimi e marziali 
come se fossero uncora quelli che 20 
anni or sono partirono cantando per 
la fronte. Poi la musica tace €, tra 
il silenzio commosso» di. tutti gli 
astanti, sfila la centuria dei grandi 
mutilati su automezzi. IL Ite non 


immobile nel saluto militare, 


Verso Palazzo Yenozia 


Il corteo continua a snodarsi. Pas- 
SONO Su ivamente i mutilati del- 
la sezione di Roma, i volontari di 
guerra con alla testa îl gruppo pit- 
toresco dei volontari garibaldini în 
camicia rossa, poi quello degli: ar- 
diti con elmetto e pugnale, poî la 
sezione del Nastro Azzurro col grup- 
po delle medaglie d'oro e i combal- 
tenti in massa seguili dalle rappre- 
sentanze delle varie associazioni 
d'arma, Lo sfilamento è finito. 

La folla però, che ha tanto atteso 
per poler manifestare a sua volta îl 
suo vibrante ‘entusiasmo al Re, ap- 
pena passati gli ultimi reparti si ro- 
mescia mella piazza improvvisando 
una manifestazione imponente. 

Il corleointanto uffiuisce al suono 
delle musiche militari in Piazza Ve- 

Folla ovunque dalle finestre, 
dai balconi, dalle terrazze e dai mar- 
ciapiedi, saluta i mutilati ed Ù come 
battenti con entusiasmo altissimo. 
An: Piazza Venezia i reparti si schie- 
rano facendo fronte allAltare della 
‘Patria, sulla cui scalea sono schiera- 
t ufficiali della Legione mutilati. 
Sul primo ripiano si collocano di 
fronte otto mutiluti della sezione vo- 
mana: ed otto militi della Legione 
mutilati dell’Urbe. 

Lo mitragliatrici consegnate ai militi. 

Sono presenti îl capo di S. M del- 
‘la Milizia, il Segretario federale, il 
segretario generale dell'Associazione 
nazionale mutilali cd il presidente 


tI 


\dell’Associazione nazionale combat- 
tenti, ufficiali Generali e superiori 


della Milizia. Ad un ordine del co- 


toglie la mano dalla feluca e resto” 


natamPlazza Venezia 


La parola di Mussolini alla moltitudine 


mandante la Legione mutilati î re- 
parti, ammassati, rendono omaggio 
al Milite Ignoto, menire le musiche 
intonano l'Inno al Piave. Subito dopo 
il comandante la Legione inizia Vap- > 
pello dei camerati mutilati Caduti in 
nome ed a perenne memoria dei qua- 
li la sezione romana dell'Associazio- ‘ 
ne mutilati offre otto mitragliatri 
leggere ai camerali della Legione del- 
VUrbe, Prima di ogni nome uno, 
tromba squilla l’«Attenti», segue Vap- 
pollo, la consegna delle mitragliatri- 
cida mutilati a militi, il tonante pre- 
sente deì reparti .e della folla 

Il rito, ripetuto per olto è rapido, 
serrato, palpitante, pieno li signifi- 
calo nella sua grande austerità mi- 
litare. Terminata la consegna, i res 
parti fanno fronte a Palazzo Vene- 
zia, dinanzi al quale vengono recati 
i vessilli del combattentismo e del Fa- 
scismo di Roma. Da Giecina di mì 
gliaia, di petti, crompe allissimo un 
grido che si moltiplica*scandilo ‘su 
ritmo sempre più celere «Duce! Di 
cel». Acclamano è reparti în armi, è 
mulilati della Legione, ‘quelli. della 
sezione, quelli dei torpedoni, î com- 
battenti, è fascisti, la folla Duce». 
lgrido sifa più insistente, V'invoca- 
zione più appassionata per prorom- 
pere calorosissima quando il balcone 
centrale del palazzo sì schiude ed il 
Duce vi appare e leva il braccio nel 
saluto romano. Per alcuni minuti la 
voce della moltitudine supera il suo- 
no delle musiche e gli squilli delle 
trombe, mentre il Duce ammira lo 
spettacolo magnifico 


Parla Mussolini 


Egli fa quindi cenno di parlare, si 
ristabilisce il silenzio ed il Duce ri- 
volge alla folla un breve saluto che 
suscita una nuova manifestazione 
imponentissima, 


Il Duce rientra ma la folla to ac- 
clama:insistentemente e ne invoca di 
muovo la presenza animatrice. Egli 
ritorna al balcone accolto con entu- 
siasmo vivissimo e rinnovate, pro- 
lungate manifestazioni. Poco dopo il 
Duce rientra definitivamente saluta- 
le dalle ultime ovazioni della folla 
immensa, che si scioglie poi lenta- 
mente al canto di «Giovinezza», 


Il saggio allo Stadio dei Marmi 
Il Duce decora gli Avanguardisti valorosi 


Nel pomeriggio, alla presenza del 
Duce, ha avuto luogo allo Stadio dei 
marmi al Foro Mussolini il grandio- 
so saggio ginnico corale dell'Opera 
Balilla. Vi ha assistito una inimensa 
folla. Alle 17, salututo da una formi- 
dabile acclamazione, è giunto è Du- 
ce, accompagnato dal Ministro del- 
VEducazione Nazionale, dal Segreta- 
rio del Partito, dal Sottosegretario 
alla Stampa, dal capo di S. M. della 
UM. V. S. N. e da altre autorità. Ac- 
cedono alla tribuna d'onore è giova- 
nettì che con superbì atti di valore 
hanno meritato la medaglia d'argen= 
to al valore civiie. IL Duce li fregia 
della ricompensa: mentre la Jolla ap- 
plaude calorosamente, - 
Tra rinnovate acclamazioni il 
Duce pronuncia quindi parole di sa- 
luto e di elogio che vengono coro- 
nate da una entusiastica manife- 
stazione. i 

Subito dopo ha luogo îil:saggio co- 
rale, 

Dall'Arena si leva la voce delle gio- 
vanelte e dei giovanciti che cantano 
il suggestivo ‘inno dei miclitori cui 
seguono il rataplan e la preghiera di 
Mosè di Rossini. Prorompe quindi il 
«Guerra, guerra» di Bellini che chiu- 
de il magnifico cd applauditissimo 
saggio corale. Subito dopo il. eampo 
viene sgombraio dalla massa giova- 
mile, che si allinea in perfetto ordine 
intorno alla pista. Ma l'Arena torna 
a popolarsi în tutta la sua ampiezza. 
di Giovani Italiane che, guidate dagli 
altoparlanti e dal'riimo della musica 
eseguono con grazia cd armonia eser- 
cizi ginnastici. L'esercitazione ‘su- 
scista al'suo termine entusiastici up- 
plausi. Poco dono è La volta degli Ac- 
cademisti che enirano nell'Arena la- 
sciata libera dalle Giovani Italiane, 
accompagnati dal ruttare dei tambu- 
ri, Le magnifiche formazioni armate 
giunte nel mezzo del campo, presen: 
tano le armi al Duce. La folla ap- 
piaude fervidamente. Gli Accademi 
sti svolgono quindi ammirati esercizi 
militari che suscitano vivi applausi. 
Le formazioni, riumite‘in.una unica 
massa compatta sì schierano di nuo- 
vo di fronte alla tribuna d'onore è 
concludono il saggio sfilando sulla 
pista a spall'urmi col passo di pare 
da tra gli squilli delle trombe e il 
rullio dei tamburi. Succedono sul. 
campo le allieve dell'Accademia fem- 
minile dì Orvieto, che-compion 
leressantì gruppi di figurazioni 
nastiche. La grande manifestaz 
sì chiude con le prove sportive delle 

NN. che si svolgono fra 
stanti della Jola. Fra 
to della moltitudine, 


manamente,, 


n 
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XXIV MAGGIO 
Le cerimonie in tutta Italia 


ed all’estero 

In tuita Italia il 24 Maggio è stato 
celebrato con imponenti manifestazioni, 
cui ha partecipato in massa dl popolo. 
A Milano un enorme corted' sì è recato 
in Piazza S. Ambrogio, dove ‘ha reso 
omaggio di Caduti in guerra. Villa par 
tecipato anche la delegazione dei Vo- 
lontari francesi che ha deposto una, co- 
rona sulla lapide. La cerimonia della 
Leva fascista ha avuto Tuogo alla pre- 
senza del Duca di Bergamo,e dei San- 
sepoleristi. A. mezzogiorno presenti Je 
aggi rutorità cittadine il Podestà 
ato con un aratro trainato «la 
buoi il solco nel quale sorgerà la casa 
sel mutilato. 

A Torino la popolazione ha teso omag- 
gio nel Tempio della Gran Madre di Div 
nll'ossario dei Caduti. La folla ha quis» 
di sfilato dinanzi all'altare votivo, 

A Genova un grande corteo ha rag- 
giunto la piazza della Vittoria, dove si 
è svo la Leva fascista. A_Napoli pre- 
sente S. E. Razza si è svolta la Lav: 
fascista @ si è proceduto alla consegna 
ielle ricompense al valore civile ai gio 
cani che si distinsero per atti di 
eroismo. 

Anche all’estero, presso lo sedi dei 
Fasci si sono svolte manifestazioni ana» 
Soghe, tra il più vibrante entusiasmo. 


Ta statua colla Vittoria sul Piave 


inaugurata al Vittoriale 
GARDONE RIVIERA, 24 

Oggi alla presenza delle autorità, dei 
combattenti, dello organizzazioni fasci. 
ste; del rappresentante del Comune di 
Milano Giorgio Nicodemi e dello scul- 
tore Minerbi, è stata inaugurata nel 
Vittoriale la statua della Vittoria del 
Piave donata al comandante dalla città 
dl Milano. La statna che risponde alla 
immagine della, Vittoria. apparsa. in 
guerra. a Gabriele d’Annunzio é riero- 
cata nella canzone cdi Aquileia, è stata 


inalzata su un pilone. 
0 


Camicie Nere di Littoria 


partito volontarie per l'Africa orientale 
È TUPTORIA, 24 

Sono pattite per D'Africa orientale 80 
Camicie Nere della Provincia di Litto- 
Ma appartenenti alla Legione «Coriola- 
no», che hanno chiesto di essore arruo: 
late volontarie. Nella cerimonia di sa- 
luto, svoltasi in un'atmostera di ardente 
entusiasmo, clie ha avuto luogo nei lo- 
cali del Dopolavoro ‘e alla quale sono 
intervenuti il Prefetto, il Segretario fe- 
derale e tutte lo autorità, il Federale 
ha, porto, a nome della nuova fascistis 
sima Provincia, l’affettuoso o vibranto 
saluto ai mil: 


Il Bollettino del Ministero 


dell'Aeronautica 


ROMA, 24 
Ruolo naviganti: Generali di Divi- 
siono: Lombard: cessa carica «direttore 
generale personale militare è delle Scuo- 
le ed è trasferito aeroporto Bari e. as- 
segnato quarta. zona aerea territoriale 
quale comandante, Pellegrini è promos: 
«o a Scelta assoluta Generale di squa- 
dva. Generale di Brigata Tedeschini 
Lallli è promossora scelta assoluta Ge- 
Porro idem idem. 
carica Capo Stato Mag- 
ona aerea territoriale ed 
è trasferito .aeroporto Centocelle e asse- 
gnato Direzione generale personale mi- 
litare e Scuole quale direttore, 
Colonnelli: Bernasconi, 18.0 Stormo, 
è promosso a scelta assoluta Generale 
di Brigata ed è ‘assegnato quarta Bri. 
gata da bombardamento quale coman- 
dante; Ilari è promosso a scelta asso- 
luta Generale di Brigata; Collalti,. : 
roporto Centocelle nord, cessa essere 
disposizione Ministero Aeronautica ed è 
assegnato Commissione suprema mista 
difesa; Lodi è trasferito Aeroporto Pa- 
dova e assegnato Comando seconda Zo- 
na aerea territoriale con funzioni Capo 
Stato Maggiore;  Bardella, neroporto 
Centocelle nol, cossa essere assegnato 
Direzione generale personale militare 
e Scuole ed è trasferito aeroporto Bari 
o assegnato Comando 4.,a Zona aerea 
territoriale con funzioni Capo S. M.; 
Guerritore, 30.0 Stormo bombardamen- 
to, è trasferito neroporto Padova e as- 
segnato Direzione territoriale i 
2.a Zona nerea territoriale quale si 
tore; Marini, 15.0 Stormo bombarda- 
. mento, è trasferito 18.0 Stormo bombar- 
damonto quale comandante; Zappelloni, 
neroporto Centocelle nord, cossa essere 
assegnuto Commissione suprema mista 
tlifesa ed è trasferito 15,0, Stormo bom- 
bardamento quale comandante, 
Tenenti colonnelli: Pallotta, aeropor- 
‘to Bresso, cessa funzioni sottocapo 8. 
Mi ha è 


ona nerea territoriale ed è 
trasferito 7.0 Stormo bombardamento 
qualo comandante; Padovani, aviazione 
Jonio e basso Adriatico, è trasferito 
Stormo misto Igeo quale comandante; 
Pomarici, aeroporto Livorno, cessa es- 
sera disposizione Ministero Marina ‘ed 
è trasferito 80.0 Stormo bombardamen- 
to quale comandante; Bossanigo, Scuo: 
Ja centrale pilotaggio è trasferito aero- 
porto Foggia quale comandanne Scuola 
pilotaggio; Perino, aeroporto Venaria 
‘Reale, cessa essere disposizione Mini. 
stero Guerra ed. è trasferito aeroporto 
Bresso e assegnato Comando In Zona 
nerga. territoriale, funzioni, Sottocapo 
1 « Spadaccino,. aeroporto. Cento- 
celle .n rd, cessa essere astegnato, Dire: 
zione generale servizi materiale e w 
porti, ed .è trasferito ‘aeroporto Bar 
assegnato Direzione territoriale ser 
d.o Zona ‘aerea tertitotiale con funzioni 
. di direttore; ‘Preceruti, ‘aeroporto Ven: 
tocelle ‘nord, cessa funzioni: Sottocapo 
BAI, 3.8 Zona’ aerea territoriale ed è 
trasferito aeroporto» Bari e. assegnato, 
Comando. d.a. Zona aerew territoriale, 
cina Sottoeapo S. M.;:Panta- 
nelli, 88:0 Gruppo. autonomo caccia 1 
rittima, è trasferito aeroporto Cento- 
celle nord e gnato Direzione gene- 
ralé servizi materiale e nieroporti; Shat- 
[ ‘0 ‘Stormo bombardamento; è 


Yo 
trasferito aeroporto * Centocelle nord 
idem. idem; Bonomi, 91.0 Gruppo au- 
‘tonomo bombardamento, è trasferito ae- 
Toporto, Jivorna, e ; messo: disposizione 
Ministero, Marina; Baistrocchi, aelopor- | 
to Centocelle nord, è incaricato funzioni 
sottocapo 8, M. 3.2, Zona aerea territo. | 
riale; Scagliotti 19.0 Gruppo fitogni.| 
zione terrestie JT. d'trasferito) aèropor-i 
to Veneria Realee ‘messo? disposizione; 
Ministero. Guerra, Simoti; 14.0 Stormo | 

| bombardamento, + è. trasferito + Scuola | 
centrale, pilotaggio. quale Comandante 
in seconda; Marini,; seroporto Padova, 
cessa. essere! assegnato. Comando . 2.8 
Zona nevca ‘territoriale. ed. è trasferito 
aeroporto” Bari! e 'dsseghato. Comando 
i.n Zona aerea territoriale, 


DOPO IL DISCO 


Speranze inglesi 


, di un patto. aereo 


. LONDRA, 24 
Si apprende che l'Ambastiatore bri- 
taunico a Berlino ha visitato oggi il 
Ministro degli Esteri tedesco von Neu. 
rath per ottenere spiegazioni di alcuni 
punti del discorso di Hitler. Sembra che 
si sin parlato anche della progettata 
visita della. Legazione ‘mavale tedesca 

a Londra, P 
‘Tutti i giornali continuano # segna» 
lare le ripercussioni ‘Che di distorsi di 
Hitler al Reichstag.e quello di. Baldwin 
alla Camera dei Comuni hanno. incon- 
tuto melle varie capitali, osservando 
come Jlesprospettive pertuna ripresa di 
megoziaii, generali europei : per la con. 


clusione.di Luna Locarno dell'A 
brino oggi più prometten 
non loTfossetdneii mesi passati.cil're- 
dattore parlanientare el N'imes serive 
ché i-Ministri- britamnici-ritengono che 
il discorso di Hitler abbia offerta L'oc- 
casioné per discutere sull'accordo per il 
patto nereo otcidentale, Il redottòre-di. 
Plomatico: del Waity V'elegruph' ritiene 
immiuwente Ja michiesta «di delucidazioni 
da parte del Governo inglese. a quello 
germanico surtaluni punti Uel; discorso 
di Hitler. Questo. delucidazioni ,sareb- 
{bero richieste in pi one di, una Con: 
ferenzà genérale éuropea nella. quale 


i principali problemi attualmente in di. 
scussione. Il redattore diplomaticb ‘del 
Daily Telegraph rileva come la possibi. 
à di concludere un patto aereo per la 
limitazione delle forze neronautiche 
ilelle Potenze occidentali sin una della 
possibili conseguenze del discorso di 
Hitler. 

{Il Governo britannico, secondo il re 
dattoro starebbe esaminando seriamente 
questa possibilità. Il redattore diploma- 
tico della Morning Post scrive che il 
Governo britannico intende, a quanto 
sembra, riaprire negoziati tanto per il 
patto aereo quanto per la limtazione 
degli armamenti, (A tale proposito ul 
teriori consultazioni avranno luogo con 
lu Francia è con V'Italia e avverrà uno 
scambio di mote con la Germania, 11 re- 
dattore politico del Daily Herald ritie 
ne pure essere probabile che il Governo 
inglese disponga sollecitamente per un 
passo m Berlino, p?îr conoscere entro 
quali limiti Hitler sia pronto a trattare 
jUu patto aereo. Lo stesso redattore 
scrive che secondo le prime impressioni 
ricevute a Londra, Je dichiarazioni di 
(Hitler, per quanto amichevoli nel toro, 
non sembrano contribuire in modo con- 
creto a facilitare la ‘soluzione dei pro- 
hlemi. europei. Si osserva — continua 
il redattore diplomatico — che l'anti- 
patia di Hitler per il sistema collettivo 
di sicurezza rimane immutato, Data 
l’attività che taluni Stati, a esempio la 
Francia — hanno già svolto fino è oggi 
per la creazione di un similo sistema, 
è oggi impossibile pensare a costruire 
su altre basi l’organizzazione della si- 
curezza, sicchè si ritiene molto difficile 
assi rati la cooperazione della Ger- 
mania in tale campo. 


Soddisfazione a Berlino 
+ por il discorso di Baldwin ai Comuni. 
x BERLINO, 24 

La discussione ‘al. Parlamento: inglese 
sugli armamenti e specialmente il di- 
scorso di Baldwin, sono stati accolti 
con evidente soddisfazione in Germa- 
nia, dove si vedo in essi. un primo 
frutto del discorso del Cancelliere. Tn 
generale rilievo è messa ‘la dichiara: 
zione di Baldwin'di avere stracciato il 
manoscritto del discorso che aveva pre- 
parato prima del discorso di Hitler. La 
D. di 4 scrive che, se sparisce il senso 
di diffidenza, non c'è più ragione di 
inettere limite all’ottimismo è che do- 
mani Laval potrebbe dire quello che 
ieri ha detto Baldwin. L'articolo si ral- 
legia specialmente delle dichiarazioni 

i Baldwin circa le aumentate possibi- 
lità di realizzazione del Patto aereo e 
trova naturale che l’inghilterra voglia 
triplicare la sua flotta aerea allo sco- 
po di raggiungere la parità con la 
Francia. 

Il Berliner Tageblatt, sempre in base 
ni commenti inglesi, scrive che non si 
può dubitare della grande impressione 
che il discorso di Hitler ha fatto sul 
mondo intero. Si rinnova così il filo 
della speranza in una situazione che 
sembrava completamente disperata. Il 
giornale aggiunge che, in una situa- 
nione che soltanto dei calcolatori super- 
ficiali e dei materialisti incorreggibili 
potevano non trovare pericolosa, il di. 
‘scorso di Hitler ha portato la necessa- 
ria chiarezza ed afferma di aver fidu- 
cia che l'opiniono pubblica europea con 
la stessa sicurezza di istinto mostrato 
dalla maggior parte degli inglesi, ab- 
bia compresa l’importanza del discorso. 
Non si nasconde però, soprattutto in 
base a certe informazioni di Ginevra, 
che si faranno molti tentativi di croare 
difficoltà è ‘di’ svalutare l'importanza 
slei. Patti. E pertanto occorre rendersi 
gonto che ancora resta da compiere 
molto lavoro. 


Impressioni americane 


WASHINGTON, 24 

Numerosi editoriali commentano il di- 
scorso di Hitler, generalmente accolto 
‘come l’espressione di un più calmo e me- 
derato atteggiamento del Yiihrer, Mol 
ti giornali affermano che, malgrado l'ap. 
‘parente tono «di forza, evidentemente 
adottato per uso interno, il liscorso ri- 
\ vola il desideria di sfondare il cerchio di 
ferro stabilitosi intorno: alla Germahia, 
placanda ittimori delle Nazioni *viciné. 
L'editoriale. del New York Hertid Uri 
bune trova il discorso di Hitler una pi 
\sentazione/ singolarmente. franca, log 
ca o brillarite dell'atteggiamento della 
Germania verso i problemi ai quali i 
‘popoli europei sono. interessati.» Do 
avere affermato che Hitler è stato;ass 
officaco quando. ha esposto j suoi. dubbi 
(trail'valore dei trattati 6 dei patti ne- 
MIRO anni moltiplicatisi, il giorna= 
© termina dicendo 'che tanto il discorso 
‘quanto Ja réazione della stampa eur 
pea, costituiscono uni buoni segno porla 
pace. S4ARE Si pa Ì vi 
Il Baltimore Sun dico, che, secondo-le 
apparenze, il discorso di Hitlerstontione! 
un notevole contributo ‘allo sforzo, che 
sta facendosi orà in Turopà per' stabi- 
‘life ‘un sistema di pace collettiva, ‘TL 
GlvistianiStiencie Monitor:dico che tat- 
ti coloro che ritengono ché In, pacer ge 
muina debba essere costruita sulla fidu- 
cia. non ‘sul-sospetto, dovrebbero. e 
sere pronti oggi a studiare le possibili 
lie le ultime e più amichevoti. parole 


le tiere esistenti, costituisce, 
messaggio rassicurante, ma è. tropp 
pretendere ch'esse siano accettate come 


dovrebbero essere dibattuti @ sistomati/» 


{senza di un delegato della Banca Na- 


ty 


RSO DI HITLER 


LU 


nella possibilità 


o ‘occidentale ini 


+ 


una garanzia di pape così forte, da per- 
mettere. che,si veda'con calmi ibriarno 
della Germania. L'editoriale della Wa- 
shington Lost trova il discorso logico e 
ingènute e dlice. che, malerado lo,scot- 
ismo di alcuni statisti, sso rappre 
| senta wi potente Fattore le. forze 
| che lavorano per la pate cuiope di 
Vra i giornali che fanufo-.riservo si 
notàa.il New Work Wines, il cui edito: 
riale affermavche sh i di Hi 
ter sono ati: fferenza 
verso i tratt 
vita inter le deye, riposa 
he l'editoriale (del 2’ 
rinon liasconde lo sc 
valore pr 
de di Hitler, 


razioni. di. pa- 


À Schuschtita ipod mite 


VEBNNA:21 


Dai ‘fonte ufficiosa ‘si anbutici 
| Uanicellicto Se tisporder 
A 


affelimazioni di 
la setta > 
laittento corporativo, 


faranno parto: del‘ Fronte: patriotino=, 

si Alt VIENNA 
In conformità di una decisior 
cupo federale det Fonte pitriotti 
e del Cancelliere federale quale Mi- 
nistro per la Difesa nazionale, le for 
se armate entrano a far parle del 
Uronie patriottico, 


Centrale nazista scoperta ‘a Vienna 


Interessanti: rivelazioni al pronesso Band 
sull'attività terroristica In Austria 
VIENNA, 24% 
T giornali della sera informa 
la scoperta avvenuta giorni ‘or su 
presso un noto cartellonista e .diseg 
tore, certo Garden, di. una centrale n 
rista, In essa venivano raccolto e diftu-| 
sé notizie: e sì tenevano riunioni. sa 
grete. Tra i documenti sequestrati si 
sono trovati piani di attentati a. mezzo 
jdi bombe eseguiti nel 19393 @ vatie da. 
chmentazioni che prevazio la sempre in-| 
tima relazione. ‘dei naz austriaci 
con gli uffici germanici. Alcuni di que 
sti documenti compromettono L'ing. 
Band, il'etti processo si svolge tavane 
ti aliTribunalo | militare; -Sono-state 
arrestate. in occasione della. scoperta 
della centrale nazista, 25 persone, tut- 
ti moti e accaniti nazisti, | mentrò il 
Garden è altri sod riparati per ‘ora 
all'estero sa È 
Il processo Band sta | recando 
interrogatori. interessanti: (ri 
retrospettive sull'azione terror 
ma 


negli 
font 
{ tica del 
mo. Di particolare interesse la de- 
one di un teste ch’ebbe dal Band, 
in arresto, una letterà nella quale 
cecusato chiederà fino a che punto egli 
avrebbe potuto rivelare negli interrog 
tori quello.che gli èrn noto circa il 
luglio. Fra i testimoni ci somo anche ex 
capi delle 


altro 
Stria nell’in 
Ati Specialmente ordin 
iaitivontani ceritrali dd 
borati per tali attentati 
preventivi di spesa. RESI; i 
Si è tornato. a parlare del moto capo 
terrotista Glass, il quale, annunciò & 
tina persona il 24 luglio, che il giorno 
dopo si sarebbe avuto un cambiamento 
di situazione. Da atti sequestrati dalla 
polizia risulta cho le S.0À. ‘anstriache 
erano sottoposte anche a speciali istru- 
zioni per l'uso in combattimento di gas 
asfissianti. -In- una ‘relazione, il: capo 
nazista a Monaco (si tratta di certo 
Drommer, il quale è presente vin qua- 
lità di teste), relazione letta dal Pre. 
‘sidente del Tribunale, è contenuta una 
significativa frase circa \attività del 
Band, Il Drommer sèrive che da tale 
attività si attendevano. attentati a 
ponti, a condutture slettrice e, grazie 
®» Dio, canclio (a case. parrocchiali. (Si 
sospetta amche che il Band abbia rile- 
vato anche.i piami di palazzo della Cani 
celloria per il colpo del 25. luglio. 11 
processo continua. 


dei regolati 


Goring giunto a Budapest 
BUDAPEST, 24 

I. giornali di stasera danno risalto 
alla cronaca dell'arrivo el Generale 
Giring e della consorte accompagnati 
dal Ministro Ketrl, dai ‘Sottosegretari 
Koerner e Milch e da altre personalità, 
giunti a bordo di tre ap, chi, 11 Ge- 
nerale GUring è stato ricevuto in rap- 
presentanza del Presidente del Consi: 
glio, dal Sottosegretario Barezy: Goring; | 
secondo i giornali, ripartirebbe nel po-| 
meriggio di domenica per Sofia, 

tri 


Prossima riunione della Piccola Intesa 


per il Patto danubiano ; 
i; BELGRADO, 24. 
Nei circoli politici si attende con gran 
da interesse Ja prossima Conferenza del- 
la Piccola Intesa, la evi data mon è 
stata ancora: fi ; ma che #frà luggo 
probabilmente già in unspro 
nire a Bled. Nel corso dei lavori 
Conferenza  verià innanzitutto « 
fi tutto il complesso di problemi che 
stamio ini relazione con }a coriclusione 
del Patto danubiamo, ‘di cui dovrà oe 
cupatsi la Conferenza di Roma, ‘Al con- 
vegno di Bled verrà precisato l’atteggia- 
inento definitivo dei Paesi della Piccola 
Intesa per il Convegno di Roma. 
Ate Res È 


Una convenzione: commerciale 


fta Germania e Romania 
: BUCAREST, 24 
Il Ministro <dell'mdustria  Manolesco 
‘ed il capo della delegazione germanica 
Wohltat hanno firmato una convenzione 
commerciale romeno-germanica alla pro- 


della 


zionale di Romania, che lia dato P'as- 
senso della banca stessa perle opera- 
:ioni in divise. La convenzione prevede 
îl regolamento della questione dei debi- 
ti romeni in Germania, monchè un au- 
mento dei reciproci. contingenti di e- 
‘sportazione, in modo da assicurare, in 
ogni caso, una notevole eccedenza delle 
esportazioni romene sulle importazioni 
dalla Germania. 


Ipretesotestamento di Pilsudski 
è considerato un'invenzione 
VARSAVIA, 24° 


Il presunto, testamento . politico del 
da 


Le forze armate-austriache | 


basciatore 


Solidarietà latina 


La relazione Fani alla Camera 


Sugli avcordi"coloniali con la Francia 

ROMA, 24 
B' stata ‘distribuità alla Camera la 
relazione? dell’om. ‘Fani per la, Commis: 
sione parlamentare incaricata di osami- 
nare il disegno di legge «Approvazione 
del Trattato frà MUtalia” e la Francia 
relativo al regolamento dei loro ‘interessi 
in Africa, firmato in Roma il 7 gennaio 
1935». La relazione, dopo aver illustra: 
to nelle sue.varie parti il trattato, così 
conclude ; pena Re 
«Camerati, le stipulazioni “di Roma 
confortatedall'accordo per Austria © 


rano © 
politici 
Icono- 


è anche ieri 
ISU sui calne 
cotta, di di nîn ingaànmarsi 
‘uiano certazio, nel profondi sentimento 

loro popoli ta:vin'da seguire. Hi due 
huritfd dimostrato sempre.» di ri 
nelle ore supreme. Questo 
nc bbimmentovseritito Ta) Comera 
è il Senato francese, dando all'accordo 
di Roma un voto plebiscitario. Non di- 
Verso è il sentimento di questa Camera 
di soldati della guerra e della -Rivolu- 
ziono. Noi riaffermiamo qui la funzione 
della civiltà, Jatina, che ha som- 
È irato il genio del Duce nel volere 
gli accordi che proponiamo alla vostra 
Approvazione. 5 

Nessuna relazione poi esiste, è supér- 
fluo ‘aggiungerà, tra i problemi risolti 
a la questione dei mandati per la quale 
italia, come è evidente, conserva inal- 
terate le proprie posizioni. Ma gli ace- 
cordi di Roma sono da considerare so- 
prattutto nel quadro dell'indirizzo poli 
"ionotale “espresso “dalla: «dichiara= 
one» che è parte integrante ed essen- 
ziale del disegno di legge in ‘esame. 
L’ftalia è la Francia con questa «dichia- 
razione» assumono l'impegno di pròce- 
dore affiancate în uno spirito di mutua 
fiducia è collaborazione al mantenimento 
ace. Si chiude un periodo di ma- 
i edi diffidenze nolle relazioni fra: 
neve-amaltroî se ne inizia di 
izzazione di.interessi dei due Phe- 

Dal complesso degli elementi costi 
iviv di tali accordi. scaturisce una 
potente solidarietà di spirito è di opere 
che nella presente sititazione grave di 
‘molte incognite è fattore importante di 
sicurezza perle due Nazioni e di sere- 
nità e di fiducia per l'Europa», 


Combattenti italiani alla tomba 
del'Soldato Ignoto îrancese 

; PARIGI, 24 
L'Associazione nazionale dei combat- 
nti italiani, Federazione della Fran- 
ha celebrato oggi l'anniversario 
dell'entrata în guérra dell’Italia. Alle 
ore Ii un pellegrinaggio ha avuto luogò 
‘al Cimitero di Ivry, con l'intervento di 
*8.. E. Ambasciatore d'Italia, del Con- 
sole, del. Commissario straordinario del 
fascio di Parigi. Innanzi a lapide 
the coinmemora i 5000 soldati italiani 
Caduti in terra di Francia è stata de- 
postà una corona di fiori a nome del 
Fascio di Parigi e delle associazioni 
combattentistiche italiane. Una com- 
movente cerimonia si è svolta stasera 
alle 18,30 sotto l'Arco di Trionfo all'E- 
toille, Un grande corteo di ex combat- 
tenti italiani, accompagnati da mem- 
bri delle Associazioni dei volontari di 
guerra delle Federazioni di Nrancia, 
hanno partecipato n questo omaggio 
reso al Milite Jgnoto francese dai suoi 
fratelli d'arme italiani, 

Gli ox combattenti italiani e il Fa. 
scio hanno doposto due magnifiche co- 
vone di rose rosse, con nastri dai colori 
italiani, sulla tomba sacra. ‘Poi, alla 
presenza del Generale Gourand, Gover- 
natore militare di Parigi, di $, E Lan. 
tini, Sottosegretario italiano. alle Cor- 
porazioni, del R.. Ambasciatore, del 
Commissario del Fascio, del Generale 
Kellner, addetto militare italiano, del 
conteyGorretti,: presidente, della Fede. 
razione dei volontari fiorentini, e del 
presidente ‘ei volontari italiani in 
Francia, combatténti italiani harino 
rianimato Ja fiamma, mentre gli sten. 
dardi italiani e«francesi si inchinavano 
sulla tomba e.la fanfara delli Guardia 
repubblicana suonava il saluto ai morti 
e tutti gli astanti rendevano omaggio 
col salutò romano. 


L'amicizia fra i due Paesi 


esaltata in un discorso di Marchandoau 
3 ax ì PARIGI, 2 


Il Ministro del Commercio, Manchan- 
deau. cha offerto stamane al Ministero 
del Commercio .una. colazione in. onore 
di S. I. Lantini, Sottosegretario ita- 
Tino alle Corporazioni. Assistevano il 
colite Pignatti Morano di Custoza; Am: 
tali, René Besnard, Am- 
basciatore di Francia, il Presidente del 
la Commissione ‘delle: dogane del Sena- 
to, il Presidente della. Commissione del- 
le dogane della Camera dei deputati, il 
Segretario del Consiglio municipale, il 
presidente della Camera’ di commercio 
di Parigi, alti funzionari del Dipartimen- 
to degli Esteri e numerose personalità 
italiane e francesi. 

Al levar delle mense, Marchandeaw lia 
ibrindato al Re e al Governo d'Italia 
eci ha espresso la gioia provata dal Go- 
verno della Repubblica ricevendo un 
rappresentante. eminente. del Governo 
italiano, in questo, giorno. del ventesimo 
anniversario dell'entrata in guerra del. 
l’Italia, clie rivendica altamente ja sua 
parte di rischi, di sacrifici e di san- 
guo- versato nella ‘lotta per la libortà, 
Il Ministro del Commercio, che rappre 
senta: nel Parlamento la regione nella 
quale.si sono battuti i-soldati figli d'Tta.| 
lin e dove riposano nel cimitero di Bli- 
gny tanti figli eroici della Nazione ami- 
ca, ha ricordato le parole di Mussolini 
‘che caratterizzano il culto di quelle po» 
polazioni, le quali non distinguono nol 
loro ricordo ‘riconoscente i soldati ita- 
liani e.i soldati francesi e che s'inchi. 
‘mano, rispettosamente. dinanzi a quelli 


che hanno legato. nella battaglia triane 


fnle e definitiva della guerra il nome 
idell'Ttalia. i 
S..E. Lantini ha risposto al Ministro 


francese ringraziandolo della cordialità 
s del calore dell’accoglionza ‘che gli è 
stata riservata ‘a Parigi. Dopo la cola- 


ilzione, it Ministro Marchandeau e Von. 


Laritini hanno avuto ‘una ‘conversazione. 


| [Ibn Saud esprime alla radio! tarmia 


Ficonoscenza o. ammirazione per l'Italia 


ROMA, 24 

S. A. R. il Principe Ereditario del Re. 
gnosarabo-sendiano, prima di lasciare 
Roma, ha valuto inviare per radio, at 
traverso la stazione radiofonica di Bari, 
il seguente messaggio in arabo, per 
esprimere il suo compiacimefito del viag- 
gio compiuto attraverso l’Italia: 

«Prima di lasciare Roma desidero 
esprimere per ineszo della radio e attra- 
verso la stampa la mia soddisfazione e 
il nitorvivo ringraziamento per le deli- 
tate'attenzioni usatemi dal Governo ita 
liano sin'dal printo giorno delemio tri: 
to in Italia. Tengo in special; modo a 
Mi: il Re Vittorio Emme 
nuele LIT e S. R. il Principe Predi- 
tatio per Te schiette cortesie ‘che hanno 
voluto farmi durante la mia rete per 
manenza nella Capitale. Mi è inoltre 
particolarmente gradito vicondare qui la 
siicérave èordiale amivizi» dimostrata- 
mi del Duce) nomehè davtutte ‘le altre 
personalità del Governo “italiano. Ivi 
corda ‘di questa mia visita rimart 
Dito melito cuore per tutta: Ta vita. 


ringraziare 8. 


n C) 


procèdura di c ne e di arbitra» 
to, già inizia no riusciti a raggiun- 
mora lo stono soltanto nel cérso della 
Notte, i 


Aggiornamento della questione 


La formula che ne è uscita corrispon- 
de perfettamente agli interessi italiani. 
Nel fatto il Consiglio ha aggiornato la 
irattazione dell’affare rimettendosi pie- 
namente all'opera delle partite pren- 
dendo riota della fissazione di due date: 
uma per la nonina dell'arbitro come del 
resto è previsto dal trattato nél caso 
che la conciliazione nòn sia riuscita al 


ettembre, nemmeno 
iuscito. Ma le due date 
tono state fissatà spontaneamenta dalle 
parti e il Consiglio si è limitato a prei 
ilertio atto. Nessuna nonna di relate 
nessun comitato per seguire quest 
como si usa fare nella procedura gine 
frina, nessun esposto delle ‘parti al 
Consiglio come prescritto dall'art, 15, 
Ricevute le risposte «dei Governi di 
Roma e di Londra, consultati dal ba- 
tone Aloisi © da Eden, i delegati ita- 
liano, inglese è francese entrano alle 
ore 23 nei locali della Società delle N 
zioni, accompagnati dai pettivi 
Sperti, d si recano in ita sila al pr 
Piano per definire gli ultimi dettagli 
rimasti. in sospeso. (La riunione:"dura 
più a lungo. d 
soltanto alle 24.30: passate ché i mom- 
‘bri del Consiglio prendono posto al ta- 
volo a ferro di cavallo. JI Ministro a- 
bissino ‘Pocle' Havariate siede invece 
in disparte, dietro il tavolo del Con- 
siglio, accanto al suo consulente, l'av- 
vocato parigino Jeze, I} però soltan. 
to alle 24.45 che il Presidente  Lityi- 
noff apre Ja seduta, scusandosi per )l 
Vitardo. Hgli invita allora a sedere al 
tavolo del Consiglio il delegato abissi. 
no, ma, È tra la sorpresa generale, si 
alza a rispondere all'invito l'avvocato 
Teze, Il Presidente dà allora lettura 
dei due testi concordati. 


Parla il rappresentante italiano 


} Terminata la lettura il barono Aloisi 
fa alcune dichiarazioni. 


Allo scopo — egli dico — di allonta- 


Dretazioni e confusioni, eredo opportu 
no, efare il punto» sul suo stato attua- 
lo da cui risulti totta Ja lineare, preci. 
sa e quindi evidentemente non modifi. 
cabile logieità dell’impostazione ad essa 
Cata dal Governo italiano. Esporrò per 
cominciare l'aspetto giuridico della que. 
stione. La Società delle Nazioni si tro- 
Va in presenza di una vertenza che Ju 
due parti hanno deciso rieilo scorso gone 
taio di liquidare sulla base di un trat- 
tato che esso hanno stretto. tra. loro 
nel 1928. Tale trattato in modo inequi. 
vocabile nelle disposizioni del suo testo 
n in quelle dello lettere anniosse che né 
fanno parte integrante, prevedo tre 
successivi stadi procedurali : quello delle 
trattative dirette, quello della concilia- 
zione @ quello dell’arbitrato, Immedia- 
tamente nello stesso gennaio fu iniziata 
la prima fase che durò fino al momento 
in cui il Gorerno etiopico chiese di tron- 
care le trattative, che mai si erano ar- 
Testate, per passare alla seconda fase 
‘prevista dal trattato. 

Al solo scopo di dare prova di condi- 
scendenza e di buona volontà il Gover- 
Jo italiano aderì alla richiesta etiopi 
ca e procedette tempestivamente alla 
nomina dei suoi arbitri. Successivamen- 
fe il Governo etiopico ha proceduto 
alla nomina dei suoi che, contrariamet- 
te a quella che è la pravica abituala in 
questa materia, sono di nazionalità di- 
versa da quella dello Stato che li ha 
nominati, 


Un gesto di condiscendenza 

Dato che secondo i termini delle di- 
sposizioni in vigore tra le due parti fa 
missione degli arbitri consiste nella 
prima fase della procedura nel ricerene 
te di comune accordo una definizione 
della vertenza con la conciliazione do- 
gli interessi delle parti in causa, il Go. 
verno italiano ha ritenuto in un pri. 
mo tempo chie personalità straniere, es. 
sendo meno in grado di conoscere gli 
elamenti della questione, avrebbero po- 
tuto rendere il compito degli arbitri 
più arduo. Tuttavia sia allo scopo di 
dere nuova prova di condiscendenza, 
sia per non creare al Governo etionica 
gli imbarazzi di una scelta assai diffi- 
cila il Governo italiano dichiara di non 
opporsi alla nomina degli arbitri desi 
gnati dal Governo etiopico. Il Gover- 
ho italiano inoltre è disposto a sotto 
mettere il regolamento degli altri inci. 
denti, che sono avvenuti dopo il 5 di- 
combre 1934 alla frontiera italo-etiopica 
alla Commissione nominata per regolare 
l'incidente di Ualual, 1 

Quindi, a proposito della demarcazione 


della frontiera ché l’Abissinia si eta im- 
peznata di compiere, S. E. Aloisi ricor. 


da tutte le peripezie della questione, a 


| Oggi: S. Urbano; domani: S 


‘conte Benni capo dell'ufficio del cerimo- 


‘ {Marina ‘mercantile, nonchè mumerobis: 


frontiera, Nessuna autorità potrebbe 


_|esprimendo i:loro voti, Dopo l’approva- 


quanto si prevedéra'ed: è 


tare ogni eventualità di errato intere 


rimere sinceramente 
îone per la vigorosa at 


V 


i.dà 
popolo iteliano e per il grande, conti- 
nuo progresso della bella Italia: Saud»: 


Il Principe ‘partito per Firenze 
"ROMA, 24 

Alle 15.30 è partito per Firenze il 

Principe Ereditario»dell’ Arabia Saudia- 

ni. Alla stazione è stato salutato dal| 


=) di 


niale del Ministero degli Esteri, dal Vi 
cegovernatore «di Roma o da numerosi 
ufficiali superiori delle forze armate. 


I solenni funerali.a Fiume 


ilippo N. + Leva il sole alle 4.25, tramonta ‘alle 


acqua e di g 
vato per tutta la nottata e i piri 

porto hanno dovuto rinforzare # 
moggi. d 


eliero atfondato. dal fa 


piota-in ogni campo-iL|ditanzi alla dirsena di Civitate 


CIVITAVECOHI 
‘andine, ]1 forsunale 


Il veliero Angelo Padre», 


di 100 tonnellate di polvere di 
lin sacchi, mentre veniva ricore 
porto, a rimorchio. 
torto raffica, u 

ua e in poco più di tre minuti il 
dava: Fortunatamente l’inteto 


investito | 
contro ila DIM 


gif 


{ ;.° |gio riustiv Ivarsi gettani0 
del padre di S. E, Host-Venturi “ [ES.o. ti nsuffagio $ avestuto D 


ssi: : PIUME, 24 

Si sono svolti oggi nel pomeriggio, |‘ 
alle 15/20, i funerali’ del compianto |! 
Francesco Host, «padre» di..8, E. Gio-|V 
vanni. Host-Venturi, Sottosegretario 
alla\Marina mercantile: Jirano presenti 
tutte le autorità con a capo 8. E. il 
Préefottò, Turbatco, sil Segretàrio “fede- 
tale ‘Gherbàz, il, Podestà. Colussi, i.sà- 
natori Gigante ‘è Bacci, il colonnello 
Ignesti, in rappresentanza anche della 


sima cittadinanza; /che. ha voluto por- 


per evidenti motivi di prestigio. 
Quiridi Îl barone Aloisi dichisra chel£ 
il Governo italiano ha dovuto provre- 
a porre in stato di difesa le sue Co- 
@ aggiunge. energicamente. che il 
Governo italiano, al: pari di ogni altro 
Governo in circostanze. analoghe, non |! 
può ammettere che queste mis 
gittima difesa del proprio tertitorio sia- 
no oggetto di osservazioni da parte dil? 
thiechessia, ovvero servano di protesto a 
manovre allarmistiche dirette anicamen— 
to al fine di turbare la pubblica opinio-|g 
ne internazionale: A questo proposito il 
Capo del Governo italiano ha pronun- 
ciato ot sono pochi giorni, delle parole!) 
che sono categoriche e definitive, + 
JP l'oratore contiude. î 
Per rispondere alle domande che mi 
sono state poste dalla delegazione etio- 
pica dirò. che il Governo italiano: non 
intende in alcun modo limitare la mis- 
sione. affidata ai suoi arbitri secondo .i 
terniimi del trattato del 1928, ma non 
può in alcun modo consentire che i 
portino il loro esame sulle questioni di 


amenomare l'esercizio della sovranità da 
parta del mio Governo. 

Le nette dichiarazioni vengono accolte 
con evidenti approvazioni. Dopo Laval è 
Eden pronunziano quindi brevi parole 


zione: dei testi concordati; Ja..seduta è 
sciolta. Mena NE lima 
4 porse ee 


Hac Donald ricevuto da Re Giorgio 
LONDRA, 24 

Il Primo Ministro MacDonald è stato 
ricevuto da Re Giorgio nel palazzo di 
Buckingham. E° questa la settima con- 
versazione. che il Sovrano ha avuto con 
i Ministri durante questi ultimi giorni. 


x 

Benes andrà a Mosca 

ai primi del prossimo giugno 
PRAGA, 24 
L'Ufficio. stampa cecoslovacco comuni: 
ca che nelle conversazioni che hanno 
avuto luogo oggi a Ginevra fra Litvinoff 
e Benes sì è convenuto che ai primi del 
mese di giugno Benes si rechi a Mosca. 
In questa occasione a Mosca avrà luogo 
lo scambio delle ratifiche per il ‘Patto 
di mutua assistenza concluso recente. 
mente tra la Russia e la Cecoslovacchia, 
Patto che, come è noto, è stato appro- 
vato anche dagli ‘altri due Paesi della 
Piccola Intesa, 


Prossima Visita di Ministri turchi 


a. Bucarest 

BUCAREST, 24 

Nei circoli politici si assicura che il 
Presidente del Consiglio turco Ismet Pa- 
scià, accompagnato dal Ministro degli 
Esteri Tewfik Rusedi, si recherà pros. 
simamente a Bucarest per restituire la 
visita di Titulescu ad Ancara. Si ag- 
giunge che nel settembre prossimo Ismet 
Pascià farà anche una visita a Mosca, 
che coinciderà con la visita del Ministro 
Titulescu presso il Governo sovietico. 


% FrROamTRO 
I reduci americani si preparano 
a marciare di nuovo su Washington 
._ LOS ANGELES, 24 
È stata iniziata l'organizzazione di|. 
una nuova marcia, dei reduci di guerra 
‘su Washington. Settemila di essi a tale 
scopo sono-già radunati a Sacramento 
e di là partiranno per la capitale tra 
‘pochissimi : giorni, Altre adunate. sono 
segnalate a Portland, nell'Oregon e 
altrove. |. : 
1 capi della marcia del 1932, che pro- 
vocò così gravi conflitti nelle immediate 
adiacenze del Campidoglio di Washing- 
ton obbligando le truppe federali a in- 
tervenire, hanno dichiarato che questa 
volta «lascieranno a casa Ie donne e i 
bambini, perchè si tratterà di cosa assai 
più seria». (United Press). 
; io 


La morte di un valoroso Generale elga 
LIEGI, 2 

Il Luogotenente. Generale Charles 

Clyns, gran cordone dell'Ordine di Leo- 

poldo, è qui morto. Era una grande fi. 

gura dell'esercito belga e fu parecchie 

volte ferito nella grande guerra. 

a 


è 
Una sonda a 2020 metri 
nelle ricorohe di petrolio a Fonterivo 
ROMA, 24 
L'Agenzia Generale Italiana Petroli 
che, come è noto, compie ricerche di 
giacimenti di petrolio per conto dello 
Stato nella zona di Fontevivo (Parma), 
con una perforazione denominatae son- 
‘da n.19 p.v ha raggiunto la profondità 
di metri 2020. Il sondaggio avrebbe rag- 
giunto la. profondità. per esso previsto, 
ma ‘s'intende di approfondirlo | anebra 
ber avere dati di somma importanza per 


lu conoscenza della formazione ‘profon- 
Ga della Valle Padana, org 


all’imb 
così Che 


Una 
Canale di Tunisi interess 
centrale e il medio e basso Tirsel 
depressione sulla media Europa 


versante 


giorno 1 giugno 1% 


in via 8. NICOLO' N, 23 - fol 


a della vecchia da 
to completaniente 084° 
passaggio ai galleggianti clie Jî 

o adoperati per îlo. scarico del 


scafi 6 conseguenteniente quest? £ 


fospese. 
canale nella nottata. 


con : 


Bollettino meteorologit 


Tom 


noti wotrovdimentirare le somme genti] gere con, la propria presenza l'ultimo dallo 
i| feszo he No ricevuto dappertutto, >Sano: commbsso saluto all'estinto.; È 
" v 2 o P,oveti PORT na Si ‘i, " più 
——__—  _—_—e——_ ___1 ——=ee Pricete 3 cop. less. Rf Ve 
Roma 4 IT, mosti ni 
I pa I a Forino coperto | cf Cate 
La procedura per ia verienza Ita o-etiopica Milano A coperto 
Genova coperto, mi 
z o ; SA Venezia 4 coperto mol 
fi LI x Lao LI Firenze A coperto. 
È der Ancona coperto, © 
i Bologna. a coperto; _. 
3 Napoli lege. 3MASient, 
À y È A DISAA uo LI mito È 
Palermo coperto, A 
* ‘Nette dichiarazioni del barone Aloisi  |fsisu dope, Milia 
3 i R Cagliari piovoso, uri (I DS 
2a Tripoli sereno; uo Mate 
È Peer pena Messina 3 coperto, 
GINEVRA, 24 ‘ cominciare dal 1910, dalle quali risul-|'Fronto È te 
I nogoziati per l'affare italo-etiopico, I ta il malrolere el antagonismo del Ga- i 
intesi a trovare la formula destinata ad | verno abissino. Oggi il Governo italiano ano È 
evitare una ingiustificata inframmetten- | non può egualmente ammettere la ripre-| Bengasi coperto, a8 
za ginevrina nel corso regolare della] sa sia d'ora dei l ri di demarcazione | Rodi sér, leggi 


(I dati sì riferiscono al giorno & 
io 1935-XII) 3 } 
DITLOS TARA 


Previsioni del tempo, Situazione 
muova depressione con minil 
il Medite 


si 
enta un debole min 


eittata. © Dreser 
a Polonia; 11 rimanente d'Europa, 


di le-l1a 


pato da une fascia di alta, press 


Ò io sulla Scozia e sul 


di Finlandia. 


Probabilità: Cielo penoralmente, 


nuroleso con leggerò precipitazioni di 


i tutta Italia e sussegnenti chia; 


meridionali è centrali. VB 
sud molto (forti con rat 
‘enico e, jonico, sciroti 
î sul medio è basso Adriatico, qu 
endenti a rinforzare intorno levar! 
imanenti regioni. Temperatura I. 


nuzione sulle regioni meridionali, 4 
mento sul restante, Molto agitato, 
dio è basso Tirreno, piuttosto, 4g! 
himanente, moto ondoso in. gen® 

mento. 


Il sottoscritto Ufficiale Giudizi 


de noto che il giornò 7 giugno 1 


in Rodes di Salona dl "ole 


alle oro 90 4 
è, via Coroneo n. 16, nella sala pio 


procederà alla vendita di una, 
torrefatrice, una bilancia automati 
serba», un registratore Cagsa «Kf' 
una macchina nffettatrico «Berkel» 
colliere. della R. Pretura, 


The Waterloo 


Corso Vitt, Em, il N 


A tuiti i nostri clienti ed 
di Trieste e della Pro 


Tra pochi giorni dovremo tra 
nostro negozio in 


PIAZZA DELLA BORSA.) 
(ex LORDSCHNEIDER 


«dl ancho in quel negozio contin'ifp=tiri 
ad avere quanto di più recenti 
prodotto nei nostri articoli, cu 
special modo le qualità, 


Lunedì 27 maggio U 
VENDITA 
STRAORDINAR 
a prezzi ridottisi 


u parsucchiere dai signora 


Janos Gemeil 


avverte là sua spettabile Olien 
essersi traslocato col 


Salone Joland 


T PREZZI RIDOTTI 


Giovani - Sposi 


Guarigione della Uobolezza mervohi) 
rile colle rinomate PILLOLE MEMI 
ridonano in poco temo forza 2004 
anche all'organismo più indebo 

scatole per posta L, j 
MELAI vi 
optiscolò gratis, Veridita in 1 

le farmacie o presso l'Istituto 
torapico ‘riestino, via 8. Frances! 


{4ut. Prof, Bologna N, 86%, del 1° 


Una cura da non trascl 


è la cura lassativa, depurati//)|1 
getale, fatta attraverso È A 
VALS, che puliscono fo st0 
il fegato, l'intestino, combatte 
stitichezza e l'obesità etimin4! 
grassi è le tossine. Basta UN GM 
‘’urante’ il pasto della sera © 
““osi. preso ogni due o tre! 
Prezzo già ribassato > Li de 
.Uhimana &.G. Manzoni - Mil 
Vela; $i (Aut: Prof. Milano, 


I RITI SOLENNI E FESTOSI 


ca dhsta augura la Most 


st, 
riunale 
j pirost 
zare 


Gel abbonamenti al «Piccolo» perTrieste si.ricevono;in Piazza Carlò Goldoni N, 1; pianoterra» 
Cn. 1 


DEL XXIV MAGGIO INIZIANO IL HI GIUGNO TRIESTINO 


Lol Mare testimonianza superba della rinnovata tenza navale 


L’annuale dell’intervento celebrato in Piazza Unità dai Fanti di tutta Italia, dalla 


minuti #) 
bero tegnt 
gettantoi x 


20 giornata radiosa 


ionte ON 
o de piste ha vissuto ieri una giornata 
9 soho "i "% che nemmeno l'incertezza del 
or libsi "i Splendore di sole al mattino, 
kh se nel meriggio gravato da 
È pofiocante, raffiche impetuose 
NI Isf Sera — è riuscita ad offu- 
lusion lolgorio di tricolori in “una 
e raramente veduta, anima- 
Secezionale fino a tarda notte e 


lMosfera festosa che tutta sem-| 


i e Sigere la città, 
Foo I gfito annuale dell’Initervei- 


numero 
Iite nella città ch'è stata mèta, 
© simbolo del loro eroismo. 
#Ugurazione della ‘Terza, Mostra 
di con la quale s'è brillan- 
hi iniziato il Giugno Triestino 
asta presenza di S. A. R. il 
i e degli altri rappresen- 


Aos 
Uel Governo fascista e del Par- 


legg. no 
Jegg. Mioino 


Lo, 108 


ito, sE 
sd Suerra inviate dal Duce face 
liberba corona alla solennità — 
Riv: ad un avvenimento di alta 
peri Nazionale, che riempie ogni 
“Mestino d’ardente riconoscenza 
E ©. di legittimo orgoglio. 
mg scita della città s'è rivela: 
: SoS suo palpito nelle g 
Anifestazioni della Leva fas 
neliaza Unità e della Primavi 
allo Stadio, toccando l'espres- 
so alta quando il nostro valo 
$tetario federale dott. Perusitto 
; Uan Ulato j E 
o levanto Lac 
ara Ai Cito vi 
ionali, Sf Mento 
agitato. Miti; > 


sto Dîhe 3) € stata fiera dell’ammirazio- 
du È Sue bellezze e soprattutto il 
AO modernissimo volto hanno 

& pi I egli ospiti più illustri, non 
Ds Al VE ù quelli più wnili. Era la 
lst; ta che cssa si presentava nel 

îto O aspetto .del suo rinnova- 
* Stazio all’avanzato stadio delle 
Opere iniziate dal, Comune, Per 
Melli che witornavano, anche 
sù anno solo di assenza, i nuovi 
fn ella. città sono stati motivo 
Ma vivissino e di schietta am- 
e: sentimenti che le persona- 
Nte-voluto -esprimereval--Pode= 
N termini di calorosa sim- 


anti e la pronunciato 
brante ja formula del 


‘adi 
gno 106 
ona di 
lic UDMA 
ndita dl 


i di bè 


210, FR 
o 
le doi Na: 


imtazione lia raggiunto il suo 
all'imbrunire, quando le vie 
Siti di folla erano percorse 
balpiti di giovinezza per il 
dei carrozzoni trauviari, 
HE! Balilla e di Piccole Italia- 
p.É CI di canzoni fasciste € 
t ttiol zioni al Duce, A sera poi 
| ni itudine immensa si fiversò 
© per assistere alla festa not- 

i mare, pis 
; Splendeva; allora distutte le 
> deniinata- dalla‘storica mole 
Giusto, abbagliata dai proiet- 
one altamente suggestiva, in 
fto simbolo della primordiale 
le) Nostra, stagliata dalle om- 
a|pPassato, sembrava. confonder- 
ente nell’alone di luce e di 
eIla romana risurrezione della 


si 


(TR 
"linata fulgente di sole, quella di 

Sole del glorioso maggio 1915: 

+ tutta ornata di bandiere vi- 
deli siasmo, pienamente come 
Importanza della cerimonia 
“ Ssaltazione della fascista stir- 
Mt nella Leva fascista e ne! 
mei Fanti,; esaltazione del la- 
a Sta. nell'inaugurazione della 
1, GR del Mare, a n 


Milo DI S 
h OTrivo. festoso delle tradotte: 
ù ug la notte e nelle prime ore di 
‘attivo dei Fanti partecipanti 
ode Raduno nazionale, è avvenl: 
lin; ininterrotto susseguirsi di; 
vle quali. erano. attese, alla 
"Centrale, dai dirigenti delia 
Triestina. dell’Associazione del 
da un ufficiale di piccheito ri- 
ù smenza. Mentre nella gior- 
i Giovedì erano giunti festosa- 


| Ppovifl 
Pro! i; 


Napoli e della Campania, di 
Coni Fanti toscani, di Siracusa, 
5.30 sono giunti quelli 

0 quell di Milano. 
e fiamme erano con 


(e alle 


Saglia detti 


ipisti, ai quali sono,state tribu- 
N, piso delle tradotte le più ca- 
da Coglienze, sono stati accompa- 
È Drima nei vari accantonamenti 
Ugo Alla mattina, prima ancora di 
Mat nelle località assegnate sol 
° all Mento in Piazza Unità, ca 
i È Spicciolata i monumenti cit- 
Anti, che al loro artivo ave 

lito le ultime disposizioni per 

SI sono andati nel frattempo 
lai, lati dei (Sylos, in via 

Ra], Cia, nei pressi della Stazione 
in Delle vio limitrofe, per di- 


i inlun RRE 3 È 
CSimg 80 corteo. L'animazione in- 


ARE 
LA 

si \ Dortata da questi reduci di 
lin; lose battaglie, ha destato nei 
biù vivo. entusiasmo. Nei 
l'accolta la folla s'è disposta, 
“sal lati di ogni via.per ae- 

l eroi che portano sul petto i 
ferite e del valore e che si 
‘Con la nostra gente, con la 
(CSNtù fascista, con le nostre 


3 Sehtre nel bacino San Giusto Jel 


oral 


so Piazza Unità 


(Partito; S. E. il ge 


Î 


donne, che hanno offerto il rosso faz 
zoletto alabardato per . ricordo della 
grande adunatà. C'è, insomma, un ge- 
neroso moto delle anime, in una tensio- 
ne di fraternità e in una' voloutà di 
potenza. Se ne ha la. sensazione anche 
dinanzi allo spettacolo della squadra na- 
vale; aricorata nel porto per rappresen- 
tare la gloriosa Marina durante le ce- 
rimonie di questa. giornata  appassio- 
nante. 

Inquadrati, gli ospiti graditissimi, co- 
mandati dai. presidenti delle Sezioni, 
hanno cominciato lentamente. a sfilare 
lungo il Corso Cavour. 


L'ammassamento in Piazza Unità 


Intorno, alle 9, mentre l'aftiusso. dei 
Fanti in Piazza Unità continua fra.il 
saluto della folla. schierata, le vie si 
vanno sempre piùvanimando della gio- 
vinezza lascista, avviata verso il centro 
di raccolta. Sono Figli della.Lupa, Ba- 
lilla, Piccole e Giovani Italiane, Avan- 
guardisti ‘© Giovani ‘Fascisti.  Schiere 
imponenti e disciplinate di giovani si 
alternano alla massa di cittadini. Un 
quarto d'ora più tardi s'inizia l’ammas- 
samento dei Fanti e delle organizza. 
zioni giovanili del Regime. 

Sul rialzo verso il Municipio sono 
schierate le organizzazioni giovanili fa- 
sciste: i superbi reparti dell'Opera Ba- 
lillave le quadrate centurie. dei Fasci 
Giovanili di Combattimento. 

Interminabile è lo schieramento, sul 
quale -ondèggiano i vessilli tricolori del. 
le varie Sezioni d’Italia. Bande e fan- 
fare fanno echeggiare le più caratteri. 

iche canzoni; delle, trincee. 
Valazzo del Lloyd sono schierati i re- 
parti in armi della XII Brigata di fan- 
teria del Timayo. Un altro reparto mi- 
sto di marinai e fanti e schierato. al 
Passo, di Piazza per. rendere gli onori 
all'arrivo di S. A. R. il Duca d'Aosta, 

Davanti al palco eretto presso la Pre- 
fettura sono schierati i reparti di leva, 
una centuria di Giovani. Masciste e 
quindi folte rappresentanze di tutte le 
associazioni combattentistiche e d'ar- 
ma, Vediamo l'Associazione Mutilati, il 
Nastro Azzurro, i Volontari, la Vede. 
razione combattenti, l'Associazione Ar- 
mavd'Artiglieria, l'Associazione Nazio- 
riale Alpini, i Granatieri, i Carabinieri 
in congedo, l'Associazione Arma di Ca- 
valleria, l’ Associazione Marinai in con- 
gedo, i Bersaglieri della «E. Toti», la 
lederazione Arditi, l'Associazione Re- 
gia Guardia di finanza in congedo, la 
Società Dalmatica. A fianco delle asso- 
ciazioni (lei reduci sono schierate Je 
varie istituzioni dipendenti dal |Parti- 
to, î sodalizi dopolavoristi, gli istituti 
scolastici, le società sportive, ecc. Alla 
testa delle associazioni spiccano i la- 
bari e i gagliardetti. ; 

Piazza U in questo inquadra- 
mento di forze e di anime, è tutta un 
palpito. d'attesa. Si attende 8. A. R, 
il Duca d'Aosta. 

Sul palco reale, sul quale, in un ad- 
dobbo, di cremisi frangiato d’oro, sor- 
monta lo stemma sabaudo, hanno preso 
posto S. E. De Marsanich, Sottosegre- 
tario alle Comunicazioni, ‘che rappre- 
senta il Governo; Sx E, il Sottosegre- 
tario ai Lavori Pubblici. Cobolli-Gigli; 
l'on. Renzo Morigi, Vicesegretario del 
aziosi, in rap- 
presentanza, di S. E. Baistrocchi, Sot- 
tosegretario alla Guerra; S. E. il Pre- 
fetto; il sen. Banelli; l’on. Coceani; 
l'on. Dentice di Frasso; il Segretario 
federale comm. dott. Perusino, col vice- 
segretario comm. avv. Gefter-Won: 
drich: il Podestà Salem; il Gen. Sci. 
meca, Comandante interinale del Corpa 
d'Armata; il Gen, Somma, comandante 
della XXVIII Ottobre; il gen. Bocchio, 
comandante del 12.0 Corpo Legioni; il 
Preside! della Provincia comm. Pieri ; i 
rappresentanti ‘ della. magistratura; 
Ammiraglio Scapin, comandante Ja 
Divisione navale ancorata nel nostro 
un brillante stuolo di ufficiali 
generali; iifficiali AIGIERE n Tapbres 
sentanza di tutti il Comandi 8 Corpi 
del Presidio; un folto gruppo di madri 
6 vedove dei Caduti, sul cui petto bri, 
lano molte medaglie d’oro, e le diri. 
el Fascio Femminile. 


| 


porto; 


genti di 
1 Presidente, maziona- 
le gr. uff. ing. Gino Dall'Ara, con il 
Direttorio Nazionale dell’Associazione. 


rappresentata da 


Dirige il servizio d'ordine personal: 
mente il Questore comm. Peruzzi. 


Il gagliardetto del Fascio 
tra la selva dei vessilli 
i minuti all'inizio della 
Mancano pochi minuti all'inizio d 
Mina. ‘Ecco s'avanza, tra la siepe 
dei vessilli e dei gagliardetti dello as- 
sociazioni, il labaro del Partito, scorta- 


to da Giovani Fascisti, che viene recato 


Verso .il| 


L'Associazione Nazionale del Fante è|. 


zioni giovanili attendono per il rito del- 
l’avvicendamento e per la leva fascista, 

Le tribune che stanno ai lati del pal- 
co reale sono occupate da personalità; 
quelle alla destra da up brillante stuo- 
lo dì ufficiali di Marina e dal Corpo con- 
solare al completo; in quella dal Jato 
opposto, le rappresentanze sono fram- 
miste a molte si lo spettaco- 
lo di Piazza Unità offre.il suo colpo 
‘d'occhio più impressionante dell'inqua- 
dramento delle forze giovanili, C'è una 
marea di fazzoletti azzurri dei Balilla 


Alla Stazion Marittima 


La Mosira del Mare è un fatto com- 
piuto, A: R. il Duca d'Aosta, S, 
De Marsanich in rappresentar 
verno fascista, 5, E. Cobolli Gigli e l'on. 
Renzo Morigi, Vicesegretario del Par 
tito in rappresentanza del, P. N, F. 
hanno percorso i saloni della Mostra 
inaugurando così il grandioso complesso 
di ‘opere e di reali ioni compiute, a 
Trieste, nel nome d’Italia. 

Oltre alle altre autorità è alle per- 
sonalità che, per avere presenziato alle 
cerimonie del mattilio, sono già menzio» 
‘nato in altra parte del giornale, atten- 
devano il Principe, il direttore generale 
della Marina Mercantile S. E. il Ger 
Ingianni, l’Ammiraglio Castracane, i 
gr. uff. Miliani, «lirettore al Ministero 
dei Lavori Pubblici, il gr. uff. Guido 
Segre, vicepresidente del Consiglio del 
l'Economia, il cav. di gr. croce Edgardo 
Morpurgo, il gr: uff. A. N. Cosulich, il 
gr. uff. Mario Tripeovich, il gr. uff. Ca- 
millo Ara, il gr. uff. Sacerdoti, il cav, 
del lavoro Sanguinetti, il gr. uff. Fri. 
gessi di Rattalma, il comm. Pototschnig, 

Ercole Poillucci e il cav. Strena, 
li superiori di terra e di mare 
presenti a Trieste, e molti altri, 

Alle 12,90, salutato dai reparti armati 
e dagli squilli di ordinanza, arriva i 
Duca d'Aosta. Sono col Principe le LI, 
EE. De Marsanich, Cobolli Gigli e Tien- 
go. il Segretario federale e il Podestà, 
Dopo essersi fermato qualche momento 
con gli alti ufficiali il Duca è salito sul 
palco dove ha avuto luogo la breve ceri 
monia inaugurale. 


Il saluto del Podestà 

Ha' parlato primo il Podestà Enrico 
Paolo Salem. Il suo discorso e quello 
di S. E. De Marsanich sono stati diffusi 
dagli altoparlanti, 

Il Podestà ha ringraziato a nome della 
città, per la loro ambitissima presenz 
| S. A. R. il Duca d'Aosta, S. E. de Ma 
sanich, l'on. Morigi e gli altri gerarchi, 
quindi ha proseguito: 

Per la terza volta a Tri è stato 
concesso Vonore di poter allestire la 
Mostra del Mare. Drieste ha voluto im- 
mettere în questa simbolica manifesta 
ione; card: alle proprie origini mari- 
‘nare, tutta la sua passione adriat 
passione dì attesa, dî vittoria! e di ‘in- 
dissolubile vincolo alle fortune della 
Patria. E di questa passione, che saprà 
ancora è sempre ardere, ove occorra, 
fino ed oltre il sacrifizio, per VIHaliu e 
per il Re, io mi rendo interprete pres- 
so Vostra Altezza Reale, che io prego 
degnarsì dì inaugurare la terza Mostra 
del Mare.» 


L’elevato discorso 


del rappresentante del Governo 

Ha parlato quindi il rappresentante 
del Governo, 8. E. l'on. De Marsanich, 
il quale ha detto: 

Alte Reale, Signori, Camerati! 

Nella storia di ogni ‘popolo v'è un 
elemento; un'energia originale che ne 
riassume il valore e il carattere. Nella 
storia d’Italia questa energia originale 
è Vattività marinara e insieme Vaspi- 
razione alla potenza sul mare. 
Questa nostra terra, che è come un 
immenso molo lanciato dal Continente 
europeo nel Mediterraneo, non vive ‘di 
piena vita se mon sul mure, attraverso 
il quale le civiltà sì espandono e di- 
ventano universali. Nel processo d 
luppo della nave uttraverso î tempi + 
può infatti seguire lo sviluppo mede- 
simo di tutta la civiltà umana Dalla 
piroga primitive al complesso e mera- 
viglioso transatlantito tutta la storia 
del mondo si presenta con evidenza per 
ietta nella documentazione della, terza 
Mostra del Mare. 

Ed è profondamente simbolico che 


poco discosto dal podio allungato, dove 
singoli rappresentanti delle organizza»! 


Trieste abbia valuto oggì inaugurare, 
alla presenza augusta di 8. A. Ri ilj 


ed una fioritura bianca di Piccole e Gio- 
vani Italiane. 

La folla comincia a ondeggiare nel- 
la Piazza. Si avvicendano nelle musi- 
che i motivi-delle canzoni di guerra e 
dei ritmi della Rivoluzione, Il sole ri- 
[splende sulla marea umana, la quale èl 
| sovrastata dalle tribune fasciate di az 
auro, dai candelabri della Piazza, sui 
quali sbandierano.i labari comunali; ma 
|su.tutta, la scena grandeggiano le quat- 
{tro scritte imponenti «Ducer sovrap- | 
poste fino al marcapiano dei Palaze 


Duca d'Aosta, questa Mostra, che cu- 
stituisco una superba ‘testimonianza 
della rinnovata. potenza marinara di 
Trieste e dell'Italia, nel ventesimo an- 
niversario del giorno în cui il popolo 
italiano, acchrrendo all'appello del Re 
Vittorioso, gettava gencrosumente, 
senza calcoli di tornaconto, nella tre- 
menda mischia della guerra mondiale. 
E profondamente simbolico, dico, per- 
chè Trieste sa che un ideale era dinan> 
«i agli occhi della giovinezza di allora, 
e questo ideale sì chiamava Mrieste, la 
più italiana delle cento città, soggetta 
a struniero dominio (applausi). 

Trieste vent'anni. da quel giorno 
offre alla Nazione una concreta: prova 
della sua ‘insoffocabile vitalità marinà- 
ra, come documentano î suoi attuali 
successi mella concorrenza ‘con i porti 
del Mare del Nord, per i traffici di 
tutto il bacino danubiuno e. verso 
WOriente, 

Il Governo fuscista considera questa 
funzione di Trieste come una funzione 
fondamentale economica e politica del- 
VItalia rinnovata dalla guerra ‘è dalla 
Itivoluzione, che sulle grandi wie del-. 
V'espansione sui mari riconosce le vie di 
un suo più alto destino. 

Mentre esprimo il voto che Trieste 
possa sempre più sviluppare ed’ esten- 
dere le sue attività. marinare. e com- 
merciali ai fini delle fortune nazionali, 
mi onoro di dichiarare aperta nel no- 
me di Sua Maestà il Ie e per ordine 
del Duce la terza Mostra del Mure. 

La fine del discorso, interrotto spesso 
da applausi, è salutata da una calorosa 
manifestazione di entusiasmo. 


Il compiacimento dell'Augusto Principe 
Il Duca e le alte autorità iniziano 
quindi la visita alla Mostra del Mare, 
A. R. è accompagnata nella visita 
da S. E. Cobolli Gigli, dal cav, Strena 
e, volta volta, dai i ordinatori dei 
Vettori è delle sale. A. R. ha così 
molo di esprimere il suo compiacimento 
all'architetto Rogers e a tutti gli arti- 
sti che tanto validamente hanno contri 
buito alla ereazione della Mostra. 


si 


‘Passando mei vari settori vengono 
presentati a S. A. R. gli esponenti de- 
gli enti ch'hanno curato l'allestimento. 
Dopo aver sostato nei primi reparti, 
compiacendosi perl finè gusto artistico 
dell’opera, ha inizato la visita alla se- 
zione, dej Cantieri soffermandosi, con la 
guida del gr. uff. erdoti e del gr. 
uff. Augusto Cosulich, ad ammirare i 
modelli e la mostra delle. opere com- 
piute. Dopo aver ammirato la sala dei 
Precursori, con Ja guida del comandari- 
te Almagià, il Duca visita, la Mostra 
della Marina, ch'è riuscitissima, passan- 
do quindi per le sezioni delle Comuni- 
cazioni ‘marittime, dove è guidato dal 
col. Gaeta, dal comm. Suppani e dal 
progettista Kossovel — sezioni che il 
Principe visita minutamente e loda as- 
sai — l’Augusto visitatore entra nella 
sala della «Navigazione» dove, con fe- 
lice atto di solidarietà le compagnie'ita- 
liane hanno voluto fare una sola mostra 
a dimostrare che l’unico stimolo che 
guida le loro attività è la fortuna d'I- 
talia, È 

Qui attendeva S. AR. Îl Duca d’Ao- 
sta il comm. Bruno Astori, capo del- 
l'Ufficio stampa del Gruppo Cosulich- 
Lloyd-Italia, e ordinatore della mostra. 
Sotto la sua guida il Duca ha fatto il 
giro della sala esprimendo il suo alto 
plauso per i concetti che racchiude e 
per la imponente e artistica riuscita 
della stessa. Il Duca ha voluto compia» 
cersi anche con l'ideatore ing. cav. Bru- 
no Olivotto e con gli artisti ai quali 
ha rivolto parole di plauso. 

Agli stands dei porti dì Venezia e di 
Genova facevano gli onori: per il Prov- 


*lveditorato val Porto di Venezia, il Di. 


rettore tecnico cav. ing. -M. Locatelli, 
in rappresentanza di S. È, l'Ammiraglio 
Gambardella, trattenuto a Venezia per 


zi della Prefettura, del Comune, del 
Lloyd, delle Generali e dell'Hotel Va- 
noli: lettere cubitali nere. su fondo 
bianco. Grappoli umani si notano at- 
torno ai candelabri, sui poggioli che ri- 
guardano sulla Piazza, sulle'terrazze 
in cima ai tetti. La folla è spettatrice, 
ma essa stessa dà la vista di alcun- 
chè di spettacoloso. 1 

Domina sullo scenario, mentre il 80- 
le folgora mettendo, in luce, sul, ton- 
du, le cime nevose delle Alpi, ma c'è al 
primo piano, sulla lista azzurra del 


S. E. DE MARSANICH: “Il Governo fascista considera 
la funzione marinara di Trieste come una funzione 
| fondamentale economica e politica dell Italia rinnovata, 


alcune cetimonie. Per il Consorzio Au- 
tonomo del Porto di Genova, il comm. 
Tiscornia, in rappresentanza del mar- 
chese Negrotto Cambiaso, presidente 
del Consorzio Autonomo del Porto di 
Genova, trattenuto all’estero. 

Passando per la mostra degli affissi si 
è ‘quindi soffermato lungamente nella 
sala dei Lavori Pubblici, dove gli sono 
stati guida il gr. uff. Miliani e l’arch. 
Jaccuzzi ai quali ha espresso, dopo la 
visita, il suo più alto e'vivo plauso. 
Parlando con S. I. Cobolli Gigli, ordi- 
natore della sezione, che gli ha illustra- 
to i concetti tecnici è artistici seguiti, 
il Duca ha ‘avuto parole di caloroso com- 
‘piacimento per la superba opera com- 
Diuta. 

Dopo essersi fermato con particolare 
interesse alla ‘Mostra della Compagnia 
portuaria, dove era atteso dal comm. 
Liverani e dal cav. Zanolla, il Duca è 
uscito dalle sale per recarsi verso il 
grande ponte mobile. Sul corridoio sco- 
perto sono ad attendere il Duca l'Am- 
miraglio Scapin, Comandante la Divi- 
sione navale, con i comandanti della 
R. N. «A. da Barbiano» e della R. N. 
«Cadorna». 4 


Per i Caduti del Mare 


Lo speitacolo che si presenta dal 
l’alto ponte è imponente. Lo sfondo di 
navi e di imbarcazioni che corona il 
golfo dà alla scena un aspetto fanta» 
stico. La sagoma possente della «da 
Barbiano» inquadra la scena. guerresca 
in modo suggestivo, 

Appena ‘appare ii Duca d'Aosta, il 
vaporino dove è imbarcata la presiden- 
za e il consiglio della Lega Navale si 
porta al centro del bacino. Qui mons. 
Galassini benedice il lauro. Una can- 
nonata sparata da una nave segna il 
momentoin cui la corona di alloro de- 
dicata ai Morti del mare viene lanciata 
lin acqua. Il Duca d'Aosta porta la ma- 
no alla visiera. Su tutto il porto è un 
vasto silenzio che dura per un minuto, 


none segna la fine della bella cerimonia 

Qualche momento dopo, mentre bar- 
che a remi e a motore incrociano nel 
golto, il Duca continua la visita della 
Mostra soffermandosi in tutti ì padi- 
glioni. In quello dell’«Arrigoni», dove 
è ad attenderlo il gr. uff. Sanguinetti, 
il Duca ha firmato l’albo d’onore, 

Proseguendo nel suo giro 1l Principe 
visita la. sezione polimaterica, quella 
degli artigiani e tutti gli altrì set- 
tori. 


sato vivamente allo «stand» della Cana- 
pa e in quelli degli impianti di bordo, 
delle forniture navali, chiedendo rag- 
guagli su tecniche di lavorazione, im- 
pieghi di materiali ecc. n 

Prima di lasciare la Mostra il Duca 
d'Aosta ‘ha espresso ‘ancora. una volta 
tutto il suo plauso a S..I. Cobolli Gigli, 
al Podestà, al cav: Poillucci e al cav. 
Strena per l'ideazione, la preparazione 
e l’organizzazione del Giugno Triestino 
e della Mostra del Mare, 

e della Mostra del Mare, L'ambito elo- 
gio è stato esteso al benemerito Vice. 
presidente del Giugno Triestino, comm. 
Giovanni Relli, che ieri non aveva potu- 
to essere presente per un'improvvisa in- 
disposizione. x 

Alle 13.30 salutato da una nuova ma- 
nifestazione d’omaggio della folla e os- 
sequiato dalle autorità, il Duca ha la- 
sciato la Mostra. 

Ha avuto quindi luogo all’Albergo 
Savoia una colazione offerta dal Pode- 
stà alle personalità convenute a Trie. 
ste. Verano fra altri, S. E. De Mar 
sanich, S. E. Cobolli Sig l'on: Renzo 
Morigi, S. E. il Gen. draziosi, il gr. 
uff. Dall'Ara, l'Ammiraglio Scapin ed 
altri alti ufficiali della squadra navale, 
nonchè Je maggiori autorità cittadine. 
La colazione fu servita con. signorilità 
squista, per Jla personale. cura‘ del 
comm. Gaetano Murilli. <> 


sino a quando un nuovo colpo di so 


| 


oto. Zamberlan 


mare, la visione grigia e ferrigna delle 
navi, con le loro sovrastrutture audaci 
e svelte, inyhirlandate dal gran pavese: 
sono le regie navi «Cadorna», «Alberico 
da Barbiano», i caccia, e il posamine 
«Dardanelli», 


L'arrivo del Prinoipe: 

Alle 10.80 un fante trombettiere dà i 
tre rituali squilli. E° ilsegnale; dell'ar- 
rivo del Duca d'Aosta. Infatti, soprag- 
giuugo la vettura. reale, dalla quale 
scende Sua Altezza Reale, che, seguito 
dal col. Volpini, .s'avanza ‘con. rapido 
passo, portando la mano alla visiera del 
berretto di Generale della Regia. Aero- 
nautica; tutti sono irrigiditi sull’atten- 
ti. Il clamore della foll in una 
ovazione imponente, affettuosa, irrom- 
pente, mentre la musica pre ria in 
tona le prime note della Marcia Reale 
e di «Giovinezza», L'eco sì diffonde, e 
ripetonsi le note, che le altre bande, 
negli altri settori, intonano. T' labarì 
dei gruppi d'arme e delle associazioni 
sono lèvati, alti; le truppe presentano 
le armi, le Camicie Nere alzano î pu- 
guali lucidi. 11 saluto dura qualche mì- 
nuto. Il Duca dà uno sguardo in giro 
e con cordiale atto s'avvicina a S, E. 
il ‘Prefetto "Tengo, al Gen, Graziosi e 
a! Gen. Somma, e quindi alle altre per- 
sonalità. 


8 


d 


Da questo momento il carattere della 
cerimonia diventa altamente marziale. 
L'Augusto Principe, accompagnato dal 
seguito dei Generali è delle alte gerar- 
chie, passa in rivista, le orzo Armate 
Via Mial'che.passà dinanzi vat rrevarti, si 
ode il movimento particolare dei mo- 
schetti molla posizione di attentit DA 
noi!» delle Camicie Nere, e it clamore 
dei reparti giovanili, che sale dalla 
piazza. 


Il saluto del Duce 
recato dal Generale Graziosi. 


S'inizia poco dopo la manifestazione 
dei Vanti. Sale sul podio, eretto di fron- 
te al Palco Reale, il Gen. Graziosi, il 
quale pronuncia un nobilissimo discor- 
so, esaltando le virtù della. Fanteria, 
gli die 

«E altamente significativo, dello € 
giusto che vo abbiate scelto mor sole: 

issare la data odierna che ricorda «gli 
italiani l'evento più grande della. no- 
stra epoca, questa terra che conobbe i 
più aspri tormenti e verso cui si affis- 
sarono gli ultimi sguardi: di coloro che 
compirono il supremo viocausto per ri- 
congiungeria alla Madre Patria adorata. 

Non w'ha dubbio che nell’immane con- 
Îitto, tutti è Combattenti di cgni Av 
fecero il loro dovere e portarono alla 
Vittoria.il, più walido contributo na- 
reggiando fra loro in ardimento 6 valo 
re 6 noi qui vogliamo riconoscere per 
riuffermare in ogni circostanza. 

Ma il Fante doveva darci al più ful- 
gido esempio della sua illimitato ded 

ine alla Patria e del suo insumerabile 
spirito dì sacrificìo, perchè il Pa: 

il rappresentante più genuino dei Con- 
buttenti, perchè è Vespressione 

mo e più vera dell’eroismove della tena» 
cia, neì momenti più giovi dela batta- 
glia, perchè è lo strumento wi decisi. 
vo nelle mani del comandante ed 
perciò l'agente principale della Vit 


toria, 


tempo dette di sè per le mag 
tune della Patria, la quale su iui conta 


Onore sia dunque al Fante che in ogni 
torì for- 


popolazione esultante e da 15.000 giovani schierati per la IX Leva fascista 


Ed ogorche le sollecitudini ele prov- 

videnze del'Governo si sono rivolte alla 
l’anteria e che la Milizia, affiuncando 
i Fanti, ne condivide in intima e cor- 
diale cooperazione gli sforzi, oggi dob- 
biamo sentirei soddisfattì di aver rag- 
giunto moralmente e materia’ mente 
quanto è nostri fratelli sentirono dì ave, 
re emon;ebbero, e fidare in pieno nelle 
nostre possibilità. 
Fanti ‘d'Italia! Jo porto a-voi il 
saluto del Duce nostro, Fante Egli 
stesso, di S. E. il Sottosegretario 
alla Guerra, che. profondamente 
a cedumna i Lanti, e rievo- 
cando la gloriosa figura del Condot= 
tiero. della Terza Armata, Fante 
fra i Fanti, e non pago dell'opera 
e dell'esempio prodigati nella vita 
terrena, ha voluto riposare ancora 
jru loro ai confini della Patria, per 
essere sempre pronto a rispondere 
ad una diana. estrema, io. porgo. il 
nostro ringraziamento a S. A. R. il 
Duca d'Aosta che con la Sua pre- 
senza consacra la solennità di que- 
sta adunata‘e ravviva ancora più 
li fiamma che arde nei nostri cuori. 
— Fanti d'Italia! Eleviamo alla 
Maestà del ‘Re, primo ‘Soldato di 
Italia; il-nostro saluto reverente e 
devoto! . 


Il discorso-ha suscitato vivo entusia- 
smo. Allorchè l'oratore rievoca la fifura 
del Re e del Condottiero della Terza Ar- 
mata, la folla interrompe il discorso con 
un'acclamazione vibrante che si rinnova 
quando il Gen, Graziosi dice: «Fanti, vi 
porto il saluto del Duce e del Sottose- 
gretario alla Guerra». 


Jl messaggio di S. E. Baistrocchi 
e dei Generali Zoppi e Ambrosio 


L' salito, quindi, accompagnato dal- 
lo squillo rituale, a parlare il Gen. 
Somma, che, come è noto, rappresen- 
tava S. E, il Generale designato d’Ar- 
mata sen. Ottavio Zoppi. Egli ha letto 
poi i seguenti messaggi: A 

Da S: E il Sottosegretario di Statos- 
alla Guerra, Gen, Baistrocchi: 

«Nella odierna ricorrenza, prego VE. 
V.di far giungere a tutti i Fanti d'I- 
talia il mio fervido augurale saluto. Bie 
vocando con orgoglio le glorie del pas- 
sato, la generosa Fanteria guardi con 
passione è con fede all'avvenire, L'esal- 
tazione di tanto eroismo e di tanto sa- 
crificio tempri gli animi c gli spiriti, 
moltiplichi le energie, indirizzandole 
verso è più nobili «leali. L'entusiasmo 
dei Fanti si manifesti in questo farsto 
giorno con un vibrante, possente grido 
di saluto alla Maestà del Re ed alla 
Persona del Duce. Il Sottosegretari 
Baistrocchi», 

Lo stesso Gen, Somma, comandante 
la Divisione Camicie Nere ,ha letto il 
messaggio del Gen, Zoppi indirizzato ai 
Fanti d’Italia: E 

«Voi sapete, o Fanti, quale sia l'at- 
fetto che a voi mi lega. Impegni del 
mio ufficio. non mi consentono essere 
con voi a 'l'rieste. S. Il il Gen. Grazio- 
si e il Gen. Somma vi: porteranno il 
palpito ardente del mio cuore, Sono 
però qui a Roma in:mezzo alle vostre 
bandiere. Tutte le bandiere della gran- 
de Fanteria. italiana palpitano oggi al 
sole di Roma, alla presenza augusta del 
Re, Sentite, Fanti, il saluto ideale che 
il loro palpito reca a voi, a voi clia le 
avente vedute e servite con tanto sart- 
gue e con tanto onore su tutti i campi 
delle vostre battaglie». i 

JI Generale Somma ha poi letto i 
messaggio indirizzato a S. B. Zoppi dal 
Gen. Ambrosio, ispettore delle truppe 
celeri: «I celeri tutti si uniscono ai 
Fanti d'Italia che si adunano a 'rieste 
nel giorno che segua l'inizio della no- 
stra più grande epopea guerriera, ed a 
mio nome rivolgo a V. 13. ed sì coni 
pagni tutti dell’Arma dell’ervismo e dal 
sacrificio, il saluto più aifettuoio, for: 
mulando l'augurio di sempre maggiori 
glorie e di sempre più ambiti aliori». 


S. A. R. il Duca d'Aosta si è interes-] e fida. 


Il Duca d'Aostà e $, E, Cobolli Gieli alla Most 


(Continua in IV pagina) ! 


Foto Circoli 


del Mare 


, 


> mo cresciuti in una Italia discorde e pa- 
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guardista al Giovane fascista, il Giova. 
ne fascista al Milite, la Piccola Italia. 
ma alla Giovane Italiana. 

Anche significativa è la, breve cerimo- 
nia che si svolge poi sul palco Reale/ 
l'Augusto Principe, dopo il rapporto 
del presidente dell'Opera Balilla, comm. 
Puerati, procede alla consegna dei di- 
plomi di benemerenza 

Squillato l’attenti,. le truppe presen- 
tano le armi, mentre il Duca si allon= 
tana, tra rinnovate manifestazioni! di 
entusiasmo della gioventù fascista, 0 i 
devozione. affettuosa della folla, 

Dopo it rito del giuramento in Piazza 
Unità si svolge l'imponente sfilata. 


La grandiosa sfilata 


Passano prime a passo rapido 6 mar- 
ziale le centurie della Milizia Volonta- 
ria, seguite dalle superbe colonne dei 
Fasci Giovanili con alla testa le romane 
insegne del Comando Federale, I Gio- 
vani fascisti — sono primi quellì di 
leva — sfilano a passo. bersaglieresco, 
suscitando viva ammirazione nelle alte 
autorità e tra la folla che fa ala al 
passaggio. Passano le balde centurie 
giovanili tra il festoso palpito delle cen- 
to e cento bandiere, 


Perfetti nel portamento i reparti ar- 
mati e le centurie ciclisti. . 

Al passaggio davanti il Duca d’Ao- 
sta, le schiere fanno l’«attenti a destra» 
© sfilano tra nuove acclamazioni. 

Dopo i Fasci Giovanili, ecco le bal- 
de' schiere degli universitari fascisti 
del G. U. F., con alla testa l'insegna 


Il messaggio al Re eal Duce 


Il gr. uff. Dall'Ara è salito per ultimo 
sul.podio e, rivolto a S. ‘A. R. il Duca 
d'Aosta e alle autorità, ai Fanti e alla 
gioventù fascista, ha fatto la seguente 
comunicazione? 

«Ho stamane rivolto alla Maestà del 
Re il seguente messaggio: 

«Sire! L’alba del ventiquattro 
Maggio trova i Fanti di tutta Ita- 
lia sui luoghi della gloria, in Trie- 
ste nostra, ardente di passione ita- 
lica: atto di fede, di virile forza. 
E mentre le bandiere di tutti gli 
eroismi sventolano al sole di Ro- 
ma inchinandosi al Milite Ignoto, 
da soldati salutiamo con l’epico 
grido di tutte le battaglie il pri- 
mo Soldato d’Italia: «Savoia! Viva 
il Rel», 

Fanti, saluto al Re! 

TI triplice grido di «Viva il Re» della 
folla ha fatto scattare tutti, le forze 
armato sull’attenti. 

Poi il gr. uff. Dall'Ara ha letto il 
messaggio inviato al Duce: 

«Duce! Lo scorso anno, conse- 
gnando ai Fanti la bandiera della 
lora Associazione, Voi proferiste 
un auspicio; Possa questa ban- 

‘ diera essere sempre baciata dal 

‘ sole della Vittoria, I Fanti hanno 
inteso l'auspicio come una conse- 
gna e oggi, radunati a Trieste, si 
accingono a salire tutte le quote 
e tutti i calvari, ricalcando la ter- 
ta arrossata dal loro sangue e 
santificata dal loro sacrificio, per 
ritemprare, nel palpitante ricordo 
delle glorie vissute, le armi pos- 

: senti delle conquiste future. E in 
cospetto dei giovani, che sono l’or- 
goglio e la speranza dell’Italia fa- 
scista, con devozione infinita, in- 
nalziamo a Voi il grido di tutte 
le battaglie: «A_noil». 

Il saluto al Duce ha dato luogo a una 
rinnovata imponentissima manifesta» 
zione, 


Il discorso del gr. uff. Dall'Ara 


Poi l'oratore ha ripreso la parola, per 
pronunciare un elevato discorso, spesso 
interrotto da applausi. Egli ha esordito | Sì sono presentati, ad un pubblico impo- 
in questi termini: nente ed entusiasta, ini interessanti e 

«XXIV Maggio! Quanto memorie af. | artistici esercizi ginnastici, per il sag- 
fiorîno oggi al nostro spirito! in questa | gi0 della Primavera ginnica, superba- 
Trieste, davanti a questo mare, in que- mente riuscito, 
sta stessa piazza cho conobbe tanti e-| La vasta area di cemento era occu- 
venti e tanta storia, noi abbiamo una|Pata da una folla di parenti, babbi e 
sola volontà: L'Italia! Gagliarda gio-|mamme, di spettatori, fra i quali, nu- 
vinezza fascista, accetta le armi deiinerosissimi, i Fanti, di organizzati del- 
Fanti, nel miovo rito! Qui è.il tuo giu-|l'Opera Balilla. 
ramento, qui è la tua scuola, qui si for-{-. Nel campo, i piocoli atleti, in per- 
gia la tui anima. I veterani ti affidano| fetta divisa sportiva, compivano le ero- 
l'arma del combattimento, Essi ne san-|iuzioni preparatorie per disporsi allo 
no il valore, ne conoscono la consegna. |'avvicendamento nella esecuzione degli 
Questa consegna. passano a te. Tui lal esercizi. 
rispetterai, c'è nel tuo sguardo e nell Alle 16.45 le colonne erano già in po- 
tuo portamento Una promessa sicura] sizione, pronte.ad iniziare i ludi gin- 
che ci commuove, nici. Poco dopo giungevano le autorità, 

Noi non conoscemmo la tua scuola | che prendevano posto nella ‘tribuna 
fatta di entusiastica disciplina in un cli-| d'onore. Vi abbiamo notato: S. E. De 
(Ma di concordia e di alta tensione pa-|Marsanich, S. E. Cobolli Gigli, 8. E, 
tiiottica. Eppure, 0 giovani camerati, | j} Prefetto, il Segretario, federale con 
Questi Fanti che' vi circondano e che so- il Vicesegretario, il Podestà, il Gen. 
Bocchio, il presidente dell'Opera Balil 
la, i consoli di Zamagna e Viti. 

Centinaia di Piccole e Giovani Ita- 
liane, sotto la guida dello istruttrici, 
si dispongono rapidamente in un alli- 
neamento perfetto, che'si distende pèr 
tutta la ‘vastità del prato. È 

Dopo brevi ‘istanti, gli altoparlanti; 
in collegamento ton il Foro Mussolini, 
annunciano la prossima comparsa del 
Duce e ordinano l’iattenti». La massa 
di giovinette scatta rapida nella rigida 
posizione e per tre volte ripete il fati- 
dico «A noi!» del saluto al Duce. 

Attraverso la voce della radio giun- 
gono chiarissimi gli echi della ovazione 
cui è fatto segno il Duce al suo ingres- 
so al Foro Mussolini, tosto seguita dal 
canto degli inni della Patria. 

Le giovani camicie bianche e }’im- 
ponente massa di pubblico ascoltano at- 
tentamente lo svolgimento della ceri- 
monia della consegna delle medaglie 
d’argento al valor civile conquistate 
dai più giovani «ragazzi di Mussolini», 
con il saluto al Duce, ripetuto sul 
campo. 


Nel pomeriggio, lo Stadio del Littorio 
è stato teatro di un'altra magnifica e 
vibrante manifestazione di giovinezza. 
Ottomila organizzati dell'Opera Balilla 


vida, compirono atti degni di una apo» 
pea, a che hanno segnato nel grande li. 
bro della storia, la loro pagina di no- 
biltà duratura. \ 

Giovinezza d’Italia! Per questa Trie- 
ste nostra noi impugnammo le armi. E 
dopo 42 mesi di. ansie tormentose, di 
impazienti attese, di epiche, tremende 
lotte, la. Vittoria si innalzò a baciare 
il volto esangue dei Morti, a santificare 
le. nostre, mutilazioni, a cingere di al- 
loro tante gramaglie e tanti pianti di 
donne per l’attesa senza ritorno. Il va- 
ticinio del Poeta italico fu realizzato; 
la grande ombra di Guglielmo Oberdan 
trovò nella sua gloria la sua pace. Ma la 
Vittoria aveva le ali tarpate: fu una 
sosta, la battaglia non era finita. Fu 
scritto in un muro di una casa dirocca- 
ta del Piave da un Fante, in una notte 
di tormento e di lotta: «Noi vincere- 
mo!». Scrisse il Fante: «E’ meglio vi- 
vere un giorno da leone che cen’anni da 
pecora». (Acclamazioni irrompenti). 

Il gr. uff. Dall'Ara con commossa pa- 
rola rende quindi omaggio alla memo- 
ria del Condottiero dell’Invitta Arma. 
ta; ed ha proseguito quindi con un ap- 


La parola del Duce | 


(TL, 


del Gy U. Fy di Trieste. Gli universi 
tari, tutti iù divisa, portano il fazzo- 
letto azzurro e il cappello goliardico, 


TOpera Balilla 

Udiamo le tiote dell'Innò Balilla. ‘Si 
avanzano le formazioni della «Pupilla 
del Regime». Sfila primo il labaro del 
Comitato provinciale di Trieste, segui» 
ta dalla scorta, e poscia una’ intermi- 
nabile colonna di Piccole e Giovani Ita- 
liane, 'Le giovinette. marciano ‘serio ve 
prestanti davanti all’Augusto  Princi+ 
po tra i più vivi applausi delle autori. 
ti e della folla. Il-portamento perfetto 
colle Giovani Italiane suscita partico» 
fave unanime ammirazione. 

Vengono poi le) belle: Legioni dell’Ope- 
ra Balilla, Balilla Moschettieri, Avan- 
guardisti. Passo svelto e sicuro, sguar- 
do fiero di piccoli soldatî., Alla testa 
delle Legioni, le musiche, i labari, le 
fiamme donate dai Reggimenti. Visio 
ine superba di forza e di coesione, 

Ogni Legione ha i suoi reparti arma» 
tì di moschetto e di mitragliatrici, Una 
Legione sfila con una centuria di A- 
vanguardisti muniti di maschera anti. 
gas. Applauditissima la bella Legione 
Marinara «Enrico Toti», che sfila con 
le sue quadrate centurie di'inarinaret- 
ti.e con la sezione armata di un can- 
none da sbarco. 

Ancora altre Legioni. Poi una centu- 
ria di Avanguardisti ciclisti e infine una 
centuria Cavalleggeri, la quale sfilarin 
parata al trotto. 

Ma ecco un improvviso calorosissimo 
applauso. Sono le centurie dei Figli del- 
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Tanto il primo che il secondo grado 
sono applauditissinti, e così pure il 
terzo, il più vivace di tutti. 

Terminati i loro esercizi, gli Arau- 
guardisti si allontanano con un riu- 
scito movimento a passo di corsa, per, 
lasciare il posto alla Legione dei Balilla, 
Moschettieri, anch'essi. numerosissimi. 
Anche l'esercizio dei piocoli Balilla Mo- 


Due simpatici campioni di «Pigli 
dei riti giovanili di ierì 


la Lupa, i piccolissimi dell'Opera Balil- 
la, frugoletti dai sei agli otto anni nella 
divisa della nuova formazione, che si 


presentano oggi per la prin 
le schiere dei loro “camerati maggiori, 
i Dammirazione del pubblicò. I reparti 
sono comandati dalle dirigenti delle Pic- 
cole Italiane, che guardano con amore 
vola cura ai piccini loro affidati. Auto» 
rità, soldati e ‘folla sorridono ai piccoli 
che passano' soddisfatti è orgogliosi te- 
mendosi-per mano segnando il passo, sul 
riti della musica; trà sempre nuovi 
applausi, è. un. quadro graziosissimo 
commovente, che suscita il. più vivo 
entusiasmo. s 
Tutti i reparti:dell’Opera. Balilla — in 
tutto oltre quindicimila organizzati — 
sono sfilati dimostrando ancora una vol. 
ta la mirabile efficienza e il perfetto in- 
quadramento delle forze dell'Istituzione. 
Assieme alle Giovani Italiane, già ri- 
cordate, hanno: destato viva e particola» 
re, ammirazione i reparti degli Avan- 
guardisti mitraglieri. 


-_T Fanti è lo Associazioni d'Arma 

Ora. avanzano. i reparti del Regio-E- 
Sercito, preceduti dalla banda presidia- 
tia. Sfila prima una compagnia del 12.0 
Reggimento fanteria «Casale», poi quel 
le del 151.0 è ‘152.0 Fanteria «Sassari» 
che precedoto lo sfilamento dei Fanti in 
congedo. 

Tn ‘testacalla ‘colonia dei Fanti, vi è 
il Jabaro dell’Associazione Nazionale e 
quindi il fulgido ‘medagliere; sul. quale 
brilla ‘una serie interminabile di auree 
insegne al valore. 


volta, nel. 


È 


della-Lupa», i beniamini 


sua parte. Dal lato organizzativo, essa 
è stata perfetta, © non era certamente 
lacile inquadrare e dirigere quelle mi- 
gliaia di giovani esubéeranti e pieni di 
vita. Movimétti e distribuzioni delle 
masse perfetti, disciplina completa de- 
gli organizzati durante l'esecuzione de- 
gli esercizi ;@ nell’attesa, sono i segni 
principali di questa perfezione orga- 


Muovono. poi il Presidente nazionale 
gr. uff. Dall'Ara, seguito dal Direttorio 
Nazionale. Il Gerarca nazionale dei 
Fanti, dopo aver reso omaggio all’Au- 
gusto Principe, si porta presso al Pal. 
co Reale per assistere alla sfilata, 

Passano, in un'ondata di entusiasnio, 
tra il suono vibrante delle canzoni di 
guerra, i Fanti gloriosi di tutto le Se- 
zioni, di tutte le Brigate. Sul petto 
splendono le medaglie al valore, le cro- 
ci di guerra; le argentéee placche di mu: 
tilati. Sulle bandiere i nomi di cento 
battaglie, di cento eroismi. . 

Sparano i cannoni, crepitano le mi 
tragliatrici. Suonano le fanfare: 

Dopo le colonne dei Fanti passano le 
varie associazioni dei reduci, 

Attraverso piazza Verdi, via della 
Borsa, piazza della Borsa, Corso Vitt. 
Em. IMI, via S. Spiridione e via Fabio 
Filzi, la colonna interminabile dei Fanti 
sbocca in piazza Oberdan. Lungo il per- 
corso un'enorme folla fa ala al passag- 
gio e tributa ai gloriosi reduci indimen- 
ticabili dimostrazioni di affetto, cui essi 
rispondono inneggiando @ Trieste. 

In piazza Oberdan i Fanti si schierano 
davanti alla Casa del Combattente. 

Dall'alto della terrazza della Casa il 
presidente. nazionale fa la chiama di 
Guglielmo Oberdan, col rito fascista. 

I mille e mille Fanti rispondono «Pre. 
sente!s Segue il saluto al Re e il sa- 
luto al Duce, cui fa eco il fragoraso 
urlo della folla grigioverde. Grido di giu. 
‘tamento e di promessa. 


I. TRIESTE 


Il superho spettacolo della Primavera ginnica 


allo stadio del Littorio affollato di popolo 


| Finale staffetta svedese, 40043004 
200+100: 1) R. Istituto Commerciale; 
'2) R, Liceo «Oberdan»; 3) -R. Liceo 
«Dante Alighieri» ;.4) R. Istituto Ma- 
gistrale; 5) R. Istituto Industriale; 6) 
R. Liceo «Petrarca». 

| 1 (Qlassifica generale; della Coppa d’oro 
! dell'O. B.:. 1) R. Istituto Commer- 
ciale; punti 27; 2) R. Istituto Magi. 
strale, punti 26; 3) R. Liceo «Petrar- 
can, punti 18; 4) a pari merito: R. 
Istituto Industriale e R. Liceo «Ober- 
dany, punti 17; 6) R. Istituto Tecnico 
«L. da Vinci», punti 7) R. Isti 
{tuto Nautico, punti 12; 8) R. Liceo 
«Dante Alighieri», punti 11.5, 


I premi 

Foco infiné come sono stati distri: 
buiti i premi: 

Coppa d’oro dell'Opera Balilla al R. 
Istituto Commerciale, I nella classifica 
! generale. Coppa del R. Istituto «L, da 
Vinci» @al R. Istituto «L, da Vinci», I 
classificato nel campionato. di calcio. 


(Coppa del R-Istituto Industriale al R, 


Istituto. Commerciale, T ‘classificato nel 
campionato di pallacanestro. Coppa del 


"“R. Liceo «Petrarca» al R. Istituto Ma- 


| gistrale, I classificato nel campionato 
\ di ‘palla a volo. Coppa del R, Liceo 
| «Dante. Alighieri» al R. Liceo «Ober- 
dan», I classificato nell’atletica legge- 
ra, Trofeo del R. Liceo «Oberdan» al 
R, Istituto Commerciale; I classificato 
nella staffetta svedese. Orologio del R, 
Liceo «Petrarca» al R. Istituto Com. 
merciale, II èlassificato nel campionato 
di calcio. s 

Tn occasione della IX Leva fascista e 
della Primavera ginnica, il Presidente 
provinciale dell'Opera Balilla ha invia- 
to telegrammi d'omaggio al Duce e a 
S. E. Ricei. 


la commemorazione doi Volontari riestini 


alla Fraternita israelitica 


Anche quest'anno, per cura della Fra- 
ternità Israelitica di Misericordìa, ven- 
ne celebrato un solenne ufficio di com- 
memorazione per i. caduti confratelli 
triestini volontari, morti per la Patria, 
nella grande guerra d'Italia. La cor 
memorazione è stata tenuta dal rabbino 
capo comm. prof. Zolli, assistito dagii 
ufficianti. Alla cerimonia sono interve- 


Per pupplicità, 


passionante saluto ai giovani Fanti che 
partono per l'Africa. 

«Si avviano — dice — per portare in 
Toritane terre sempre più avanti il tri- 
colore ‘ della; Patria è vendicare, dopo 
quarant'anni, gli eroici morti di’ Adua, 
lo cui‘ossa biancheggiano' ancora irnse- 
polte al sole africano. Ed ha concluso: 


zione romana, è il discorso del Duce, 
attentamente ascoltato dagli atleti © 
dal pubblico, è accolto alla fine da vi- 
branti acclamazioni. 


cominciano gli esercizi elementari, co- 


schettieri si inizia colsaluto al Duce. 
I giovanissimi non sono da meno, degli 
Avanguardisti ed eseguono il loro com- 
pito con un assieme e una precisione 
perletta, per tutti.i due gradi, che alla 
fine riscuotono salre d'applausi. 

Dopo l’ allontanamento dei Balilla 
Moschettieri, ordinatissimi, per colonne 


La radio trasmette ora la manifesta- 


Un nuovo comando di attenti» € 


nizzativa, ; 

Anche dal lato, tecnico, la Primavera 
ginnica ha avuto un successo entusia- 
stico; successo che è tanto più degno 
di nota in quanto gli esercizi si sono 
svolti senza provo preliminari sul cam- 
po, data l’incostanza del tempo nella 


nuti.il Commissario straordinario della 
Fraternità cav. uff. Seppilli, il vice 
presidente della Comunità col. Levi 
Bianchini, il comm. Rodolfo Brunner, il 
prof. Sabbadini e molti congiunti dei 
Caduti. Terminata la commemorazione 
il cav. Eeppilli, accompagnato dal Rab- 
bino capo, e dal ten. col. Bianchini si 


Sea 3 ci pr mandati direttamente attraverso la ra- 
«Giovinezza fascista. di Trieste! La 


fraternità che ci unisce, Paffetto: che ci 
circonda, il rito che qui ci aduna, tutto 
sia, per noi e per gli altri, esempio ed 
ammonimento; e da questo arengo salu- 
tiamo con. fierezza di soldati la Maestà 
del Re, il Duce dell’Italia fascista -ed 
innalziamo le nostre bandiere rinnovan- 
do il giuramento ‘di essere in ogni atto, 
sempre più degni dei nostri Morti e del 
la nostra Storia», 


Il-rito del giuramento 


Poco dopo ebbe inizio un altro rito,, 
connesso intimamente nel suo significato 
alla celebrazione del XXIV Maggio; il 
tito della Leva fascista. Ne hanno dato 
il segno i colpi di cannone sparati dalla 
batteria della Legione marinara e dal 
crepitio di mitraglia. o fucileria, armi 
collocate sulla terrazza del Palazzo del- 

> la Prefettura. 3 
Tosto è salito sul podio il Segretario 
federale e comandante dei Fasci Gio- 
— vanili, comm, Perusino, il quale ha rivol- 
to ai giovani brevi, ma ardenti parole di 
entusiasmo, esaltando il significato del 
tito e lo spirito del Fascismo, 

Ha concluso il discorso con la formu- 
la del giuramento fascista. — 

«Nel nome di Dio e dell’Italia giuro 
di eseguire gli ordini del Duce e di ser-| 
vire con tutte le mie forze e, se è neces. 
surio, col mio sangue, la causa dellall’i 
Hivoluzione fascista», | QETEE 

I giovani hanno risposto con l’eco di I 7 
‘mille promesse: al fondo del prato si avanzano gli 

— Lo giuriamo! i è DIREI, che, postisi a doppio in- 

A questo punto i Balilla trombettieri tervallo, lo invadono tu to, con file or- 
squillano l’attenti. Si svolge quindi il|dinate e regolari. Dopo il saluto al 
rito commovente dell’abbraccio dei gio-| Duce, gli Avanguardisti eseguono i lorò 

, vani che s'avvicendano nei ranghi, e|esercizi elementari, a carattere più atle- 
«lie si, scambiano le armi e lo insegne: 
Di Balilla all’Avanguardista, l'Aran- 


ordinato, le giovani 


pubblico. 

Si svolge ora la finale della corsa dei 
100 metri. La gara, animatissima, è 
vinta sul filo da Rossi, delle Commer- 
ciali, in 11'’%, mentre gli altri con- 
correnti terminano in un fazzoletto. 

E’ la volta dei giochi, e sul campo, 
diviso in varie zone, si svolgono nume- 
rosì giochi ed esercizi, per i più pic- 
coli e per i più grandi dei giovani: 
giochi con la palla e con la racchetta 
® tamburello, sulle parallele, con i qua- 
li, nelle Case Balilla, ogni giorno i 
giovani si divertono, rafforzando conpo 
e spirito, ; 

Le gare i giochi 

‘Particolarmente ammirati i gruppi 
| finali all parallele, veramente interes 
iti. Anche il salto con l'asta solleva. 
resse del pubblico è i salti meglio 
ti riscuotono la loro, pa: i 
‘applausi, | ca ; 


dio. alle giovani di tutta Italia, dal 
Foro Mussolini. Le giorinette triestine 
eseguirono alla perfezione gli attraenti 
esercizi, che, attraverso una ritmica di 
grande effetto, danno luogo ad ammi- 
rate figurazioni, lente © veloci, e riscuo- 
tono, alla fine, calorosissimi applausi, 
sia per i più facili esercizì del primo 
grado, che per quelli più complessi e 
più mossi del secondo, Terminati i loro 
esercizi, con movimento rapidissimo e 
abbandonano .il 
campo, salutate ancora una volta dal 


di fronte, si piazzano in campo le Pic 
cole Italiane e i Balilla più ‘giovani, 
che eseguiscono assieme una nuova se- 
rie di esercizi elementari, aneh’essi con 
un ordine ed una accuratezza di esecu- 
zione perfetti, , dr Vo: 

Si corre ora la staffetta per la Coppa 
‘d’oro, dell'Opera, Balilla. La \gara;ò, di- 
aputatissima, e i vincitori sono calorò- 
samente applauditi. Là corsa è vinta 
dalle Commerciali, con una bellà gara 
veramente interessante e combattuta. 
Secondo è l’Istituto «Oberdan», terzo 
l’Istituto «Dante», quarto Je Tecniche, 
quinte, le Industriali, sesto il «Pe 
trarcan, 

La premiazione 

Segue la premiazione per la' Coppa 
d’oro dell'Opera Balilla, vinta dalle 
Commerciali. La coppa dell’ atletica 
leggera è vinta dal Liceo «Oberdan». 
Segue anche la premiazione dei vitto 
riosi nella garà staffette e 100 metti, 
della gara di calcio, vinta dalle Tecni- 
che, seguite dalle Commerciali, di pal- 
lacanestro; vinta dalle Commerciali. La 
premiazione è fatta da S. E. De Mar- 
sanioh che, fra gli applausi dei pre- 
senti, consegna ai piccoli atleti, con 
parole di vivo elogio, i premi ché essi 
hanno saputo conquistare. 

"La manifestazione si chiude con il 
canto degli inni patriottici eseguito 
ancora dai Balilla e dallo Piccole Ita- 
liane, è con alcuni tiri a salvé eseguiti 
conun, cannone da sbarco dai mari 


giornata di giovedì. Balilla e Avan- 
guardisti, Piccole e Giovani Italiane 
harino svolto .il loro compito, agli or- 
dini trasmessi per altoparlante dal di- 
rettore eént, prof. cav. Carlo Dall’Oglio, 
con una esattezza di particolare e di 
assieme che ion può che essere, corl'è, 
frutto di una lunga è accurata prepa- 
razione, condotta su: elementi già adde- 
strati. Gli.elementari, particolarmente, 
hanno avvintò la folla; con il loro spet- 
tacolo di forza e di grazia insieme, con 
la ritmica composizione degli esercizi 


sono recati al Cimitero per deporre una 
corona di lauro alla Lapide che ricorda 
i nomi dei prodi Caduti, 

pese RA 


L'illuminazione a San Giusto 


Gran folla di cittadini è salita ieri se- 
ra a San Giusto per godersi l’incompa- 
rabile spettacolo che presentava l’illu- 
minazione della: facciata della. gloriosa 
millenaria Basilica nonchè dei 
menti storici che la fiancheggiano. Una 
luce vivida, abbagliante irradiata da 


che, ripetuti da migliaia di giovani con 
la stessa cadenza, costituivano ‘uno spet- 
tacolo veramente magnifico, 


Il lavoro di preparazione 
Anche nei giochi, vari e particolar 
Mente adattati ai giovani, sono ap- 
parse chiaramente la serietà e la dedi- 
zione che i dirigenti mettono nella pre- 
parazione fisica degli elementi loro af- 
fidati, è ne traggano, oltre che 
un benefici fisico,, anche un vantaggio 
spirituale, attraverso l'efficacia educa- 
tiva.del gioco stesso. Attraverso l’espo- 
sizione dei vari giochi, il pubblico del- 
le mamme e dei babbi ha potuto così 
vedere coniè i loto figli vengano seria- 
mente educati, perchè questi giochi so- 
no appunto quelli che formano la base 
dell’addestramento sportivo dell'Opera 
Balilla, realizzato compiutamente at- 

traverso interessanti gare © tornei, 


I risultati 


maretti, 

‘Dopo un vibrante saluto al Duce, an-| 
che i giovanissimi lasciano il campo, 
mentre, gli inni marziali della Patria 
scandiscono ancora una volta le loro 
squillanti note. 3 

La manifestazione ha avuto, come 
abbiamo detto; pieno successo in ogni 


Ecco i risultati tecnici delle. gare: 

Finale corsa m. 100: 1) Rossi, R. 
Istituto Commerciale, dti 4104539), 
Drioli, R. Liceo. «Oberdan»; 3) Ver- 
colli, R. Liceo «Dante Alighieri»; 4) 
Bison, R, Ist. Industriale; 5) Mestron, 
R..Ist. Magistrale; 6) Steindler, R. Li- 
ceo «Dberdanne xe 


potenti riflettori collocati sul tetto della 
Casa rionale Balilla, rendeva il luogo 
sacro alle memorie antiche e recenti 
della nostra storia ‘civica, quanto mai 
suggestivo. La bellezza dell’indovinata 
illuminazione era aumentata dal contra- 
sto delle piccole zone tenute volutamen- 
te in penombra e dalle quali sorgevano, 
stagliandosi nello sfondo nero del cielo, 
le sagome cupe e massiccie dei torrioni 
© degli avanzi dì mura del castello. 
L'ampio e fantastico scenario. archeò- 
logico era tutto investito in pieno dalle 
luci radenti dei riflettori delle navi or- 
meggiate nel porto per cui l’intera zona 
capitolina sembrava trasformarsi in un 
ambiente fatato. î î 
Ed i cittadini ch’erano accorsi in ci- 
ma al colle sacro per godersi l’eccezio- 
nale spettacolo, sono rimasti entusiasti, 
tanto più che dal mare, oltre le case 
della città bassa, tra miriadi di luci co- 
lorate, si alzavano con rapidità. verti- 
ginose i fuochi pirotecnici che, in un 
alone di stelle, di fiori argentei, di razzi 


bengalici e di scoppi, chiudevano le 
grandi manifestazioni della vibrante 
giornata. G 


us 


. «l'Adriatico», E' uscito ieri, in oc- 
casione del XXIV Maggio, un numero 


Indirizzi di avvisi Collettivi, ecè. chiamare soltanto il telefono N 


SERATA. .DI LUCI (E DI CANÎI 


Lo spettacolo pirotecnico sul M 


La vibrante giornata celebrativa del 
25 Maggio ha avuto fine con una gran- 
diosa festa notturna în mare, festa alla 
quale ha preso parte, si può dire, V'in- 
tera cittadinanza. 


Tutta Trieste sulle rive 

Fino:dal calar delle prime “ombre 
della sera, mentre le vie del centro 
piene-di luci e di bandiere al vento 
presentuvano lu più festosa, insolita 
animazione, è tram, gli autobus c'è cur- 
rozzoni della filovia per i colli aveva- 
no incominciato a riversare in città 
fiumane e fiumane di popolo. 

Spopolatisi in qualche ora i rioni del- 
le alture e della periferia, l’enorme 
massa di popolo, prima di convergere 
terso è moli e le rive, ha woluto, come 
il solito, ammirare l'illuminazione not- 
turna delle case e dei palazzi, conge- 
stionando addirittura le vie del centro 
che portano alla marina. Quanto mai 
intenso è stato così per un paia d'ore 
il movimento im corso Vittorio Ema- 
nuelo III, in via Mazzini, via S, Ni- 
calò, via Giacinto Gallina, piazza Gol. 
donî, e particolarmente dalle parti di 
S. Antonio Nuovo, ove la ressa era an- 
che maggiore, dato che tutti volevano 
ammirare la bellissima, sistemazione del 
tratto interrato del Canale, sul quale 
sorge la nuova piazza intitoluta a Um. 
berto I. 


Nella nuova Piazza Umberto I 

Migliaia, migliaia e migliuia di per. 
sone; pigiundasi nei viali @ pavimenta- 
sione romana del. fresco ‘giardinetto, 
hanno così attraversato la nuovissima 
piazza, ondeggiando intorno alla grane 
de vasca di cemento per ammirare la 
bellissima fiorita. di gerani e fiori di 
stagione. Che il pubblico abbia trovato 
di suo pieno gradimento la bella siste- 
mazione della piazza, sarebbe dir poca, 
chè tutti erano entusiasti della riches» 
za dell'impianto e della decorazione fo- 
rale; nè meno ammirata è stata la sa- 
piente illuminazione della classica fac 
ciata architettonica della chiesa di S. 
Antonio Taumaturgo, 

Convergendo da ogni parte. della 
città verso î moli e le rive del mare, 
le prime fiumane di popolo hanno it 
breve guadagnato î migliori posti di 
osservazione per assistere allo spetta- 
colo pirotecnico, mentre altra folla con- 
tinuava ad affluire da tutte le parti. 
Già alle 20 l'ajfollamento in piazza del- 
VUnità, al molo Audace e lungo le rive 
adiacenti era tale, che i ritardatari 
erano costretti @ cercarsi nuovi posti 
d'osservazione verso î moli della Pe- 
scheria e verso è ponti che chiudono la 
imboccatura del Canale. Una mezz'ora 
più tardi, tutte le rive e î moli erano 
completamente nereggianti, in modo da 
presentare uno spettucolo dei più im- 
ponenti, mentre la folla continuava 
sempre più è ingrossare, 0 si 

I canti della ‘trincea 

Alle 21 — mereggiante il ‘vastissimo 
spiazzo, straccarichi + caffè, affollati. 
i bulconi delle case è dei palazzi — lu 
banda del Presidio ha iniziato in piaz- 
sa-del'Unità il grande concerto di mu- 
siche sinfoniche con Vesecuzione della 


Marcia Reale, dell’Inno «Bi 
è di altre canzoni patriottiche fi 
in mare, sopra le imbarcazioni 
nelle acque dei bacini, si act 
ì primi fuochi di bengala. DI 
cuzione degli inni della Patri 
no stati salutati da alte act 
al-dte e al Duce, lu. banda ha 9 
diversi brani musicali. 
Unendosi ai Fanti d'Italia, i AI 
retti spiccavano in ogni pui 
piazza dra il nereggiar della ll 
popolo ha quindì intonato ini 
canti. della trincew: canti di 108) 
di vittoria, vibranti di entusia 
Jede nei sacri, immancabili di 
la Patria. Lo spettacolo offet®® 
immensa marea: popolare, dall 
luci della piazza e dei pala IS 
dalla selva delle bandiere al & 
dalle imponenti sagome delle 
derose unità della R. Marina, 
giate in porto, era dei più sl 
sullo sfondo cupo del mare, chi 
tastica illuminazione della Mos! 
Mare tingeva di miriadi di pui! 
nosi, tremoluntivgveè niflessi delle 


Pioggia di stelle 
AUe 22, accolta da un fo 
oh! della marea popolare, UN 
scia luminosa hu ‘solcato le! 
cielo, per salire in alta, accomP! 
da un colpo di mortaio: la. pi i 
ba aerca era stata lanciata in di 
cav. D'Addario e ‘dal Giorgontii 
colpo, un sole fiammeggiante, 
dato di miriadi di altri» pie È 
splendenti e dì stelle filanti, 18 
ciato le tenebre del cielo, acco 
to- da: uno ‘scoppio poderoso 0% 
gragnuola di colpi di mitrat'hli 
spettacolo pirotecnico ha avuto È 
inizio: scoppì allegri e fragoroMila 
gia di stelle e di fori, soli 
gianti e cannoneggiamenti alli 
magnesio, bolidi, comete e {ro0Mith 
sordunti di bombe aeree, InMMIS 
lungo le banchine, î moli ele 
folla non aveva abbastanza di 
ammirare il magnifico. spetti 
più previdenti, naturalmente; 
a tempo accaparrato un comolti 
cino sull'ampia terrazza delle 
ne Marittima e in testa al M 
Bersaglieri, 


L'ultimo scoppio . 
Esaurita ogni sorta di Santos 


fico bombardamento il quale N 
tutti glù echi del golfo con i su! 
assordanti. Una grossa bombi 
ha chiuso lo spettacolo, e la {0 
tenta e divertita, ha incom@ 
lasciare è moli e le rive per ui 
nuovamente verso il centro & PAS 
d'assalto è tram, gli autobus 
lovia, 


“Conferenza. Stasera allo 21 
l'Associazione degli “Amici” 
Sacra, il prof, Semi terrà inf 
chielli N. 2, IT" (Chiesa di Sant 
Taumaturgo) ‘una conferenza s 
basilica eufrasiana» con proîi 
tre agli artisti cattolici e simp? 
sono invitati gli iscritti al 8! 
Belle Arti e a quello degli autori. 


unico intitolato L'Adriatico. La pubbli 
cazione è stata curata dall'Istituto Edi 


‘* toriale Triestino. 


monu- |. 


per telefono). 


Per risparmiare tempo e fatica °° 


fate le Vostre ordinazioni 


. Se abitate nella zona compresa tra 
VIA C.. BATTISTI - VIA GIULIA - VIALO 
XX SETTEMBRE - VIA GINNASTICA, 00 
l'elenco delle 


ti] ; d 
alumerio.. 
che risiedono nella, stessa zona e the sono 


abbonate al telefono: 


Via Cesare Battisti 26 
Via Ginnastica 7 

Via Giulia 1 

Via Giulia 13 

Via Giulia 26 

Via Giulia 27 


BOTTERI G. 
BOTTERI OGNIBENE 
SCHERGNA GIOVANNI 
DALLA GIACOMA-G, 
MASE' TOMMASO 
BOTTERI QUERRINO 


i gli 
e fra! 
Indl 


3%, 4 dino, sentito la bellezza augusta del 
PAN 
Ì 


Gil Regia Rimembranza, 


d 


AI 
D NUO BR 
È NS e 
AM p 


- a 
Auto un concerto al largo Ober- 


pil Sofinizzata ‘dal Comitato provin- 
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Superba adunata all'Arena di Pola 


[di Roma i seguenti cori degli allievi 


tteralmente gremito l'Arena per 
“ipare ai riti del 24 Maggio. Le 


i dei Gruppi rionali, 
ritti al Guf, la fi 


lei, 
Striali’ q 
lata le le rappresentanze delle or- 
ARI sindacali dell'industria e 
long cio, dell’agricoltura, dei pro- 
lazie Sti ed artisti, dei Lavoratori del- 
Ride di credito e delle assicurazio- 
l'appresentanze del Dopolavoro: e 
i 'Bbresentanze delle. Associazioni 
“Erano presenti pure le rappre- 
del R. Esercito, della R. Mari- 
R. Aeronautica e del 
zioni combatte 
Nazionale ufficiali in congedo. 
45, dopo un infiammato discorso 
Tetario federale, console Bellini, 


one 
69 


delle Accademie di Roma e di Orvieto: 
«La. muetitura», «Rataplan», la pre 
ghiera del «Mosè» e «Guerra, guerra» 
della Norma. Quindi cominciarono le 
esercitazioni ginnastiche, seguite col 
massimo interesse dalla folla. 

La manifestazione si chiuse col can- 
to degli inni della Patria, cantati da 
tutti gli organizzati, a cui si aggiun- 
se anche la folla plaudento ed entu- 
siasta. Notata .con compiacimento la 
presenza in tribuna di un gruppo di 
Figli della Lupa nelle loro grazioso di. 
vise. 

Im occasione della festa ginnastica 
furono distribuiti da S. E. il Prefet- 
to è dal Console generale Bilucaglia i 
diplomi di benemerenza, le croci al me- 
rito e i premi, 


Nelle altre città istriane 


POLA, 24 

La data del 24 maggio, è stata cele- 
trata con solenni cerimonie in tutte le 
località della Provincia; alle cerimonie 
presenziarono con entusiasmo tutte le 
popolazioni con a capo le autorità, 

Nelle località. principali furono invia- 
ti oratori ex combattenti ed. apparte- 
nenti al «Guf», per commemorare la fa- 
tidica data. Ecco l'elenco degli oratori: 
Ten. Rocca ad Albona; cap. dott. Stac- 
chiotti ad Antignana; dott. Mazzarolli 


;|a Barbana; ten. prof. Del Piano a Bo- 


gliuno ; cap. prof. Gulino a Buie; dott. 
Petronio a Brioni; dott. Vitturi a Can- 
fanaro; cap. avv. Ciocchetti a Capo. 


Ls 
ose îl rito del giuramento e della 
emi cista seguiti dalla consegna dei 
Ml di benemerenza dell'Opera Ba- 
lle decorazioni ai volontari di 
4 © della tessera ad un mutilato 
i vausa nazionale, 


Urazione dell'on. De Gollibus 


Ul I È e 
la ito dopo l'oratore ufficiale inviato 
azione del P.N.F. on De Colli- 
Pronunciato ido discor- 
Mg 9 nei riti e nelle cerimonie la po- 


za 
simp della celebrazione consiste spe- 


Una n 
Ù do gna di'questo nome. 
Pilo SSCismo a ripreso — dice l'o 
Mil — dopo tanti anni, la insangui- 
n top cerata bandiera d’Italia e la 
i Mposta nella gloria del Campi 
ti di sirdle rito d’amore e celebra- 
} ito in cui amorevolmente sono 
talia fue grandi forze ideali del- 
» due forze così care al cuore del 
SellTtali ‘a una parte mutila- 
pmbattenti, coloro cioè, che ieri 
sa la più bella pagina di eroismo 
‘Oria d'Italia e dall'altra la nuo- 
‘erazione che urge con la sua pro- 
® giovinezza. Ebbene, o giovani 
ati, i combattenti vi dicono: siate 
Dieci passato! Uditela questa voce 
io Re da tutte le forze vive della 


ent; della Patria, poichè la Pa- 
che perza viva e operante. L’otato- 
in S-Seguito col più vivo interesse; 
con alate parole e quindi, do- 
bra ieT illustrato il significato della 
Ne ione, si rivolge alle giorani Ca- 
Veg re con parole chiare e concise 
Di Sono Molto applaudite. 
Aia ‘che Lore l'on. De Collibus: La di- 
ta © Il Duce vi ha dato, consta di 
di tre grandi direttive: «Credere, 
®, combattere» bisogna che voi 
lo ne occorre credere con animo 
Ne, che bisogna ‘obbedire con disci- 
UNO Nielligente e con fedeltà assoluta! 
O, È Sogna combattere con ardimon- 
||Sl pora delle nubi vi sono nelreielo 
Ar api; forse il destino riserba an: 
hi, Ù ‘8 gioventù. italica delle ore di 
4 Moe delle ore di gloria, delle ore 
don cio, Ebbene; a questavebbrez- 
È &sta. gloria a questo sacrificio voi 
attendere con le vostre piccole 
],) giovani camerati 
Udi gloria passata una/sci 
Si EP avete dei dirigenti 
e idea fascista Ja dottrina di 
dna? la fattività di ogni minuto. 
oj * Pensate che la Paizia.conta.s 
cop Conta sul vostro ardire genero- 
è È Sulla vostra obbedienza asso 
PN itity l'enziosa, conta su tutte quelle 
® virtù che possono sembrare 
? Ma che sono invece il fiore pu- 
elle anime bramose della no- 
de italica». Li 


Na 
18 


sa coronamen riminabi- 
Sezione, quindi la grandiosa mani 
il pie ebbe fine con il saluto al Re 
et 
ig ‘°guito alle disposizioni impartite 

È: il Segretario del Partito, du- 
utta la giornata si sono susse- 
l turni nel servizio di guardia al 
] che furono 
a appartenenti al R. Esercito, 
+, alla R. Marina, all’Associa 
ombatienti, alla R. Aeronauti= 
‘astio Giovanile di Combatti. 
9 ed alla M. V. S. N. A mezzo 
®-la fanfara dei Giovani Fascisti 


WE alla sera tutti gli edifici pubbli- 
Mo! sfarzosamente illuminati, 
\y Primavera ginnica 


MARI Pomeriggio si è svolta sul Cam- 
littorio una grande festa ginna- 


A neeto. Bo È 
Ae presero, parte ol- 


IN bro organizzati dell'O. B.,,che nel- 


ara P Onenza, ts nella meravigliosa i 


rivelarono Va magnifica 
RR dep mostro Comitato provin- 
pitti l’O. B., che grazie alla vigile 
Iitr, ‘* cura del presidente 6 dei suoi 

tor, collaboratori è uno tra i mi- 


lic aMone 
fece del 


Vili gi 
inligliaia di organizzati che già al 
ix Darteciparono. alla cerimonia 
Ta 5; Leva fascista svoltasi all'an- 
Ntio 3° Omano; si riunirono nel pome» 
Caslanzi alle scuole rispettiv ed 
n Vo9RI Balilla per quindi recarsi al 
Mkinno®! Littorio, La manifestazio- 
ln ‘Mico-sportiva è assurta a sagra 
nicol Inezza e. dell'ardimento. Le 
IR puo compatte Legioni, educa- 
ia ù dea scuola del Fascismo, tem- 
Us i Ogni ardimento, halno nelle 


traverso le vie cittadine e sul» 


Mag gortivo, dimostrato tutta la lo- 
tan fica, baldanza giovanile qua- 
i; (Soldati di Mussolini... ©| 
ape autorità erano presenti i 
1 federali di Pola e Aquila.” 
Na i falfestazione ebbe inizio verso 
mo I minò sulli brunire, tra un 
dio entusiasmo. Dapprima furo- 
trasmessi dal Mussoli 
Rn dee 


l’o-|1, 


Collibus ha]. 


distria; prof. Coreni a Cherso; cap. 
dott. De Manzolini a Cittanova; prof. 
Fares a Dignano; cap, dott. Chiappetta 
ad elle; doti. Orsi a Fianona; Ce 
o, Veglia a Gimino; dott. Sason a 
gnana; cap. La Barbera ad Isola; 
dott. Bernardelli a Lanischie; cav. San- 
na a Lussingrande; cap. Bruno Camus 
a Lussinpiccolo; Giulio de Manzini a 
Maresego ; dott. Marsi a Monte di Ca. 
podistria; cap oto a Montona; prof. 
Polisky a Neresinej dott, Martissa a 
Rozzo; dott. Bolmarco a Ossero; cap. 
dott. Scampicchio a Parenzo; cap. San- 
drucci a Pirano; dott. Gianni. Apollo- 
nio a Pisino; Ubaldo Pagani a Portole; 
dott. Sergio Bilucaglia a Rovigno; ten. 
Amore Maggi a Sanvincenti, ten. cav. 
uf. Santarlasci a Orsera; ten. Rocca- 
tello a Pinguente; cap, Paliaga ad Uma- 
dott. Mauro Granbassi a Valdarsa; 
5 Mignoni a Valle; dott. Vittorio 
Stagni a Visinada; ten. Devescovi. a 
ignano; cap. Pelizzon 8 Verteneglio ; 
0 Albertini a Villa Decant; France. 
sco Zuccon ad Altura; Ugo Mioni a Ba- 
gnole; Itaco Anselmi a Gallesano; dott. 
Bruno Torcello a Fasana; dott. Mat- 
teo Declera a Medolino. E 
Ovunque la commemorazione suscitò 
il più grande entusiasmo tra le popola- 
zioni istriane ; gli oratori furono applau- 
ditissimi e si inneggiò al Duce, al Re 
eni 


Le celebrazioni a Fiume 
FIUME, 24 
Un sole meraviglioso ha voluto sta- 


mane- dare ‘alla festa della giovinezza 
fascista tutta una .effusione di luce che. 


bene si addiceva all'ambiente. Festa di | 


giovinezza e lfesta'di popolo che nei suoi 
figli vede la continuazione di se stessa 
© il mezzo di vittoria e di raggiungi 
mento di altre più immense e più gran- 
diose mete. 

Sin dalle prime ore del mattino, l’in- 
solito passare di militi, Giovani fascisti, 
universitari, Avanguardisti e Balilla, 
Giovani e Piccole Italiane e organizzati 
di tutte le Associazioni che sì recavano 
ai luoghi fissati. di adunata, faceva 
pensare che la celebrazione del 24 Mag- 
gio, quest'anno, avera un significato 
più bello, più puro e più profondo de- 
gli altri anni: quasi un voto propiziato- 
rio di una novella radiosa vittoria. per 
la riuova generazione fasc sta, 

Tutte.le organizzazioni del Partito e 
le associazioni combattentistiche con i 
rispettivi Jabari e stendardi, hanno pre- 
sò parte alla manifestazione di oggi. 

Dopo il magnifico preludio costituito 
dall’omaggio ai Caduti e dalla guardia 
d'onore al monumento di Coloro che fe- 
cero alla Patria nobile oloca di se 
stessi, «in piazza Dante, pi 
le autorità, con a capo S, E 
il Segretario federale, il Generale ico 
mandante la Divisione, il preside della 
Provincia, i senatori Gigante e Bacci, il 
Podestà, si è svolta, con rito austero, 
la cerimonia della Leva fascista, segui- 
ta subito dalla consegna di una bandie- 
ra da parte dei Combattenti all’Asso- 
ciazione del Fante. 

i Palto del palco, S.UE. l'on. 


accento commosso ha rievocato alla po- 
polazione  fiumana i fulgidi momenti 
della nostra guerra e della nostra Vit- 
toria, 

Ha avuto luogo ‘infine una merari- 
gliosa sfilata di tutte le giovani forze 
fasciste del Carnaro. Dai piccoli «Figli 
della Lupa», nei cui occhi si leggera 
Una strana gioia come di chi per la pri- 
ma. volta sentéà di essere qualche cosa 
mella vita, ai Balilla, alle Piccole e Gio- 
vani italiane, \agli. Avanguardisti, ai 
Giovani Iascisti che' con passo marzia- 


lle sfilavano © facevano lucere al' sole le 


baionette. d’acciaio \innestate. sui loro 
fucili e moschetti, alla Milizia Fascista 
e all’Esercito. Uno spettacolo superbo 
che strappava gli applausi alla popola- 
zione la guale, situata lungo i mardia- 
‘piedi del Corso, faceva cornice a tanta 
parata di forze. Era la Nazione armata 
che appariva in tutta la sua ile pos- 
sanza e che, al suono dei vivaci ed in- 
‘citantîvinni di guerra; marciava com- 
patta e fiera verso una meta piena di 
strani bagliori di Juce e di gloria, ac- 
‘compagnata nel suo cammino dai ‘rag: 
i splendenti del sole. : 

© Ogntno ha sentito oggi più che mai 
l'orgoglio di essere italiano e, dai cen- 
to colori delle fiamme di una giovinezza 
inquadrata, lia compreso che non vi sa- 
no. grandi mete od orizzonti di gloria 
cui l’Italia non possa aspirare e deside- 
rare fermamente di raggiungere, Per 
tutta Ja giornata sia gli edifici pubblici 
che privati sono stati imbandierati e al- 
ja sera sfarzosamente illuminati. 

Ta Festa della Leva Fascista è stata 
celebrata in tutti î maggiori centri del- 
la Provincia con sfilate e discorsi fatti 
da, oratori. designati dalla Federazione 
provinciale del Partito in armonia alle 
forze di volontari e combattenti. 


Lo bandiere dei Battaglioni polesi 


saranno di ritorno domenica 
POLA, 24 

Col treno delle 18.45 ‘di. domenica 
prossima, 26 corrente, faranno ritorno 
ella nostra città le gloriose insegne 
del 74.0 fanteria, del Battaglione San 
Marco.e del 12.0 Bersaglieri, partite 
J'altro giorno p' Roma per Presers 
ziare alla © 


I Fanti giornalisti 
in memoria di Guido Neri 


I Fanti giornalisti convenuti. a Trie- 
ste in occasione del Raduno nazionale; 
hanno voluto nel pomeriggio di ieri ren- 
dere omaggio alla memoria di Guido 
Neri. 

Un piccolo corteo di fanti giornalisti, 
seguito da numerosi giornalisti triesti- 
ni, si è mosso alle 18 dal Circolo della 
Stampa per recarsi al Popolo di Trie- 
ste. Qui gli ospiti sono stati ricevuti 
dal corpo redazionale al completo con 
alla testa il direttore del giornale comm. 
Michele Risolo. 

I Fanti giornalisti hanno sostato in 
raccoglimento davanti al posto ove cad- 
de V'eroico giornalista. Sotto alla Japide 
venne deposta con semplice rito una 
grande corona di alloro con nastri az- 
zurri e rossi. Altri fiori furono deposti 
presso la corona, tra i quali un mazzo 
di garofani bianco-rossi deposto da: un 
gruppo di giornalisti di Ancona pèr in- 
carico del padre di Guido neri. 

Il collega E. Gennuso Campochiaro, 
capa dell'Ufficio Stampa dell’Assotia- 
zione nazionale del Fante, ha fatto 
quindi la chiama del Caduto col rito 
fascista. 

Dopo la cerimonia i dirigenti dell’As- 
sociazione del Fante, tra i quali .il gr. 
uff. Gino Dall'Ara e le LL. EE. Rossini 
o Squillace sono passati nella sala della 
Direzione del giornale ove è stato bre- 
vemente rierocato il sacrificio di Guido 
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don vibrante parola e con| 


Una fantasmagorica rievocazione della Battaglia di Gorizia 


fra rombi di artiglierie; elettrizzanti azioni. di trupr., 


pe e sinistri bagliori di) esplosioni; |e d’incendi 
VO aeree I POE RT 


GORIZIA, 24 

(Carlo Tigoli) Gorizia ha vissuto ore 
di profonda emozione, La città, che sol- 
dati e poeti hanno invocsto e cantato 
col nome di eroica e dì santa, ha ca 
lebrato il ventesimo annuale della no- 
stra entrata in guerra con una sintesi 
vivace di quella che è la sua luce e la 
sua storia: la battaglia di agosto. 


La gagliarda esaltazione della fanteria 

Dal 6 al 9 agosto del 1916 la corona 
di monti entro la quale sì ingemma PI 
sonzo, fu tutta una vampa di fuoco e 
di sangue, fu un tormento di carni, 
un'esaltazione di cuori. Con acqua del 
fiume splendente fu, in quei giorni, he- 
nedetta la gloria dell'Italia guerriera. 
Oggi per iniziativa del Fascismo gori- 
ziano le fasi salienti della storica bat- 


taglia sono state parzialmente rico» 
struite. E° stata una manifestazione 
che, basata su effetti acustici e: colori. 
stici, ha toccato il cuore. Gorizia non 
poteva salutare î fanti, suoi ospiti ca- 
rissimi con più efficacia e slancio. La 
ricostruzione svoltasi fra le 20,30 e le 
21.30 è stata veramente una gagliarda 
esaltazione della fanteria e della sua 
grandezza. Così l'hanno intesa i gori- 
ziani, così le migliaia di fanti qui con- 
venuti da Trieste. Non è questo il luo- 
go per ricostruire la storia della. bat- 
taglia.:che passerà. al posteri, col, nome 


di Gorizia. La manifestazione di sta-|. 


‘sera, pur riproducendo .con la fedeltà 
consentita dai mezzi, le azioni svolte 
dalle nostre truppe sul Sabotino e lun- 
go le rive dell’Isonzo, è stata un'inter- 
pretazione lirica. della battaglia. Come 
tale è riuscita, pienamente e con così 
preciso ritmo di svolgimento da rendere 
doverosa una parola di plauso al capi- 
tano Gamba, vicesegretario federale, 
che ha ideato, organizzato e diretto lo 
spettacolo meraviglioso. 

2000 Giovani Fascisti — 500 dei qua- 
li del Nascio di Udine — e parecchie 
centinaia di Camicie Nere hanno coo- 
perato all’azione; sia inquadrati nelle 
colonne che figuravano le gloriose Bri- 
gate della Vittoria, sia operando aì po- 
sti delle artiglierie, ai riflettori, ai falò 
e ai vari numerosi servizi necessari allo 
svolgimento metodico del programma, 
Ma qui più che illustrare il piano di 
questo brillante programma — cosa già 


| fatta del resto nei giorni precedenti — 


conviene raccontare ciò che la folla ha 
visto e ha applaudito. Da poco il cielo 
ha perduto la luce del tramonto, Il ca- 
stello di Gorizia, aspro di pietre, si al- 
za nero, senza ombre, come quello del. 
la leggenda, tra una vegetazione rigo- 
gliosa. Una folla silenziosa orla î mer- 
li, le torri, le piazze. La strada stessa 
che sale dalla città al colle è piena di 
uomini, di donne, di soldati. 


L'inizio dell’epica azione 

Monte Santo, San Gabriele, San Mar- 
co, Sangrado di Merna; San Michele 
— posizioni sulle quali si era, avyin- 
ghiata la resistenza nemica — sono se- 
gnati da falò sanguigni, Sulle cime dei 
monti ardono, fiaccole ‘immani, le fiam- 
me delle cataste di legno resinoso ac- 
cese dalla Milizia forestale. Per un po’ 
non si vede che questo scintillare di 
vivo. corallo sul cielo nero; poi dalla 
torre del castello sì alza un fiore di lu- 
ce che si dissolve cospargendo la notte 
di scoppi, E' il segnale dell'inizio. Per 
due ore dal Sabotino a Lucinico, da 
Castagnevizza al Castello, e dentro la 
città stessa e sulle rivo dell’Isonzo si 
vivrà tra colpi di canyone, mitraglia» 
menti e schianti, mentre le nubi basse 
si infiammeranno di riflessi e l’acqua 
del fiume rifletterà vampate rosse e 
bianche, si coprirà di petali lucenti, si 
indorerà al fulgore delle fiamme e sarà, 
via via che si alzeranno i razzi, azzur- 
ra, gialla, verde, celeste... 3 

Bagliori segnano tutta la linea ita- 
liana, ma là, dove acquistano intensità 
allucinante, è intorno al Sabotino; la 
montagna tremenda tutta scossa da 
boati di mine e da schianti che sì sus- 
seguono con ritmo sempre più intenso. 
Riflettori sciabolano, freddi e sinistri 
con le loro gambe di ragno la sponda 
dell’Isonzo dovo già si muorono le co- 
lonne che avanzano. 

Alla destra del Vallone delle. Acque 
si vedono gli sciami delle fiaccole di 
vna colonna che avanza, un’altra si de- 
linea punteggiata di fuoco tra il ponte 
di Piuma e il paese; la terza è chiara» 
mente disegnata da una miriade di 
fiamme al bivio Gradisca-Lucinico, do- 
po il ponte 9 Agosto e l'ultima avanza 
a sinistra dell’Isonzo nelle ‘doline di 
Montecueco. 


Ogni minuto che passa è seguito da 
una nuova fantasia di luci: ora è il 


Neri èd esaltato il significato della vi 
sita dei Fanti d'Italia a Trieste © sul 
Carso, 

La presidenza dell’Associazione del 
fante e.i fanti giornalisti hanno poi Ja- 
sciato il Popolo di Trieste, ‘ove si erano 
recati con il labaro nazionale e con in 
testa al corteo la musica di Napoli. 

Più tardi altri folti gruppi di I'anti 
preceduti dalla musica si sono recati a 
rendere omaggio alla memoria del gior- 
nalista Caduto per la. Causa. 


I fazzoletti alabardati 


'Putti i fanti hanno riceruto il gentile 
ricordo dell’adunata triestina: il simbo- 
lico fazzoletto alabardato; Alla conse- 
gna hanno partecipato le Patronesse 
dell’Associazione del Fante e le signore 
del Fascio femminile guidate dalla Pre- 
sidente nazionale Maria Luling Buschei- 
ti, e dalla Presidente provinciale Velia 
Tiengo, con la Vicepresidente Ester 
Liebman Modiano. 

Tutte le signore delle principali auto- 
rità triestine porsero di propria mano il 
fazzoletto ai fanti, suscitando l’entu. 
siasmo dei graditissimi ,ospitì :, Abeatici 
Anita, Battino Lidia, Brunner  Segrò 
Gina, Cavani Rina, Carniel Maria, Lu- 
catelli Rita, Pierri Miriam, Pirzio Riro- 
li Angela, Podersai Emilia, Salem Eleo- 
nora, Stavro Santarosa Ada, Sforza Ne- 
rina; Ercolessi Pia, Rossi Timeus Car- 


I Fanti. della XII Brigata | 
di guardia al Parco della Rimembranza 


Nella giornata di ierî è stata effet- 


tuata la guardia d'onore al Parco della | 


Rimembranza, 


Comandante della Divisione del Tima- 
vo, e Comandante interinale del Corpo 
d'Armata, che aveva aderito ad analoga 


XII Brigata di fanicria del Timav 


ne 


Il volontario Giovanni lenco 


commemorato al Macello civico 


partecipato alla solennità 


l'e 
Giov 


‘o volontario di guerra Giuliano 
Tenco, Il camerata Weisenfeld- 


ricordò con brevi e calorose parole l’ola- 


Per concessione del Generale Scimeca, {| 


richiesta del Podestà, it servizio d'onore | 
è stato disimpegnato dai Fanti della|} 


teri, 24 Maggio, in occasione del XX |{ 
ammniversario dell'intervento, i dipenden- || 
ti del Civico Macello a S. Sabba hanno || 
deponendo || 
una corona di alloro sulla lapide. del-||l 


Viani commilitone del. glorioso caduto, || 


causto del Tenco che istruito in quella || 


dall’irredentismo Giuliano divenne. un 


del discorso il dott. Robba, con rito fa- 


I mela, Svero Livia, Tomisi Antonietta, 
| Usiglio Rina, 


Monte Santò ché ist infiamima, ora;il 
Castello di Gorizia è avyolto da rifles- 
si di inferno, ora è il convento di Ca- 
stagnevizza che pare preso da incen= 
dio e tutto arde nell'alono di benga- 
la bianchi e di bengala rubino. Nuòvi 
razzi sì alzano dal Castello 0 inonda- 
no il cielo di primavera. L'ayanzata 
delle colonne.si fa. più rapida, la cit- 
tà piomba. improvvisamente nel. bifio. 
Solo il Castello. alza su questa enor- 
me distesa cupa i suoispalti infiam- 
mati e su questi splende uno splenden- 
te tricolore, fantastica, allegoria di glo- 
ria. Rapidamente ma con precisione 
perfetta la ricostruzione! si avvia ver- 
so la fine. Dal sommo del Castello, là 
dove molte valte, dopo. la presa di Go- 
rizia, il Sovrano seguì Je.fasi della 
battaglia, S. E..Jannelli,;il Prefetto, 
i Segretari. federali: di Goriziao, di 
Udina e' tutte le: autorità osservano lo 
svolgimento dell'azione, 


La fantastica apoteosi finale 
Ora i tempi si fanno più incalzanti. 
La città è corsa dal brivido delle mi- 


tragliatrici e dallo schianto dei. petar- 


dell'A. N. delifante. 


il sen. Rossini, il segretario. razionale 
avv. Zanoni e altri. 


La relazione del Presidente 


Calorosi applausi hanno salutalo in 
gresso dell'avv. Dall'Ara, il quale dopo 
aver ordinato il saluto al Re 6 ‘al Duce, 
ha -détto che nel rapporto verranno esa- 
minati e discussi gli interessi dell’Às- 
sociazione, i risultati conseguiti dalla 
opera di propaganda e Il futuro pra- 
gramma dell’Associazione stessa. 

Si è quindi rivolto alla folla: dei pre- 
senti dichiarando che' nella mattinata 
i Fanti radunatisi a Trieste hanno di- 
mostrato, con la loro marziale compo- 
stezza, la maturità raggiunta dall’As- 
sociazione. È 

Letto un telegramma di cordiale .sa- 
luto, inviato da S. E. il Generale Zoppi, 
ispettore della Fanteria, il Presidente 
nazionale presenta il segretario avv. Za- 
noni, il quale dà relazione dell'attività 
svolta dalla’ Sede centrale, dalle Sezioni 
provinciali e dai nuclei. Dopo aver par: 
lato dell'efficienza dell’Assocîazione, dice 
dello sforzo compiuto per creare in ogni 
centro d’Italia delle Sezioni provinciali, 
delle quali 75 sono giù costituite e 10 
sono in via di essere create. Il lavoro 
svolto da ogni Sezione ‘è stato questo 
anno veramente mirabile e fruttuoso. 

Ricorda quindi l’opera effettuata dal- 
Pex commissario nazionale cav. cap: 
Giuseppe Fontana e passa a discutere 
della situazione finanziaria, per poi plau- 
dire al lavoro compiuto dal segretario 
amministrativo camerata Conti. Tlu- 
strate le finalità del giornale Il Fante, 
diretto dal rag. (Gennuso Campocchiaro, 
spiega le funzioni del Comitato patro- 
nesse e si sofferma sulle prossime mani. 
festazioni dell'Arma. Conclude ricordan- 
do le celebrazioni della mattina in cui 
merito precipuo va al Presidente na- 
i zionale il ‘quale ha avuto per collabora» 
tore appassionato ed efficace il primo 
capitano cav. Vecchiotti, che Tegge con 
tanto entusiasmo la fiorente e disciplina- 
ta Sezione provinciale triestina. 

Tervidi e prolungati applausi salu- 
tano la fine della relazione, che viene 
così approvata. Ù 

Quindi prendono la parola il Gen. Bel- 
loni di Vénezia, il cap. cav. Fontana, il 
quale propone di scegliere ‘per i pros- 
simi raduni una giornata che non abbia 
concomitanze con altre celebrazioni e 
che perciò sia interamente, dedicata al 
Fante, e altri. 


Telegrammi e adesioni 


Il Presidente gr. uf. avv. Dall'Ara, 
legge poi alcuni telegrammi di affettuoso 
saluto ai radunisti, fra i quali quello del 
comm. Gino Puerari, Presidente provin- 
ciale dell'Opera Balilla, che invia ai 
camerati anziani il devoto e ricònoscen- 
te omaggio delle organizzazioni giovanili 
fasciste di Trieste, quello del Podestà di 
Gorizia avv. Pascoli, quello della Se- 
zione provinciale del Fante di Fiume, 
ieri costituita, e altri. S 

Per ultimo S. E. Rossini ha esaltato 
con un chiaro ed efficace discorso, al 
valore e il generoso tributo di sangue 
della Fanteria, le glorie dei suoi Reg- 
gimenti che combatterono sul Carso e 
l'odierna valorizzazione dell'Arma. Le 
parole dell'oratore sono state più volte 
sottolincate da nutriti e fervidi applausi. 

Il rapporto; che è stato. pervaso. da 
un alto spirito cameratistico e. che si è 
svolto tutto in un'atmosfera. squisita- 
mente fascista; si è concluso col triplice 
saluto al Re e al Duce, 
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Ilrapporto dei dirigenti] 


nto {duti | 


parso. 


di. (Grosse nubi di.fumo acre assalgo- 
no il Castello. Lontano sì ode utta fan- 
fara. E' più vicina, è più incalzante. 
Il Sabotino si incendia ancora, Anco- 
ra da Oslavia scattano nel cielo vampe 
multicolori, vibrano nella notte è fili 


dei riflettori. Rombiî di motori lontani ||l 


si fondono con gli squilli e ‘con nuovi 
crepitii e più vividi squilli di fanfare. 
Le, colonne sì stanno per congiungere 


nella piazza della Vittoria. Un ordine || 


viene trasmesso ‘e. per cinque minuti 
Gorizia è soverchiata dal fuoco tambu- 
reggianto« delle artiglierie, Poi, mille 
finceole ‘affluiscono sulla piazza; e. i 
canti è le musiche si alzano festosi, un 
nuovo incendio accende il cielo, ma 
nònè più quello della battaglia, è il 
fuoco della gioia, dell'apoteosi, dell'e» 
sultanza. 

Su'una' ‘colonna della piazza della 
Vittoria, tenuto stretto dal padre in 
camicia nera,.sta ritto un Figlio della 
Lupa. La piccola. figurina si, staglia 
fiera: e‘ dolce contro: una selva. arden- 
te ‘di ‘fiaccole. Ha il braccio alzato nel 
taluto romano. | 


L'omaggio ai Caduti fascisti 


Poco! dopo li! dirigenti del'Associa- 
o, ina. grande corona 
i dell'Ordine Militare 
ipide che ricorda i Cas 
ii Fascisti,sita alla Casa: del Fascio. 
X1K testa dei presenti, ché hanno so- 
stato ‘raccolti’ e commossi davariti al 
ricordo marmoreo; era il Presidente na- 
zionale gr. uff. avv: Dall'Ara. 
[madame 


li ‘24 Maggio al D.I.M.M. 


teri sera davanti a numeroso pubbli. 
co ‘il (camerata Emilio Tomei, del piro- 
scafo «Ausonia», tenne alla Sezione È, 
del Dopolavoro, annunciata comme. 
‘niorazione della nostra entrata in guer- 
và; l'oratore, iniziato il suo dire con 
l'etcidio di Sarajevo sviluppò tutti gli 
‘strascichi pa l’assistinio doveva provo. 
esre, Non trascurò d’accennare ai moti 
interventisti di Milano che precedettero 
la nostra dichiarazione di guerra. Par- 
lando della guerra rierocò i punti più 
selienti di tutte le eroiche battaglie. 
Disse poi del triste e burrascoso periodo 
del dopo guerra, fino alla fondazione 
cei gloriosi Fasci di combattimento. 
Toratore fu alla fine molto applaudito. 


Il decennale dell'O.N.D. 


al Pubblico impiego 


Oggi, 25 corr., alle 21, avrà luogo 
nella sala maggiore del Dopolavoro del 
Pubblico impiego la celebrazione del 
decennale dell'O. N. iD. è la consegna 
agli alfieri dei labari dello. tre Sezioni 
del sodalizio e cio impiegati, salariati 
e addetti aziende Stato. La celebrazio- 
ne verrà effettuata dal presidente del 
Pubblico Impiego. Dopo la cerimonia la 
filodrammatica sociale reciterà due la. 
vori in un atto. Sono invitati.i soci éd 
ì loro familiari. 


scuola d’italianità che era stata creata || 
fiero e orgoglioso combattente. Alla fine || 


scista, fece l’appello dell’eroico  scom. 


La stanchezza generale 
mon à che una sola causa: 


La nevrastenia 


Voi attribuite la stanchezza che tal. 
volta:vi assale a mille cause diverse, 
ma ignorate che essa è spesso. un 
sintomo della nevrastenia. Combatte 
tela con la cura dell’Antinevrotico De 
Giovanni, (*) specifico riparatore dei 
vari tessuti dell'organismo che com- 
batte felicemente gli attacchi della 
nevrastenia, E' il rimedio preferito 
‘dal medico e dall'’ammalato. L'Anti- 
nevrotico De. Giovanni, tonico rico- 
stituente del sistema nervoso, è di 
gusto gradevolissimo; non contie- 
ne nè bromuri nè debilitanti, 


1] rodotto della Ditta A. Gazzoni & C. 
di til Bologna + Aut, Pref. n, 12575 - 185-928 
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Ù LAVASA. FREDDO. LANA 


Signore! eU°T 

18 La Ditta OHLER vi offre un'occasione eccezionale: Approliltate! 
Partecipate alle interessantissime prove pratiche di lavatura col PERSIL 
Piccoli Vostri capi di luna, seta e rayon vengono gratuitamente lavati in Vostra presenza, 


PARTENZE DEL MESE DI GIUGNO 1935 


NORD AMERICA 


REX, (Italia) 

da Genova e Nizza. a 6 Giugno 
da Napoli, « + + + » 6 Giugno 
ROMA (Italia) 


da Genova è Nizza , 10 Giugno 
da. Napoli “+. + + « + 1 Giugno 


CONTE DI SAVOIA (Italia) 
da Genova e Nizza , +19 Giugno 
da Napoli % Giugno 


CONTE GRANDE (Italia) 
da Trieste . + a + + 19 Giugno 
da Napoli + a s a +21 Giugno 
da Pelermo + a » » 122 Giugno 
REX (Italia) 


da Genora e Nizza +, +28 Giugno 
da Napoli « # + » +29 Giugno 


$UD AMERICA 


AUGUSTUS (Italia) 


da Genova e Nizza , è 6 Giugno 
da “Barcellona. + + 7 Giugno 


OCEANIA (Cosulich) 


da Trieste e Spalato. , 13 Giugno 
da Napoli Giugno 


a E SAI 


saca di 


CENTRO AMERICA 
PACIFICO 


VIRGILIO: (Italia) 


da Genova . 4 4 + 1 Giugno 
da. Marsigli& » a s a 2 Giugno 


SUD AFRICA 


GIULIO CESARE (Italia) 


da Genotà + x «25 Giugho 
da Marsiglia + + + +, 26 Giugno 


Linee celeri: Adriatico - 
Linee turistiche; 


Rodi - Egitto » 
MEDITERRANEO ORIENTALE 


INDIA - CINA 


CONTE ROSSO (Lloyd Tr.) 
da Trieste e Venezia. 12 Giugno 
da Brindisi + $ 4 a 415 Giuguo 


I N DI ‘A 


| VIGTORIA (Lloyd Triestino) 


da Genova +. » «+ + +27 Giugno 
da Napoli + » a » + 28 Giugno 


AUSTRALIA 


REMO (Italia) 


da Genova . a » a 2.23 Luglio 
da, Livorno è « # a . 24 Luglio 
da Napoli » x a » .25 Luglio 


EGITTO 


ESPERIA (Lloyd Triestino) 


da Genova. + 4 + è + 1 Giugno 
da Napoli + + « a + 2 Giugno 


AUSONIA (Lloyd Triestino) 
da Trieste e Venezia , 8 Giugno 
da Brindisi +. + + 4-9 Giugna 


ESPERIA (Lloyd Triestino) > 


da Genova è a » » +16 Giugno 
de Napoli 3 a « + +16 Giugno 


AUSONIA (Lloyd Triestino) 
da Trieste a Venezia... 22 Giugno 
da” Bribdisi |. >. ,23 Giugno 


ESPERIA (Lloyd. Triestino) 
da Genova + ay a +29 Giugno 
da Napoli + «a u + +30 Giugno 


Pireo - Istanbul . Gipro » Palestina 
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ITALIA COSULICH LLOYD TRIESTINO 


Flotte Riunito-Genova _ 8. T, N, 


Trieste 


Ufficio Passeggeri Trieste - Palazzo del Lloyd 


Attenzione automobilisti? 
Passate il sabato e la domenica ad 


ABBAZIA 


e LAURANA 


Un'ora da Trieste 


Ufficio. Centrale Viaggi «Cit», Trieste, Piazza Unità 5, Telef. 47-93, 47.95; 
Agenzia Viaggi Wagons Lits/Cook; Trieste, Piazza Unità 2, Telef. 43-22; 
Ufficio Turistloo dell'Adriatico, Trieste, Via Tmbriani 11, Telefono 89.55. 
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Fiotta Riunite. Trieste 


Prezzi convenientissimi 


Prezzi convenientissimi a forfait per weekend, Buoni per solo soggiorno ‘o 
soggiorno con pensione completa o parziale a soli posti acquistansi presso: 


TRIESTE 


| 


] VI assaie 


Per garantirvi la genuinità dei nostri pro- 
dotti chiedete ai vostri fornitori le nostre paste 
alimentari tipo “Extra Lusso,, e “Bologna,, (pasta 
di sfoglio), solamente in pacchi originali 


nella marca 


La Triestina” 


in vendita ovunque ai seguenti prezzii 


Pasta «Extra Lusso» 
cent. 


Pasta «Bologna» 
3 cent, 


Pasta all’«Uovoy 


Lire 3.10 il ‘pacco da 1 chg. 
» 1,60 » D) 


} » 
80 DE TSSER Ta, 


(per le paste da minestra) i 
Lire 1.70 il pacco da «3 chg. 
» 


85 did 


Lire-1,395 il pacco da +} chg. 


"Prelorile sempre le. nostre anecialttà in 
PASTE ALL'UOVO. 
e PASTE GLUTINATE 


to prodotti del 


BISCOTTIFICIO. TERGESTE 


Per inserzioni nei principali giornali del Regno e dell'estero, rivolgersi esclusive- 
mente all'Unione Pubblicità Italiana S. A. - Trieste, Piazza Goldoni 4, tel. 80-44, 


ILBUCATO! DA SE 


4% 


«quando non lo fosse alla totalità dei 


IL PICCOLO DI- TRIESTE, pag, 


Trieste nell’Era fascista |Irmodipilwristo nilams 


Un magnifico volume sulla nostra città 


__ Questo compiutissimo volume che 
Rassegna Mensile IMustrata di 
Pubbliche, diretta dall’on. 


Ezio Cingo: 


lani — volume dedicato esclusivamente 
a Triesto e chie vele la, luco'nel XX Ani 
nuale dell'intervento — è la più solenne 
testimonianza documentata ‘e probativa | progetti hanno gi 


dell’infaticata attività di questi ultim 
anni svolta ne 
costrutri 


o del Fascismo, 


‘rieste è in parte rinnovata. Lo sarà 
è annî, Il suo volto pu- 
tanco è mutato; il suo Tegpiro più am- 


totalmente fra t 


pio, i suoi organi più vegeti è forti, 


L'antica città chiusa dallo stringente 
bisogno di difendere, la .sua prisca e 
‘e. Sor- 
go effettivamente una nuova cit À, NUO= 
ostanza nucleare di ope- 
, nuova nel suo spirito a- 
nati 
. di chi la ricorda 
amente or sono dodici anni 
e la confronta con quella che è, appare 


gloxiosa romanità, sta per spar 


va nella su 
ro mer 
nimatore 
ve, onde agli occhi 
quale.era. 


volto alle più sane in 


veramente irriconoscibile. 

La rapidità di tale trasformazione ha 
del miracoloso per 
mezzo di seguirne pazientemente, gior- 
no per giorno gli sviluppi e il progredi- 
re dell'opera rinnpvatrice mai miracoli 
non sono che da, conclusione integrale 
della nobilissima forza di volontà diretta 
verso una meta mobilissima, nè mai fa- 
tica fu più nobile di questa, per l’Ita- 
lia Madre, per mezzo del suo più alto 
e fedele interprete — il Duce — dispen- 
sò ogni bene alla figliuola da lei predi- 
letta — Trieste, ‘ultima ad assidersi al 
concilio di bellezza & di armonia delle 
cento città del Regno. 


Vibranti parole di S. E. Razza 
Kecola con le sue ampie vie e le spa- 
ziose piazze; col suo mare costretto fra 
potenti dighe, col suo emporio attre 
zato per le sue maggiori fortune, Beco- 
la come l'ardente voto, consacrata col 
sangue dei. seicentomila morti, la, vol, 
lero gl'italiani. di, vent'anni or sono: o- 
perosa e bella, superba e fattiva, pres- 
so l’inviolabilo confine, esempio d’ogni 
civilo progresso. 
Il volume, ornato dì una ‘artistie 


(5) 


copertina, dovuta, a Giuseppe Furlani, 
una , serie. di 
Vee 


è costituito di tutta 
nonografie, le une volte a desc 
t» le opere nuove, quanto cioè venn 
già attuato per volere del Regime ch 
Nel Podestà. Enrico. Paolo. Salem. trov 


il suo più fedele, amoroso, intelligen- 
to ed energico interprete; le altre al 
ovvero 


le opero in via di esecuzione, 
progettate per il pros 


mo avvenire, 


Il Ministro dei Lavori Pubblici, Luigi 
Razza, mento positiva, ha dettato una 
introduzione che nella sua misurata bre- 
vità dice quanto-altri illustrerebbe ‘in’ 


un intero capitolo. 

«Trieste, egli scrive, sì rimmova perchè 
sente Ja funzione storica che il Regine 
le affida. Là dovo pareva che attorno al 
Palazzo del Comune la città. si strin- 
gesse come a difesa, si aprono ampie 
vie e piazze; mentre la Città muova, dal 
la rinnovata vita, si arrampica verso 
la collina, quasi a distendersi e pun 
teggiare di case e di villo l'ampia cer- 
chia del golfo. Ma quello ché più inte: 
ressa in questa rinnovata epoca di co- 
struzione edilizia è il fervore spiritua- 
le che accompagna il-songere degli e 
difizi e pubblici e privati, Per. cui og 
Ì può veramente dire che la città 
ì San Giusto, verso cui tendemmo con 
l’amsia dei venti anni, ‘con l’ardore del- 
la giovinezza clie voleva definitivamen- 
te realizzare il suo ideale, è ‘ormai, con 
tutta la sua forza, immessa nel ciclo 
storico che il dopoguerra le ha cercato. 
Merito questo che va riconosciuto alla 
nuova generazione i cui sforzi devono 
essere accompagnati e sorretti con eu- 
tusiastica lealtà ed anche con tierez- 
440, 


Un'inoisiva sintesi di S. E. Cobolli Gigli 

S. HI. Cobolli Gigli, animatore di ogni 
opera che riesca a maggiore vanto e u- 
tilità della sua città natale, uomo la 
cui gioyinezza ebbe campo di maturar- 
sì attraverso la guerra e l’applicazio- 
ne costante, amorosa e intellizente a 
tutti i problemi che agitano l’anima 
italiana ed a quelli specifici di. Trio- 


ste, ha scritto per l'occasione ima chia- 


ra pagina nella quale sono condensati, 
con tecnica precisione e-stile scorrero- 
le, quello che è stato fatto «e quanto 
resta ancora da fare acciocchè "l'riesto 
sia «veramente. il perno di tutto un 
gno che, avendo la-sua principa- 
aratteristica nel traffico, al traf- 
fico devo necessariamente adeguare la 
sua struttura». 

b ora ai compilatori. Anzitutto mex 
rita di essere posto in luce il metodo 
adottato; "SM dal quale esula ogni 
eccesso. di siziono letteraria; Il vo- 
lume, si può ben dire, è una illustra- 
zione nel senso tipico della parola, per 
cui abbondano l'iconografia, l’immagine, 
la fotografia, poleone soleva ripete» 
te che il più schematico schizzo ‘dice 
assai più di una lunga e forbi ma de- 
scrizione. Qui allo schizzo è sostituita 
la, precisione meccanica dell'obiettivo 
adoperato con periziale senza risparmio. 

A cominciare ‘dalla prima anonogra- 
fia su Trieste romana, dovuta a Piero 
Sticotti, i cui documenti sono costi 
tuiti da una serie di nitide visioni di- 
rette di quanto resta dell'antica Ter 
goste. Il merito maggioro del compila- 
tore sta, secondo 1oi, nella brevità let. 
terale; ma ciò che desta ognor più 
teresse del lettore; ripetiamo, è' la 
rappresentazione, visiva dei inonumen- 
ti e delle scoperte, fino ai più recenti, 
i quali attestano in maniera inequivo- 
cabile le origini nobilissime a antichis- 
sime di Trieste romana. 

Dall’antico al auovo; per cui segue 
un capitolo nel quale sono Tiassunte le 
opere del Comune, il programma impo- 
stato e affrontato con larghezza di ve- 
dute e con volontà indefettibile dal Po- 
‘destà Salem, volontà confortata dalla 
autorità tutoria nella. persona. di S.. E. 
Tiengo, perfettamente compreso dei cri 
teri direttivi del Duce e della neces 
sità di porre Trieste al medesimo livel. 
lo delle più evoluto e civilmerte. pro-4 
gredite città del Regno. 


Le opere del Comune 
Il programma è noto, ma 


le 


anche 
triestini, basterebbe volgere iu giro lo i 
sguardo per convincersi della sua vasti 
tà come misura e importanza. ll capi, 
tolo, naturalmente, si occupa in ma- 
niera preminente di Cittavecchia, ma 
come per altri argomenti, la esposizio- 
ne letterale è quasi subordinata alla 
visione riprodotta delle cose, onde ab- 
bondanza d'immagini, fotografie, dise- 
gni che si. ‘estendono a quanto riflet- 
te la viabilità urbana, al nuovo quar- 


Vl; sabato 25 maggio 1935 . ‘Anno 


la/chi e giardini, alle scuole, alle palest 


XII 


della Riunione Adriatica 


lano dal Dopolav 
Te; 


I dopolavoristi triestini che prendono 
parte al raduno nazionale indetto a Mi- 
ro della Riunione A- 


Gli abbonamenti al 


tempî antichi fimova. Vittorio Veneto 
quando, ad apoteosi la mapifestazione è 
chiuse con le notì squillanti di Giovi 
nezza. 


I messaggi del Segretario federale 
e.del Podestà 


te il più suggestivo esempio di. dina- 
Duismo operante e costruttore: 
Trieste; risvegliata a migliori sorti 


luta a mio mezzo la Città delle Cinque 
Giornate e le attesta il suo fraterno al 
tissimo affetto. Accolga, illustre Pode- 


per la volontà eccitatrice del Duce, ii 


Opere 


a citta nostra per la vo-{ provvigionamento idrico della città, con 


È coi lo 
iunque non abbia 


driatica di Sicurtà e della sua affiliata 
«L’Assicuratrice Italiana», sono parti. 
ti ieri nel pomeriggio in vetture specia- 
‘ che erano state loro riservate. 

A salutare i partenti era convenuta 
folla di ‘amici, di familiari e camerati 
che per ragioni di ufficio non avevano 
potuto partecipare al raduno. 


AI rito suggestivo in Piazza del Duomo 


Giunti ancora ieri in serata a Milano, 
i nostri dopolavoristi hanno potuto assi- 
Stere al rito suggestivo di celebrazione 
del ventennio dell'entrata | in guerra 
svoltosi alle 21 in piazza del Duomo, la 
cui mole apparì ai visitatori tutta ‘in- 
candescente in una meravigliosa ‘illu- 
minazione, sfolgorante nel contrasto col 
testo della piazza mantenuta in penom- 
bra. Nella città delle cinque giornate e 
dell'intervento il rito appari ai nostri 
quanto mai commovente e suggestivo, 
quando alle 21 precise dodici trombet- 
tieri apparirono al sommo della gradi- 
È x Ù nata e con tre squilli diedero il segnale 
ario contorto moderno, per gli addet- di silenzio, quando seguì il rullo dei 
tamburi accompagnato dai solenni rin 
tocchi delle campane del Duomo e/da 
un sommesso mormorio delle fanfare ‘che 
suonavano l’inno del Piave; quando la 
voce li un ignoto combattente scandì 
i nomi che segnarono le faticose cruenti 
fasi della storia guerriera d’Italia, dai 


ai musei, al monumento a Oberdan, alla 
-| Casa del Combattente 6 così via. Spe- 
ciale menzione vien fatta del restauro 
del Castello, nonchè del problema dei 
mercati all’ingrosos e al minuto i cui 
ì à avuto un! principio 
i|di esecuzione, Quindi è detto dell’ap- 


considerazione al passato nei confronti 
del presente, e infine della fognatura, 
opera essenziale, fondamentale per la 
consistenza igienica della città, e di 
cui è in atto la esecuzione dei lavori 
della seconda zona: quella alta. Inoltre 
è fatto cenno. alla Stazione centrale 
delle autocorriere, gi; inaugurata e che 
il 2 giugno entretà ‘in effettivo eserci- 
zio; alla bella è indovinata filovia dei 
Colli, al parziale interramento del Ca- 
nale con la creazione di una piazza a- 
riosa e comoda; alla sistemazione dei 
bacini montani con la regolazione defi- 
nitiva. dei torrenti sotterranei; alle 
| brovvidenze sociali per cui vennero co- 
struite molte abitazioni fornite del ne- 


ti all'«Actgato. 

Nè taciuto' quanto è stato compiu- 
to a favore delle categorie meno ab- 
bienti, con l’erezione della Domus Ci 
vica e degli alloggi popolarissimi, co- 
struzioni degne di un grande, civile e 
generoso Comune quale è il nostro. 
Particolare nota trova nel volume la 
instancabile e sagaco attività svolta 
dall’«Icam», il benemerito istituto che 
fin dal 1922, con assidua continuità, 
ha arricchito jl patrimonio cittadino di 
tante abitazioni per i ceti medi, onde 
la crisi della casa, che negli anni fino 
al 1928 appariva pro più grave e 
dannosa agli interi dei cittadini, fu 
brillantemente superata, 
La enumerazione delle opere è lunga 
a completa, il’clie (dimostra l'estrema 
dliligenza dei compilatori dello singolo 
monografie, acciccchè il lettoro avesse 
sotto gli occhi un quadro esatto e com- 
piuto di ciò che Trieste ha saputo fa- 
re in breve volgere di tempo, conqui- 


Siamo ormai alla vigilia della giorna- 
ta inaugurale di questa riunione prima- 
verile di corse al trotto, che promette di 
riuscire come nessun’altra precedente. È 
gli sportivi che hanno accumulato in 
questi giorni l'ansia febbrile dell'attesa 


stando un posto eminente fra le città 


A del Regno, nei ritlossi dei servizi pub- 


blici e delle provvidenze a favore dell 
maternità e infanzia con la creazic 
no di «nidi», di scuole materne, di colo. 
a | ie estive e marine, 


b La Provincia 
a più » PINETA * . 
Viene poi la Provincia, la cui saggia 
amministrazione ha promosso la costru- 
ine di numerose opere edili a Mon- 
falcone, a Postumia, a S. Pietro del 
Carso, ecc, senza contare quelle riser 
Vate a ‘rieste città, come la Caserma 
\idei Carabinieri Reali in via dell'Istria, 
le caso della Provincia, l'Istituto medi 
co pedagogico, ‘ì refettori materni, cèe. 
Ciò che più di ogni altro costituisce un 
reale merito della: Provincia è di are- 
To dato regola e sistemazione alla rete 
stradale, opera questa lunga. e onerosa 
ma quanto mai utile, riuscita e apprez- 
sata. Chi ricorda le condizioni strada- 
li di pochi anni or sono e le contron- 
ta con quelle attuali, non può non vol- 
gere un pensiero grato a coloro che af- 
frontarono e risolsero un problema che 
a prima vista sì presentava di diffi 
cile e Tenta soluzione. Bastano per tut- 
te la bellissima strada per Vippacco, .il 
ponte di Grado — in costruzione — 
eco. 
Sono da aggiungere gl’impianti elet- 
trici, i vivai provinciali e le opere di. 
Verse, numerose, e completamente ri. 
spondenti al bisogno. od 

Un capitolo quanto mai interessan- 
te è dedicato alle grandi opere portua- 
li, compiuto dal Genio Civile, con la 


potranno appagare appieno la loro con- 
tenuta passione perchè il programma 
offre realmente un complesso di gare di 
grande attrattiva e del massimo inte- 
resse sportivo, 
Senza softermarei sul Premio Eneo, 
che apre il convegno, anche se questo 
ci presenterà degli ottimi trottatori 
nuovi per la nostra pista, ma dalle pos- 
sibilità ben collaudate, nò sul Premio 
Monte Nevoso al trotto montato, che 
serve più che altro da spettacolo cu- 
rioso perchè poco consueto, ma che però 
ci potrà dare in questa competizione 
una contesa e un arrivo deî più movi- 
mentati, data la presenza di cavalli di 
valore molto adatti alla specialità, il- 


di 
d= 


Al presidente cav. Tedeschi, il Segre. 
tario federale comm. Perusino ha affi- 
dato per il Segretario federale di Mi- 
lano; comm. Rino Parenti, il seguente | 
messaggio: . 

«Affido ai camerati dopolavoristi del- 
l: Riunione Adriatica di Sicurtà il liéto 
compito di porgere l’affettuoso saluto 
delle Camicie Nere triestine ai camerati 
del Fascio primogenito, a' fianco dei qua- 
li hanno combattuto tenacemente e vit- 
toriosamente per la giusta causa. A te 
il mio affettuoso abbraccio». 

Il Podestà Salem ha affidato al presi- 
dente il seguente vibrante messaggio 
per il Duca Marcello Visconti di Mo- 
drone: 

«Affido ai dopolavoristi della triesti- 
nissima Riunione Adriatica di Sicurtà. 
che si recano al raduno nazionale dei 
Dopolavoro della R.A.S. e dell’A.T., in- 
detto nella metropol 
messaggio della mia città alla grande 
operosa Milano. Già in ferrei tempi me: 
dievali Milano-.fu per Trieste la emag- 
giore sorella»; milanesi furono, tra. il 
1293 e il 1361 ben sette suoi Podestà; 
tutti Torriani; espiù tardi nel 1499. ne 
1540, nel 1520 tre Capitani 0 Prefetti. 
Poi quando subimima comuni destini di 
straniera signoria, iu Milano maestra 
2, Trieste di civile affermazione di ita- 


i lombarda; questo 1] 


glia della Riunione Adriatica a Trieste, 


stà, le espressioni della mia. deferente 
simpatia. Col massimo ossequio, Il Po- 
destà Salem». 


Un pegno significatiro; 
Îl sigillo trecentesco del Comune 


In occasione del raduno di Milano, 
che rappresenta una bella e simpatica 
manifestazione dopolavoristica della vec- 
chia e' forte Compagnia triestina, la 
quale come a Trieste anche a Milano ha 
radici secolari, il Podestà Salem ha do- 
nato al Dopolavoro triestino la riprodu- 
zione in argento del sigillo trec ntesco 
del Comune, che, con atto signif 
verrà consegnato dai dopolavoris 
stini: ai loro-camerati milanesi su una 
targa «d’argento che reca, Ja seguente 
ispirata dedica: «Raduno di Milano — 
25,26 maggio XIII — Jl sigillo tre en- 
tesco del Comune di Trieste — storico 
simbolo di fede vittoriosa nei secoli — 
ito dal Podestà con animo augurale 
— e fraternamente offerto ai camerati 
del Dopolavoro R.A.T. di Milano — dal 
Dopolavoro R.A.S Trieste — riaffer- 
mi la solidarietà che. tenacemente li vin- 
cola — ritemprando le comuni idealità 
— affidate al sempre più glorioso avve- 
ire della Patria fasc n 
un pegno significativo che raffor- 
i vincoli che stringono la vasta fami- 


liane virtù. 


per opera del suo diretto rivale «Jago», 
ma non per questo si è chiusa la ve: 
tenza riguardante il primato della g 
nerazione 1932, nè il posto del leader 
ha trovato il suo definitivo detentore. 
«Aulo Gellio» non: era, nelle due ‘ulti- 
me esibizioni di Modena e Bologna, in 


Oggi ancora essa dà a Trie-leulla: secolare della Compagnia. 


La grande riunione primaverile di corse al trotto 


s'inaugura domani all’Ippodromo di Montebello 
SR i e OO ASIRCO 


nostri gentlemen driver, il signor Colo: 
manno' Biro, 


qualche nuovo gentlemen triestino e 
offrirà l'occasione di far valere le sue 
ottime doti di guida al capolista dei 


Citimamente compilato l'handicap 
Premio Romagna, internazionale sui 


Diend possesso della sua condizione mi- 
gliore, nò tanto meno era l'’«Aulo Gel- 
lio» che a Milano nel ‘Premio S. Giu- 
seppe ha trottato i due chilometri in 


tre giri e interessante ancora la corsa 
finale, l'eventuale Premio Barcola, che 
chiuderà questo convegno in modo da 
sanzionare il suo completo successo e 


1.21.93, vincendo: fermato. Non che 
«Jago Clyde» sia ‘incapace di una si- 
mile prestazione, perchè anzi lo ha ben 
dimostrato appunto nel Premio S. Giu- 
seppe, nel quale, dopo aver perduto 40 
metri in partenza, volava per 1700 me- 
tri sul piede di 1.19.8, rimontando lo 
stesso «Lord Quinto Romano», che, in 
quella prova, batteva tutti i record de- 
gli indigeni, ma perchè riteniamo «Au- 
lo Gellio», in condizioni normali, di 
una linea più veloce di «Jago», anche 


I 


con esso quello sicuro ‘di tutta la riu- 
nione, 


Il percorso dei veicoli 


di qualsiasi specie diretti. a Montebello 
percorrano il seguente itinerario: nel- 


di, Di zza Garibaldi, Viale Bettefonta- 
né, V 


Il Podestà ha disposto che i reicoli 
n deroga a quanto è stabilito finora. 


‘andata: Piazza Goldoni, corso Garibal- 


le Sonnino, Viale Ippodromo; 


lustreremo più da 
in programma, cioè il Premio Reale 
lire 10.000, che verrà disputato 
pari sulla faticosa distanza dei 500 
metri. Per questa corsa metà della do- 
tazione è stata concessa da $. M 
L’ incontro 
avrà per protagonisti i più veloci trot- 
tatori indigeni del momento e, preci- 
samente «Lord Quinto Romano», «Fi 
narium Great», «Aurelio» e «Loredana 
Worth». 
Il primo è il recorder dei cavalli in-| 
digeni di tutte le età per .aver abbas- 
sato ‘i tempi di «Anna B.» e «Diavo- 
lone» nella sua memorabile prestazio- 
ne fornita nel Premio S. Giuseppe il 
19 marzo a Milano, nel quale trottava 
i 2040 metri 
1.20.9 al chilometro, Questo regolare e 
poderoso. figlio di «Lord Ellersliè» 
«Berenice» ha sempre 


vicino la terza cors; 


all 


veramente appassionanti 


nel tempo fantastico d 


dimostrato 


il Re, 


S|@Aosta, in uncunico Ente che ha! polareva  Milano»sono: stati fissati in 
la [l'alto onore di battere bandiera na-|92 lire per la seconda classe e în 81 per 


nel ritorno: Viale Ippodromo, Viale 
Sonnino, Via Settefontane, Piazza Ga- 
ribaldi, Via Arcata, Via Carducci. Agli 
autoveicoli è vietato il sorpassamento. 
T vigili urbani sorveglieranno il traffi- 
co e il parcamento percliò essi si svol- 
gano con la necessaria regolarità o di 
sciplina. 


_eee======““«== a _A_ E E L”lL 


a|se di lui meno combattivo e meno re- 
sistente. 

2. Il campo, nella corsa di domani, sarà 
completato da. «Apollo Augure», «Pal 
ladio», «Brivio» e «Bardo». 

T dilettanti si cimenteranno nel Pre- 
‘e|mio Pegaso, che servirà ‘di debutto a 


A Milano, a Udino, a Gemona 
Le gite popolari indette dalle Verro 
vie dello Stato verranno riprese il 2 
giugno con una gita a Milano ed’ una 
a Udine e Gemona. Da Fiume sì avrà 
un treno per Trieste. 1 prezzi di anda- 
ta e ritorno: por la gita: col treno “po- 


sotto gli auspici del Duca d'Aosta 
Nel veritesino anniversario della 
redenzione ‘delle’ nostre terre, i 
Reale Yacht Club Adriaco e il Rea- 
a {le Yacht Club, Italiano si sono fusi, 
1 {sotto gli auspici di S. A: R. il Duca 


"Ad: Î TI ‘ij at KA H Î | E luminosa, x w i rt 
l FIaco Îfliso col R Y. (16 E ren popo all del 2 iu no Predomina vin ‘questa costruzione .il i È 

3 ; n te Ì Li I Novecento con ia elevatura di il TombolaaS; Giaco 
archi alti 7 metri, motivo ornamentale 
di grande effetto che dà al complesso 
della fontana un aspetto magnifico, 


na di quattro Fasci littori, alti cinque 
metri, con le quattro scuri alla base, 
Un tubo centrale adduce l’acqua alla 
sommità della colonna per lasciarla poi 
defluire a forma di ombrello. I 
Fasci sono in marmo grigio lavorati a 


sua superiorità in ogni campo di trot- 


zionale tipo R. Marina. 


Ra di lusso, un pellegrinaggi 

Monte Grappa con il seguente!itiner, È dida di ino) 3 

bai di Nervignano, | Ye€® «Luey Follin» a 60 metri e troppo 
Trieste, Monfalcone,, Cervignano, Monta ti ; 


TO 


È. hi 


conda, colazione, 
tamento del prir 
seconda. colazio 
condo, 


ricostruzione del molo VI, del molo VE 
dei cantieri, dighe, magazzini, restau- 
ri ecc. Ancora: le opere delle Forrovie 
dello Stato, con le case economiche per 
i ferrovieri a Trieste, a Prestrane, a 
Monfalcone, i ponti, il riattamento di 
molti tratti di linee ecc. 
Il porto, com'è naturale, occupa pa- 
recchio spazio del volume, come quello 
che è l’anima ce la ragione di vita di 
‘Trieste, per-cui sono elencate le opere 
nuove, l'attrezzatura poderosa e ogni 
altro mezzo moderno atto ad accrescera 
la potenzialità di questo strumento es 
senziale dei traffici,onde vincere la con- 
dorrènza déi-porti nordici, | * 
Il volume, oltre ad annoverare e de- 
scrivere i grandi organismi. finanziari, 
commerciali e assicurativi che hanno 
sede in città, si chiude com un icapito- 
lo sul fascino di Trieste, di cui, ricor- 
date le origini, imprende l'illustrazione 
dei punti più singolari per; bellezza pro- 
priao panoramica, per suggestione di 
linee, di luci'e di natura, onde sono c- 
leîicati © illuminati con nitide e numo- 
roso fotografie i Inoghi più degni che 
coronano questo nobilissimo lembo della 
Italia grande e virile, la, cui volontà 
si afferma; sempre; più nel mondo per 
l’opera geniale del Duce e per le virtù 
inalterabili della sua gente. 

v ——_100— 


Ul bimillenaio oraziano all'Università 


Come annunciato, questa sera, alle 
19, l'illustre prof. Nicola erzaghi, del- 
l’Istituto superiore di magistero di Td- 
tino, terrà alla nostra R. Università 
la seconda delle conferenze destinato a 
celebrare il bimillenario oraziano nella 
Regione Giulia. L'insigne maestro par- 
lerà su «Orazio, satiro», La conferenza 
è pubblica, 


re 


Le gite dell'Istituto Fascista 


La gita che si doveva effettuare do- 
mani alla volta del Dago di Carazzo è 
stata rinviata a domenica. prossima. 
Poichè le adesioni per questa gita af- 
fiuiscono numerose e î due automezzi 
sono già esauriti, la Commissione gite, 
ha deciso di continuare ancora fino a 
mercoledì prossimo, le iscrizioni per ini 
terzo automezzo. Coloro che si sono in- 
scritti, senza versare la quota sono pre- 
gati di farlo ‘entro lunedì a scanso di 
venire esclusi dalla gita. La quota di 
partecipazione è fissata in lire 20, cola- 
zione compresa, 


tatori indigeni e su tutte le distanze 
e nella sua breve carriera può con or- 
goglio fregiarsi dei lauri del Mojetta, 
del Santarate, del Sedriano, del Lave- 
no e del Premio Nazionale di Milano, 
del Gran Premio di Allevamento di Mo- 
dena, del Quirinale e del «Gran Premio 
del Re» di Roma, e ancora ‘a Milano 
dei Premi Seveso, Natale, Padova, Bo- 
logna, Europa e Valassina, Nessun pu- 
ledro indigeno può vantare tante al- 
fermazioni nei premi classici come que- 
‘sto allievo di Giulio Fabbrucci, ma’ an- 
che lui ha trovato l'avversario duro da 
piegare che lo ha sorpreso con un at- 
tacco finale sconcertante e, che lo ha 
costretto alla resa. proprio, sul palo, E 
questo fatto nuovo è successo proprio 
nella suo ultima sortita per opera di 
«Aurelio» il 12 maggio a Bologna, do- 
ve il grigio del cav. Gonella, condotto 
alla garibaldina dal suo proprietario, 
riusciva a battere il temuto ‘avversario 
trottando in 1.22.4 sui 1700 metri, 
Forse «Lord Quinto Romano» si erat 
presentato con troppa fiducia in cor-|; 
sa, ma questo non toglie nulla, al va- 
lore del suo vincitore, che, dato il'‘tem- 1 
po ottenuto, potrebbe domani, nel nuo- 
vo incontro, confermare la regolarità è 
il grande valore della sua vittoria, Il 
duello dei due campioni sarà seguito 
da vicino da «Finarium Great» e da 
«Loredana Worth», pronti tutti e due|{ 


t 


a ‘intervenire in tempo per mettere |, 


d’accordo-i due litiganti. Specialmente 
il primo è quanto mai pericoloso, per- 
chè soggetto, di gran classe e di tutte 
le risorse, Purchè Sappia incamminarsi. 
senza etrori, la sùa azione potente! e 


si 


gli aspiranti alla ricca moneta fe. la 


figlio di «Clyde the Great» e uMessa- 
na». Anche «Loredana» è della, partita 
e hen decisa a difendere Ja sua «chan- 
ce» che ha la sua ragione d’essere nel 
1.22.8 di Milano e nei ripetuti 1:23 a 
frazioni. di Bologna, Chi la spunterà 
in questa battaglia di quattro. colossi 
della. pista? 7 

Nel, successivo Premio Bologna, A- 
lessandro Finn, che avrà precedente- 
mente corso con «Finarimm Great», si 
presenterà in pista con «Douglas», che, 
dopo lunga assenza, ritorna alle belle 
battaglie con la ferma intenzione di 
riprendere la sua collana di vittorie. 
Ma è già preparato, il figlio della gran- 
de «Daisy Todd», a cogliere Ta vitto- 
ria, già alla prima uscita, alla pari di 
lina «Polveriera» coraggiosa e. batta- 
gliera e a quaranta metri da «Qalumet 


Per domenica 9 e lunedì 10. giugno 
(feste di Pentecoste) si organizza in au]. 


Treviso, . Cittadella, - Bassano,» Monte 


Grappa, Feltre, Belluno, Nadalto, Lago hl È fi I 
di 8. Croce, Vittorio Veneto. Coneglia. |Sarà dato dalla «poule» dei maschi. na 
no, Latisana, Cervignano, Trieste. La Premio dei Puledri lire 10.000, sui 210! 
Quota che comprende il viaggio la se-|metri. Forse i ttera 
il pranzo ed il pernot-|la corsa decisiva per scendere in pista, 
mo giorno, la prima e ma quale numero di grande attrattiva 
ne ed il pranzo del se-|ci potrebbe dare un incontro tra «Aulo di 
ascende a lire 125. Informazioni |Gellio» e 


tiere Oberdan, allà sistemazione della 


Esedra, al Palazzo di (Giustizia, 


seralmente in segreteria, vi 


ai pare / dalle 19,30 alle 20,20 


di 


i |vorrà certamente. presentare in ordine 


ia Polonio 4, | l'elegante roano dell’Allevamento Ro 
init MA La subito. due scontitte consecutive 


Dignity», che il cav. Romolo Ossani 


embra in- 


perfetto? Poco pericolosa ci. 


«Varunan. i o 
Altro motivo di grande interesse 


migliori aspetteranno| we 


mente ad elevare ancor più, nel- 
l’arengo marinaro nazionale, 
sodalizio triestino che già tante be- 
nomerenze ha acquistato nel cam- 
po dello sport velico italiano. 


Tale fusione contribuirà certa- ; 


La cerimonia ufficiale della fu- 


la te 


tatita dl lago ‘di Como. Trieste-Udino 


in seguito gli- crari delle partenze, 


Il viaggio di martedi a Firenze 


a. Si avrà pure una gita facol- 


Gemona, terza classe lire 12. Daremo 


per la prima del «Savonarola» 


Per la prima rappresentazione del 


superficie lucida, mentre il basamento 


sione avrà luogo. prossimamente «Savonarola» di Rino Alessi, definitiv 
sotto la presidenza di S. A. R. il 
Duca, in data che verrà tempesti- 
vamente comunicata. 


NEL PARTITO 
Comando V Legione M.D.I.C.A.T, 


ciali. Tutti gli ufficiali în forza al 36,0 
Gruppo C. A. sono invitati al rappor 


esercitazioni di tiro a proictto. Pertan. 


guardisti precettati sono mobilitati per 
tale giornove comundati di trovarsi in 


dovranno pure trovarsi in Caserma tut- 
ti i telemetristi delle batterie 153.0 c 


appartenenti ‘alle batterio 159/a, 150.0, 
redditizia Jo mette in» prima linea, pa | 141.0, 145.0 0 154.a sono comandati di 
Inovarsi per domani, domenica, al Po- 
lunga distanza non può che favorire un |7igono di Sérvola, © precisamente: le 
soggetto robusto e qualitativo come il batterie 139.a, 140.0, Lyla 1jjia'allé 
ore 8; la 158.0 batteria alle 10. 


partenenti alla I e JI squadra del C. 
ti. N. sono comandati di trovarsi por 
domani, domenica, alle 9, in Caserma 
di via Donadoni, per le isti 


dl corso telemetristi sono comandati‘ di 
trovarsi per domani, domenica, alle 10, 
al Poligono di Servola per le istruzioni, 


no alle regate di domani, donenica, 
bandite dal'R., Y. CA, Pertanto sono 
invitati a regolare la tassa d'iscrizione 
presso la sede della. società anzidetta: 
Aga 
lesch, Machne, Manzini, 
Panek, Sami, Verbas, Lettich. Le im- i r De 
tarcazioni verranno  sorteggiate Îra| Mani sera, dalle 20 alle 24, si terrà in 
quelle messe, gentilmente a disposizione 
dai vari proprietavi del. golfo, Contro 
gli assenti verranno presì severi prov- 


‘Assemblea dell’ Associazione Triestina 


nente fissata per ja sera di martedì 
Corrente, la C. I. T. organizza, com'è 
toto, un viaggio speciale che offre con- 
dizioni particolarmente vantaggiose 

Quanti si recheranno a Firenze per a 
sistere all’eccezionale avvenimento d’è 
te. Le modicissime quote fissate per 
questo viaggio comprendono infatti 0l- 
{tre al biglietto di andata e ritorno è 
il vitto a Firenze în alberghi di lusso 
© il posto nunierato per la rappresenta- 
icne del eSavonarola» in piazza della 
Signoria, il trasporto delle persone. @ 
del bagaglio dalla: stazione all'albergo, 
l’escursione al. campo di golf all'Ugoli 
no e la visita della città con torpedoni 
e ‘guide. Le prenotazioni si ricevono al- 
l'Ufficio viaggi della ©. IL T. in' Piazza 
dell'Unità. 


ASTERISCHI 


M. V. 5. N. 


36.0, Gruppo C. A. - Rapporto uff- 


o che sarà tenutooggi, sabato, alle 19, 
n Caserma di via Donadoni. 
Batterie. Domani, domenica, te bat 
erie 137.a, 198.0 6 142.1 eseguiranno 


o tutti è graduati, CO, NN; e Acan- 


enuta di marcia per le Gin Caserma di A 
ia Donadoni, Per tale data ed oral: © Canta che ti passa 
3 E’ questo il motto di una bonaria e 
intelligente filosofia della sopportazione, 
Crediamo che sia stata una creazione 
del'tempo di guerra, quando di esercizi 
di pazienza e di fatica se ne facevano 
molti e molto era possibile ‘sopportare e 
resistere con la forza dello spirito pron: 
to e discretamente canzonatorio. In al- 
tre condizioni e in altrì termini si usn 
dire «me ne impipo», e ciò si riferise 
evidentemente alla buona volontà di far 
dissolvere le proprie preoccupazioni 
come le nuvolette leggere che salgono 
dal tabacco che brucia. Ma, più di un 
medo di dire, si tratta in mille \girco- 
stanze di un modo di fare perchè una 
buona fumata, una saporita sigaretta, 
(significano assai spesso una insostitui. 
bile risorsa per cacciare via dei mo- 
menti di cattivo umore. Ma, diciamo, 
tina veramente buona, sigaretta, come 
una «Macedonia extra», che rappresenta 
quanto, di meglio per gusto e per pro- 
fumo si può avere dalla più esperta arte 
del tabacco. 


TEOIST rientrerà in mattinata; Gli 


Centro raccolta notizie. lutti gli ape 


gni, 
ilì appartenenti 


Cotso telemetristi, 


G..U..F. 
Sezione vela 
I sottoindicati camerati parteciperan- 


Nozze 
La gentile signorina Ginevra Bonomo 
darà oggi la mano di sposa al collega 
Franco Reitano. Alla giovane coppia 
felice, vivissimi rallegramenti e auguri. |@ 
E, 


Il trattenimento D. A, Beltrame. Do- 


ci, Botta, Baldi, Chiaruttini, Per- 
Neumayer, 


sede un'festino danzante al quale sono 
invitati socie simpatizzanti, Suonerà la 
scelta orchestrina sociale, Sinterviene 
con l’invito permanente. 

Gite per Miramare-Grignano, Tempo 
betmettendo oggi e domani per Mira- 
mar e Grignano con la motonave «Pue- 


dimenti disciplinari. 
I 


«Tago Clyde»? «Aulo Gellion 


avrà luogo in'sede sotoale di via 8, Spi 


rale straordinaria, - 


mutuo soccorso, Giovedì 6 giugno 


rio» da Trieste 7.30, 8.45, 10.20, 11.45, 


Pico 
dPiccolo» per Trieste si ricevono in Piazza Carlo Goldoni: N; 1, pianotelif = 


ARL Il Duca d'Aosta inaugura dom 


il grande Acquedotto del Risano | 


è fatto di niarmo bianco tratto di 
stro Carso e di sagoma tale da di 
gliare nel laghetto le ‘acque deflill 
dalla sommità dei Fasci. Il Jaghett® 

platea di calcestruzzo, è illuminato! 
lampade azzurre, poste sott’acqili 
nicchie all'uopo predisposte. Neli Si pr 
ghetto, a pelo d’acqua, si protende®. dit 
sagoma topografica stilizzata dell’ eco 
ricavata da una lastra lucida di mi le È 
nero nube del Carso. to il È 


Nel basamento della colonna di fi deg 
Pi È A x è & t inc. i i dicato) 

La cerimonia si svolgerà col. se: |È. stato, incassato in, ogni quadrato): h 
Plenteprégramima: riflettore proiettante verso l’alti 
5 SpIOgramunaz _ |fascio luminoso colorato che ;lluf 
Ore 8.15 Convegno delle Autorità [1a ta d’acqua e, l’alto arco geni 


[I programa delle manifestazioni 


POLA, 24 

Domani, domenica alla presenza, 
di S., A, R..il Duca d'Aosta e. con 
l'intervento di S. E. il Prof. Tassi- 
nari, Sottosegretario di. Stato del- 
l'Agricoltura e Foreste avrà luogo 
la solenne inaugurazione delle ope- 
te del III Lotto dell'Acquedotto 
Istriano. 


‘ino; 


e delle personalità invitate alle sot-| La fontana, opera pregerole, id ù È 
genti del Risano, l'anno rice-|Progettata e costruita dall'ing. Qnot nor 
vuti S, A, R. il'Duca d'Aosta e.S. E; |Mazzaroli, si‘erge sulla Piazza Litt@h'qi 


il Prof. Tassinari. Ore 8.30 Inaugu- 
razione delle opere di presa del Ri- 
isamro. Ore 9 Inaugurazione impian- 


È 7 di mo 
Le opere di trasformazione toa 


Ma con la venuta dell’acqua a feti 
altri. problemi si affaccia. ie: 


to” di potabilizzazione del Risano ere Non ‘poche difficoltà si do MOrdi n 
(Villa Manzini). Ore 945 Inaugura- TO superare per dare a Portorose prat 


zione fontale di Villa 
10.15 Inaugurazione 
sanato 


Decani. Ore 
fontana zona 
le di Ancarano. Ore 10,45 
Inaugurazione fontana. di Capodi. 
stria. Ore 11.15 Maugurazione fon- 
tana di Isola d'Istria. Ore 11.45-Ihau- 
gurazione fontana di Pirano. Ore 
12.15 Imaugurazione fontana di Por 
torose. Ore 15.30 Maugurazione 
edotto rurale di Daila. E' d'ob- 
go la divi fa 
uniforme per gli uffi 
armate, 


. . 
Le cerimonie ‘a Portorose 
PORTOROSE, 24 
Domenica mattina, dopo linaugura- 
zione delle opere di presa del Risano 
e delle fontane di distribuzione di Vil 


setto della, stazione di cura e sog oro 5 
no internazionale. Tutte queste diff “o 288 
tù, frutto d’ardente passione e di cdi ne L) 
za, furono vinte grazie l’incondiZilih tà» 
appoggio di S. E. il Prefetto Cimo! 
dell'on. Maracchi, presidente del di 
tato provinciale del turismo, o dal 
Mattessi, commissario del Comun 

Pirano. 

Sorsero così tre nuovi campi di N 
nis in una zona del centro abbandolilà 
a|di fronte allo stabilimento bagni, 
elle forze | passeggiata principale, che dalla pi 
va fino alla curva di San Loren 
stata allargata di cinque metri e Jl "RE 
vista di un ampio marciapiedi ombif,S* 
La piazza. ora del Littorio, era più 1! t 
la zona dei baracconi cinesi cadellf. 
scolorati che deturpavano l’esteticti lalt DI 
centro. Tutto è stato demolito e rifl 
e venne creato un ampio piazzale/fAttali 


la Decani, Ancarano, Capodistria, Tsola «quale si gode la. vista del mare Nek & 
d'Istria, Piran A. R. il Duca di|Prima a Portorose sembrava fosse ill ita ona 
3 inari, accompagnati|gionato. Nel lato verso ponente, SÙ Nza, 


da $. E. Cimoroni, Prefetto dell’Ts ria, 
. Mori, presidente del Consor- 
Acquedotto, e dalle maggiori 
gerarchie della Provincia, giungeranno, 
verso le 12.30, a Portorose, dove verrà 
offerto un rancio d’onore: al. Palace 
Hotel. " 
4lle cre 14 verrà inaugurata la fonta- 
na gomumentale di Portorose con un di- 
scorso di S. E. Mori, che elencherà i 
dati inerenti alla grande costruzione. | Portorose, che ha rinnovato, abbéf 
Parlerà pure S. E. Tassinari;  quindi|e . modernizzato interamente i pih 
saranno inaugurate lo opere minori di | stabilimenti. 
Portorose; dopo di che le autorità si Ed è per questo sforzo, così fel 
porteranno a Daila per inaugurare quel- mente superato, che si è voluto pre DIA 
l’acquedotto rurale. } re Portorose con. la solennità della So 
Di sera, nei grandi saloni del Palaco rimonia massima. dell’inaugurazione 
Hotel, avrà luogo un grande ballo di l’Aquedotto istriano. Il Consorzio dpi 
gala, al quale interverranno le maggio- l’Aquedotto, compiuto il titanico li 
ri autorità della Provincia e di fuori. nel breve termine di un anno, # 


La fontana monumentale cò la tenace volontà di S. E. 


voluto che Portorose, dopo essere ‘| 
Molte opere di abbellimento hanno L 


ta rinnovata, accogliesse, assieme 
radicalmente cambiato l'aspetto di Por-|A. R. il Duca d'Aosta e_al rappr 
torose. Un lavoro immane è stato com-ltante del Governo, S. E, Tassinari, 4 
piuto in poco tempo: strade, piazze, FRE le forze del Partito, per dare all 


chi e la grande fontana monumentale |rimonia il suo giusto carattere. 


come detto. la fontana monumelfto er 
circondata da una vasta zona di tÉ 
© fiori. JI Casino di cura ha finalu@ 
una terrazza a mare perfetta. Libelf 
dal pietrisco e dalla tettoia contadi 
sca, creato uno-speciale impianto di 
la terrazza sarà.ora il punto di conf 
del mondo elegante. ; 
Quest'opera è stata completata | 

privati e particolarmente dalla So 


a favore dell’ Opera Balilla 


Per domenica 26 corrente alle HH 
l'Opera Balilla organizza un gioco] 
tombola in Campo S. Giacomo, Il gl 
sarà dotato dei seguenti premi; UO 
terna line 200, cinquina lire 300, pi 
tombola lire 1500, seconda tomboléf 
ro 400. Suonerà Pottima fanfara 
Comitato Balilla di Barcola, a fa 
del quale andrà devoluto il ricavati 


La fontana è formata da una colon- 


I quattro 


ai 


A 


FERROVIE 


DELLO 


U 


BIGLIETTI 
FESTI! 


con riduzione del 


/ O 
per piccoli gruppi 
di almeno 5 persone 


per TUTTE ie località 
entro un raggio di 250 Km. 
n 


te” H 

‘Si rilasciano. per tutti } giorni festivi riconosciuti 
dallo. Stato - Sono validi dalle ore 12 del giorno 
precedente il festivo alle ore 12 (inizio del ritorno) 
del giorno seguente il festivo,” Pa 


13, 14, 15.30, 1 18, 19; da Grigna- 
jno: 8 10, 1 13.20, 14.30; 17 
#18.90 e 19,30, - Sta È 


one n, 6, alle 19, l'as 


gene. 


1110 


tratto dall 


a 


laminato o x 7 
AQUILA, 24 
pro tenti ARIE la settima tappa 
ta dell'IMha: 
ida di mill 


onna di 
quadrati 
io l’alti 
che illu 
arco ceri 
role, idef8h gi aspre 
ati anzi hanno 
ù si per inon rimanere 
Molti minuti. Tì grande trion- 
ioni 


affaccia "oa 
à si dor 
rtorose 


ti que 


nella Milano-San: Remo, 


iga-ed hanno liquidato tra 
Ria one del. primato dopo una 
ti asmante, Gli asti non sono 
M in lotta per la vittoria, che 
| Ventenne atleta di Ponte a 

temiato indubbiamente l’uomo 

> bagni “ Suesta faticosa giornata e 
dalla. pi ito Sulle più dure salite del 
be tecitare Ja parte di pro- 

(088 ha meravigliato tutti 
Rià precedentemente era stato 
1 probabili aspiranti al sue- 


‘estetiti Î sulgie de nuo RA 
pstetiziMUI e Coochini: gli scalatori 
piazzale attali ha però brillato di vivis 
maresili ll ‘giovane Cecchi per la cui 
fosse ini Iii haca della'corsa è eloquente 
ente, pra Ad un certo punto anzi 
ronumelf:? Credere che la vittoria fosse 
na. di West i 


vati, “l’anziario» Morelli, che 
0 migliora,.il bravo Berga- 
Nine qualehè ‘altro corridore 
Credeva idoneo per le corse 


Ea salite, come ad esempio 
ito predîo ls Da, questi tre uomini anzi 
à della, \OTprese della tappa, che non 
razione SM Qui: Bergamaschi ad esem-i 


Ò 

Ù gita rosa, Chi l'avrebbe detto? 
lily seguitori si è bene difoso 
Tetto due volte ad. arrestarsi 
la >, Mentre Guerra non è ap- 

> n Klornata migliore: come pure 
sieme Bini, il quale è stato meno- 
rapprefi pie brutta caduta, Binda, co- 
sinari.! to IO previsto ieri, è in continuo 
ire alla! di forma ed oggi al suo primo 
re, 


isorzio 


Sere 


i Auon quel: Vietto' che già tutti 
e »to-della 
lio. LU: 


Cretato «nuova: imon- 
ì 


hi, ma Ancora una volta, 
@ tipeterci l'interroga- 
® quando? 


bol gamaschi maglia rose 
nfara a 


(ll, Nutamenti si sono avuti an- 
ni fi Mi assifica degli isolati, che in 
; è tanto elettrizzato rappre- 
È stomiatura con quel «niente 
Che si andava ripetendo. Na- 
di movità del genere ne 
Resa Hal molto volentieri a meno al 
Uh, ltechini, che oggi dovrà.rive- 
ian Maglia qualsiasi, lasciando 
Rea distintivo d'onore, al br: 
Mo” Chia ‘non se la lascierà care 
to ‘Acilmente, 


Ùhi eIla partenza da Porto Civitas 
Miao assistito ad una semplice 
VRICETS imonia, con la quale 
Seguito Hanno voluto com- 
Storica*data dell'interrento. 
indossava la maglia tricol 
Zucchini, rispettivamente 
© maglia bianca,.del Giro, 
È sO. una corona davanti alla 
Pi eaduti nella grande guerra 
Pino il 1 presenti e gli atleti pr 
i ll braccio nel-saluto romano. 
Da il significat roratto d’omag: 
trenti superstiti — dii quali 
ito Ontenay, costretto al ritiro 
Alla caduta fatta mercoledì 
Tnt orto Civitanova (gli spor- 
sla cittadina hanno offerto al 
î) È bremio speciale di lire 250) 
lì; Ati accompagnati in località 
Oa Ove, alle 11,29, i 
| "tti ha dato il via. 


| Ù t , , 
i l'omaggio ai Caduti . 
nata ‘di riposo ha in gran parte 
Seli atleti di ricuperaré molte 
Ofuse nelle prime sei tappe 
là segni 
primi. è 


to] 


o 
ssa] 


In 
uh 


©) 


ì 
he 
he 


# 


ino (tte inneggianti ai corridori 
zi OYunque. Buttafuochi, Zanzi 
qi Mano i primi a mostrarsi ir 
di È Bailo e Cazzulini si inca 
V'irgig S&iungerli. Prima di Porto 
ia, Bernard ha uno. scatto e 

fece centinaio di metri, ma Gia- 
ito, al e qualche altro lo rag- 
|, 2Ssiamo per Porto San' Gior- 
| Costo gi 00, a, mezzogiorno La 
loggia continuamente il lito- 
quia prosto a Cupra Marittima, 


his che ha un centinato 
Vantaggio sul'gruppo inse 

a assaggio avviene alle 12,25. 
& distanza sì è impiegata 

tag minuti, per cui finora si è 
Una media esatta di 40 km. 

* Questo che i corridori sono 


10 g 

Ò ltora: nella sua fuga ‘ed. è 
0 a Giulianova, km. 66.600; 
È mare.e-si inizia la salita 
s N poggio che non porta fra- 
Lella discesa successiva pe- 


bang @ Debenne tentano di 


; ti Na-Guerrae-Ointoy=mesto | 


boco prima di una fora» 


Amoroso trionfo di Bartali nella Porto Civitanova- Aquila 


tura, rintuzzano ‘il tentativo, dei due 
francesi. In ritardo sono Negrini ve Le- 
dueq caduti a Giulianova, ma î due con 
un buon inseguimento riprendono: poco 
dopo. 

Si ritorna sulla strada asfaltata men- 
tre il panorama si fa sempre più at- 
traente: si profila all'orizzonte la mole 
maestosa del Gransasso d'Italia le cui 
cime più alte sono coperte di nève. 

La strada è a leggere ondulazioni e 
tende sempre a salire. In testa al plo- 
tone sono ora Rossi, Gerini e Guerra, 
ma a un centinaio di metri seguono tutti 
gli altri. Quando mancano tre chilometri 
a Teramo, Fantini e, Castagnoli ;scap- 
pano; subito ad essi si aggiumge Roma- 
natti ei tre nsitano da Teramo, km. 
83.300, alle 2 in leggero vantaggio. 

Cominciano i dislivelli che conducono 
a Montorio al Vomano ed in testa è un 
folto gruppo che affronta insieme. le 


iitcoLo DI TRIESTE, pag. VII; sabato 25 maggio ‘1935 - Anno XIII 


Vvenimenti e varietà 


vittorio di un giovane nel Giro d'Italia 


una seconda foratura, e ne approfittano 
î grigi guidati da Guerra e Bergamaschi 
seguiti da Bartali e Introzzi, per dare 
una vivace battaglia. In un tratto di 
discesa Meini cade è riparte dolorante. 
Intanto si forma un gruppetto di testa 
che fugge a pieni pedali. Lo compongono 
Archambaud, Bartali, Di Paco, Cocchi, 
Peani, Morelli, Gulli e Bergamaschi, 
I più attivi sono Archambaud, Cecchi e 
Bartali. Questo gruppetto avvantaggia 
sd in breve ha un minuto sul gruppo 
del quale fanno parte anche Olma, Guer- 
ras Binda, Di lì a poco il distacco au- 
menta a 140”. 


Bartali solo verso la vittoria 


Sulla salita che si fa sempre più dura 
le schiene si curvano ancora di più. Il 
gruppetto di testa rimane ancora per 
brere tempo unito ma in seguito cedono 
per. primi Di Paco e Teani, poi è la 
volta di Gulli e quindi di Archambaud. 
Cecchi e Bartali danno battaglia e co- 
stringono alla resa anche Bergamaschi 
e Morelli. Sul successivo. falso piano 
Cecchi e Bartali aumentano il loro van: 
taggio e poscia Bartali dà nuova bat- 
taglia al corrogionale è lo distacca rag- 
giungendo la; vetta del passo della: Ca- 
pannelle, km, 146.500, alle 15,20, Lo se» 


prime ‘asperità. Sono: in ritardo Meini; 
Buttafuochi e lo sfortunato -Zucchini; 


{che.ha.rotto il cambio e procede fatico- 


isamente, Contemporaneamente Olmo ha 


La con 
S. 


Gli automobilisti partecipanti alla 
gara militare -di regolarità Hanno con- 
cluso la loro permanenza nella fostra 
(Provincia con una manifestazione cui 
la presenza di S. A. R. il Duca.d'Aosta 
ha ‘conferito particolare solennità. «I 
vincitori della competizione hanno avu- 
to l'alto onoré:di ricevere i premi dalle 
mani del Figlio di Colui che il 15 
agosto 1918 per primo riconobbe le alte 
benemerenze e il valore degli automobi- 
listi in guerra, La presenza alla manife- 
stazione degli automobilisti in conge- 
do, che recavano sul petto le decorazio- 
ni conseguite sul campo ed erano fieri 
di portare î distintivi. del Corpo, ha 
fatto assurgere la cerimonia al signi. 
ficato di una festa dell'Arma, che ha 
‘aimostratoò una volta di più. di quale 
spirito di corpo sono animati gli auto- 
mobilisti e il cameratismo che lega i 
soldati di ieri a quelli di oggi. Gli 
automobilisti riporteranno della gior- 
nata un ricordo incancellabile. 

La Caserma del V Centro «Duca del- 
le Puglie, in via Cumniano, avera as- 
sunto un aspetto festoso. Nell'abipio 
piazzale, abbellito ‘con piante e ban- 
diere, era .stato éretto il palco reale, 
decorato con drappi azzurro Savoia e 
tricolori, al fianco del quale sorgeva 

le ‘avevano presò 


truppa del Centro, in alta uniforme, 
prestava servizio d'onore, mentre da 
un lato erano schierati gli equipaggi 
delle autocolonne partecipanti alla com- 
petizione e dall'altra erano raggrup- 
pati gli ufficiali, i rappresentanti di 
tutte le Armi del Presidio, gli uffi- 
ciali che durante la gara fungevano da 
giurati, nonchè tutti gli ufficiali del 
nostro Centro. Sul palco reale erano 


in attesa del Principe le autorità mili. 
tari è civili:-i- Gen. Scimeca, Coman- 
dante interinale del Corpo. d'Armata, 
‘ol capo di S. M. col. Taranto, il Gen. 
issi, Comandante d'Artiglieria del 
Corpo d'Armata, il Viceprefetto comm. 
Li Voti, il Vicesegretamo federale avv, 


Gefter-Wondrich, il Console Generale 
‘Bocchio, Comandante il XII Gruppo 
di Legioni, il col. Ascoli; comandante 
del Porto, il sen, Banelli, il prof. Udi- 
na, Rettore magnifico della R. Univer. 
sità, il gr. uff. Guido Segre; vicepresi. 
cente del Consiglio dell'Economia, il 
ronsole di Zamagna, comandante della 
M.D.I.C.A.D il com. Bellini, presiden- 
to della Sezione degli automobilisti in 
‘congedo, l'avv. Lievi Viola, presidente 
della sede provinciale del «Raci», il 
cav. Novi-Ussai per l'Arma di Caval- 


le ge-t: 


leria. Erano pure convenute alte per- 
sonalità dell’ automobilismo nazionale 
militare e civile, il Gen. Pugnani, 
ispettore del materiale presso il Mini- 
‘stero della Guerra, col vice-ispettoro 
Gen. Lusiana, è l'ispettore generale del 
cRaci» 8. E, Maggioni, 

, Anmnuticiato all'ingresso dai tre squil- 
li regolamentari e dalle note della Mar- 


‘cià Reale seguite da «Giovinezza», en- 


trò, puntualmente alle 16; S. A. R. if 
Puca d'Aosta, ch'era accompagnato dal 
I Aiutante di Campo col. Volpini è dal 
Suo ufficiale d’ordinariza, conte cav. de 
‘La Forest. Passando: fra due ali di 
‘truppa che presentava le armi, il Prin 
cipe si recò sul palcò reale, ove è stato 
ossequiato dalle autorità presenti. 

Rivolto a S. A. R. il Duca d'Aosta, 
il Gen. Pugnani là espresso commosse 
parole di orgoglio per la Sua presenza 
‘alla cerimonia degli automobilisti, pur 
in una giornata così densa di impor 
tanti manifestazioni _patriottiche. Ul 
Comiandante degli automobilisti ha ma- 
nifestato il culto che i soldati del suo 
Corpo, memori dell’Augusto riconosci 
inento di S. A. R. Emanuele Filiberto, 
che per primo citò i meriti degli auto- 
mobilisti in guerra, nutrono per la Casa 
di Savoia-Aosta. La citazione del 15 
agosto 1918 rimarrà oternamente, per 
gli automobilisti, motivo di orgoglio e 
di sprone, 

Come ispettore dei materiali, il Gen. 
Pugnani ha voluto indi riferire circa 
l'efficienza dei mezzi meccanici è degli 
uomini misuratisi nella competizione 
conclusasi a Monfalcone, cd ha rile 
vato che anche dalla prova recente gli 
automobilisti hanno dimostrato di es 
sere pronti a qualunque cimento DEE 
maggiori fortune della Patria, per l'o- 
nore del Re, con la guida del Duce, 
«dii. automobilisti in congedo; squi 

— tia concluso il Gen. Pugnani 


Bartali si precipita per la discesa ma 


Cecchi che è più audace e più veloce lo] 


raggiunge e lo sùperà, proseguendo da 
solo verso Aquila. A 7 chilometri dalla 
meta però Bartali riprende l'avversario 
e in prossimità dell'arrivo lo stacca. 

Una folla enorme è convenuta al tra- 
guardo dove applaude vivamente il vin- 
citore che arriva, freschissimo con un 
ottimo spunto finale, 

Domani si correrà l'ottava tappa Aqui- 
la-Lanciano km. 144/300, 


L'ordine d'arrivo è la classifica 

Ecco l'ordine di arrivo: 

1) Bartali, in oré 4.37'48”, alla media 
oraria di km. 36.933; 2) Cecchi, in ore 
4.38°4”?; 8) Morelli, primo degli isolati, 
in ore 4.39°36”;'4) Bergamaschi; nello 
Stesso tempo; 5) Archambaud, in ore 
4.41!3!; 6) Olmo, in ore 4,41/40”; 7) 
Guerra ;, 8) Binda ; 9) Artenburger; 10) 
Camusso; seguono in gruppo e nello 
stesso tempo di Olmo: Bertoni, Mealli, 
Martano, De'Benne, Di Pacore Cipriani, 

Dopo la tappà odierna Ja classifica ge- 
neralè è la seguente: 1 


ore: 26.i 
5) Cecchi 


gue a 20". Cecchi, poi a 1’10 passano 
Morelli e Bergamaschi e a 1’50” Ar: 
chambaud; ‘Indi nettamente staccato al 


| gruppo degli inseguitori. 


— possono essere sicuri che nei nuovi 
soldati d’Italia avranno degni succes. 
sori». 

In chiusa. il Gen, Pugnani ha ordi- 
nato il saluto.al Re e il saluto.al Duce. 
La truppa, gli automobilisti în congedo 
e gli altri presenti hanno fatto eco: al. 
l'invito con formidabili «A noi!» 

Indi ha avuto luogo la premiazione. 
L'ufficiale comandante la colonna del 
XII Centro, accompagnato dal sottuf- 
ficiale!e da due graduati della colonna 
di Palermo, si sono appressati al palco 
a dalle mani del Principe hanno rice 
vuto i riochi‘premi spettanti al Centra 
Vintitore. I rappresentanti dei Centri 
di Udine, Bari, Alessandria, classifica» 
ti nell'ordine; hanno a loro volta rice- 
vuto i premi, seguiti dai commilitoni 
degli altri Centri. A ognuno deéi co: 
mandanti di colonna il Duca d'Aosta 
ha espresso parole di lode è d'incorag- 
giamento. Al termine. della premiazio» 
ne, in una sala della Caserma; è stato 
offerto un rinfresco servito dalla ditta 
Salvadori. 

Quando il Duca d'Aosta ha lasciato 
la Caserma, ossequiato dalle autorità 
presenti e accompagnato dal Coman- 
dante il V Autocentro col: Sisto; è pos 
polani, dal zione; :radunabisii allkig;temo; 


Giocatori triestini 


i dela gr (dl ie, al 


A. R. il Duca d' Aosta premia i vincito 


ri 


lianno improrvisato una calorosa ma- 
nifestazione d'affetto, (0 

Va rilevato che fra' i premi’ distri. 
buiti figuravano due artistiche coppe 
offerte dal «Raci». di Pola è da quello 
di Fiume, destinate agli Autocentri 
celle Tre Venezie che hanno concorso 
con la loro! otganizzazione ‘alla ‘perfet 
ta riuscita della manifestazione. 

Un'altra simpatica riunione. s' era 
svolta nella giornata in onore dei par- 
tecipanti alla gara: un pranzo offerto 
dagli automobilisti in congedo, che ha 
avuto luogo sull’«Ausonia» e svoltosi in 
un'atmosfera di perfetto,’ ‘cordiale ca- 
meratisnto, Al levare dei calici ha par- 
lato il Gen, Pugnani, rilevando lo spi- 
rito di Corpo che lega i soldatì auto- 
mobilisti agli automobilisti in congedo. 
Ha preso pure la parola &, E. Mag 
gioni, il quale ha comunicato ché con 
una recente disposizione. del Duce, che 
fra poco entrerà in vigore, le: associa» 
zioni degli automobilisti in congedo en- 
trerarino a far parte dèél «Radi». L'an- 
Nuncio è stato accolto .col vivo com- 
piacimento dai presenti. Alla lieta riu- 
nîone erano stat invitati pure il prof. 
Barison e il collega Schiavoni autori, 
il primo della ‘musica, <il-secondo delle 
patoley dell’aImup degli, autamobilisti 

ti dè? 


e romani di Ironte 


nell’eccezionale incontro di pallacanestro di domani 


Ginnastica Triestina-Ginnastica Ro. 
ma: un incontro che vale un campio- 
nato. Siamo alla vigilia della grande 
partita, che è destinata a lasciare una 
eco profonda nell'arengo della pallaca. 
nestro nazionale, siamo alla vigilia di 
un confronto che è atteso con morbogo 
interesse dagli sportivi, giuliani a su 
cui sono puntati gli sguardi degli spor- 
tivi di tutta Italia, Mai come stavolta, 
forse, il prossimo incontro fra le due 
«maggiorenti» di questo ramo di sport 
lia suscitato un tale interessamento, 
una simile aspettativa, e siamo sicùri 
che domani la palestra di via Ginnasti. 
cn accoglierà un'afluenza di. cittadini 
quale ancora non è stato dato di pi. 
scontrare. 

lia prossima partita dovrà essere con. 
dotta alla massima andatura, fino al. 
l'esaurimento. Per poter avventurarsi 
sul campo della Virtus e su quéllo dei, 
prossimi avversari, bisogna Aver je 
spalle coperte, èd una vittoria sulla 
Roma sarebbe l'augurio migliore per le 
future battaglie. Che Îa partita si pre- 
senti durissima, lo sta ad indicare il 
valore delle duo squadre oltre alle còn- 
dizioni particolari di ambiente in éui 
viene ad incorniciarsi. 

Sul valore della Roma. non c'è da 
discutere eccessivamente. Basta pren. 
dere in mano una delle tante classifi. 
che del girone  ciiminatorio 0 del pre. 
sente, per esserne edotti, Non và di 
certo eccessiva fatica nel cercarla nel. 
la graduatoria dello contendenti perchè 
cssa la figurato sempre in testa al suo 
girone. Quando poi la ‘curiosità 0 inte 
tesse voglia ‘spingersi oltre e scorrere 
le cifre sintetiche della sua potenzia. 
lità, si. potrà avere anche il diritto di 
mmanere stupiti, specie della forza rea. 
lizzatrice del suo attacco, La facilità di 
segnare è la èaratteristita più perico- 
losa dei campioni dell’Urbe. Manco. a 
dirlo, anche in ciò v'è lo zampino tria 
Stino, clie il migliore e più prolifico gio- 
càtore romano è proprio Franceschini, 
uscito l'anno scorso dalle file bianco. 
azzuito, 

Di fronte a- questa squadra, dall'at 
tacco prepotente, la Ginnastica si pre- 
senta forte di una guardia meraviglio. 
sa. Il duo Premiani-Caracoi, il migliore 
d'Italia, ha in mano Ja chiave della par. 
tita ed un’infelice giornata degli estre. 
mi difensori triestini potrebbe riuscire 
fatale ai colori bianco-azzurri, Non bi 
sogna però dimenticare che possiamo 
anche disporre dell'irruente Bessi, che, 
in buona giornate, non è per nulla info. 
riore ai suoi due più esperti colleghi, 
Se la difesa avrà la sua gran giornata 
l'attacco non sarà meno impegnato. Ù 

Put non ritenendo il duo estremo ro. 
mano all'altezza di quello triestino, 
îre uomini di punta avranno del filo da 
torcere per venirne a capo è la lorò abi. 
lità. sarà messa ad una ben dura prò- 
va. Il loro grado di forma è smagliante 
€ l’ultima esibizione ne è stata la più 
chiara conferma. | © 

Vedremo dunque domenica la squa- 
dra equilibratissima della Ginnastica 
contro quella .irruente della. Roma. 
Franceschini il realizzatore contro. Va. 
risco il coordinatore; un contrasto di si. 
stemi e di caratteri che. ha tutte lo ca- 
atteristiche del grande spettacolo, 


ee 


Le due squadre sì schierano. con i se- 
guenti nommativi: 

Giunastica, Roma; Pasquini . (cap.), 
Franceschini, Piana, Falsetti, Mazzini, 
Cecchini, Cucotti, p 

Ginnastica Triestina: Antonini (cap.), 
Variseo, Battitori, Premiani, Giassetti, 
Uaracoi, Bessi, 

L'incontro avrà inizio alle 15.80 pre. 
cise è sarà seguito alle 16.30 dalla par. 
tita di campionato italiano prima divi. 
s'one fra la seconda squadra della Gin- 
nastica e quella della «Costantino Reyer» 
ti Venezia. 


ll torneo del “Tennis Triestino,, 


Ecco il programma per oggi: 
Ore 14,80: 8. U. 


dinich-Cattanto ; ore 15.80: SU, 923: 
Perna-Br.  Grioni, Cugnasca-Arman 
$. 8. 3: de Léon-Nordio 4 ore 18,30% 
J. 8: Kermol:Kozmann, Laudi-Ren- 
venuti, Dechigi-Vidorno; S. $ Sum 
beraz R.-Hauser; oro 17.90: $. U. 8: 
Baldi-Novacco, Br. Grioni-Rossi; Con- 
tieri-Armani: oro 18.90: S. U, ‘8: Cu- 
gasca-Gregori; S. S. 3: Sumberaz Mi 
Nordio F.; D. U.; Laudi, Milazzi:Bul- 
laty, Maestro, 


La riunione atletica di preparazione 


Come già precedentemente annunoia» 
to, la «Fidal» organizza per domenica 
26 una riunione atlevica di preparazio- 
né libera a tutti ì tesserati della «Fidal», 
in concomitanza: alla quale si svolge- 
Tà pure: una gara di selezione sui 100 
m., onde stegliere glì atleti.per la staf. 


SU, 


fetta 4x100 perla finale del G. P. dei| * 


Giovani, È SE 

Le gare si svolgeranno con il segliente 
orario: Ore 8, Adunata delle giurie è 
do concorrenti: 8.90, Batterie ni. 
100, salto in alto, getto del peso; 9, 
Corsa m. 800; 9,30, Corsu'ostacoli m. 


110; 10, Batterie n. 400, salto in lungo, |: 


lancio del disco; 10,30, Selezione staf. 
festa G. P, dei Giovani; 10.45, Finale 
m. 100; 11, Corsa m. 2000; 11,30, Fiha- 
le m. 400. © 


L'iluminzine dolo prat delTimavo 


Come già annunciato domenica sj ri 
peterà per cura della Commisisone Grot. 
te della Società Alpina delle Giulie Pil. 
luminazione pomeridiana delle Grotte 
del del Timàvo a San Canziano. Dalle 
15 alle 17 tutte le caverne Saranno illu- 
Minate, Con. partenza dalla via Car- 
ducci 12 faranno servizio delle comode 
autocorriere, partenza alle 14.30 e 15.15. 
Prezzo per andata 6 ritorno lite 7, l'in- 
greso alle grotte è fissato in liro 3, Si 


; comunica a quanti può intéressare che 


le grotte possono essere visitate in qua. 
lunque giorno @ qualunque orta oltre 
alla domenica nel pomeriggio. 


nt 
Il Dopolavoro S. 0, Olympia a Sesana, 
l Dopolaroro S. O, Olympia in acca- 
sione della partita amichevole-dimostra» 
tiva di palla a volo, tra la squadra S, Ss. 
Vedetta Veloce è la propria squadra, 
indice una,gita alla volta. di Sesana, La 
gita avrà luogo domani 26.corz.,, con 
automezzo attrezzato. La. partenza avrà 
luogo alle 14 .da.via Cesare Battisti $, 
‘ove si accettario le iscrizioni, . . . . 


«della 


vit 


por acquistare la sicurezza 


Nell'eccerionale programma, calcistico 
di domuni, comprendente partite lu- 
na più dell'altra importante; da gara 
che @ Drieste vedrà di fronte è rosso. 
alabardati e gli azzurri del Napoli re 
star occultata sai riflettori | dell'atten» 
zione nazionale. "Non così invece ver 
gli sportivi piuliani, i quali ben san 
no che la partita è tutt'altro che. po- 
co importante. Anche prescindendo dal 
valore spettucolere delavrenimento, 
{mon sispuò non riconoscere che la par 
tita ha un-suo fine cui i nostri gio. 
cutori dovranno, puntare consun supra 
ino ‘sforzo dî energie. 

Per.uno dei tanti capricéi giocati dal 
campionato; la squadra che ancora qual 
chie settimana fa era ik lizna per le 
piarze d'onore, deté guardarsi dal pe 
ricolo di venire assorbita nel vigurgi» 
ti creatosi a poppa délla classifica, In 
altre parole si vuol ilire chè manca al- 
lu Triestina lu sicurezza matematica 
della: sulverza; Siumo tutti d'accordo 
che non resta che un minimo dis possi» 
bilità di ‘pericolo, infatti solo veinci. 
dendo una serio di circostanze sfavore. 
volicla Triestind verrebbe aggiunta 
dalle squadre pericolanti, Ciò si verifi 
cherebbe qualora Torind e Livorno vin 
‘cessero una partita e pareggiussero la 
seconda, precisamente quella che tè ve- 
ditrimpegnate in confronto diretto, Ma 
basterebbe che ana vincesse perthòsal 
‘altra. fosse. preclusa la possibilità. di 
congiungersi con lu Triestina. Bisogne- 
rebbe primù di tutto che è rosso-ulabar- 
dati perdessero ambedue le restanti gu- 
re, Non sussiste dunque che uh pori 
colo minimo, int è appunto questo fun 
tasma che proietta la sua ombra sullo 
Stadio del Littorio, Basterebbe che la 
Triestina, mon diciamo vincesse, mo solo | 
pareggiasse col Napoli, perchè la sicu 
resto matematicardella salverza: permet 
tesse ai nostri di giocare Vultima parti: 
to a Gonova, come:si suol dire, sul vel- 
lutò. 

Occorre dunque nom perdere, Ma è da 
augurarti che per ben chiudere il came 
pionato, per dare agli sportivi un pre: 
mio di consolazione alle tante illusio- 
nie delusioni provate nell'annata che 
sì spegne, l'ultimo confronto che avrà 
per teatro il campo! triestino segnasso 
unu vittoria degli atleti per i. quali ta 
folla ha palpitato, givito mu più spesso 
sofferto durante le alterne vicénde del 
tornto:rLa consegna per i rosso-alabar- 
dati tun porontorio invito a dimostra. 
re di quale stoffa è la squadra clio con 
tutore non parivalta Fortuna -Na- difeso 
ilbhome dello sport giuliano, <* » 
., Abbiamo corcato dì rilevare l’essenzia. 
le valore del prossimo” confronto. ‘Nei 
riguardi. della. Triestina . esso assunze 
un'importanza valtissima. Nel quadro 
generale della giornatarinvece la pari 
tita di Trieste uppare come la meno 
dotata di Uroghe, perchè tutte le al- 
tre sono legate @ problemi ben più 
ungenti. Passiamo in rapida rassegna 
il programma della giornata, non tre- 
veremo un solo incontro ché non abbie 
valore intrinseco ai fini della prima, 
della quarta piazza 0 della salvesza. 
Ecco la partità di Milano: VAmbrosia- 
nu gioca per il primato, il Torino por 


T. 
È 53: Rermol-Laudi,' 
Novacco-Dechigi,- Gregori-Contieri, “Bu. 


Un òlio a buon mercato n 
correte inoltre Il rischio di 
costose riparazioni. 

Quando invece lubrificata | 
quasto rischio è da esclude 


ESS 


SOCIETA ITALO AMERI 


pus 


a sp 


La penultima giornata del Campionato di calcio” 


La Triestina affronterà il Napoli 


macchina un rendimento superiore al normale. 
vostro stesso interesse, degli olii a buon mercato, x 


ortiva: 


malemalica della salvezza 


la salvezza, & Palermo scende la La 
zio è1 getta sul stavolorV’ultinid \ getto» 
ne delle sue pretese dî Voppa. A, Li» 
vorno lotta a oltranta per la perma- 
nenza nella Divisione nazionale. Que-| 
stione di vita 0 morte tanto per ib Li-| 
vorno quanto per i.genovesi, Ad Ales- 
sandria la Fiorentina ‘cercherà di mu- 
nirsi di punti per poter affrontare Vin- 
contro di chiusura con la Juventiis du 
puri a pari. Anche la Juventus deve 
vincere ma'non le dovrebbe riuscire 
difficile incontrando. la. derelitta Pro 


Vercelli, Infine la Roma:.deve' battere |, 


il Milan per nun fursi sbalzare dal 
quarto. seggio: Vi riuscirà? Tutti dico- 
novdi sì. Mahon bisogna dimenticare 
nei «diavoli» sano più pericolosi nel- 
l'inferno dei campi esterni che net pu 
radiso dei penati, O il Milano non è poi 
quello. che ha. inflitto. alla Juventus la 
più dolorosa e voluminosa sconfitta del- 
l'anno? 
ra 


Le esercitazioni al Poligono 
Un corso di armi e tiro 


Domani continueranno al Poligono di 
Villa Opcina Je esercitazioni  deî ‘soci 
della Sezione del Tiro a Segno Nazio- 
nale. Il Poligono rimarrà. aperto con il 
seguente orario: dalle 8 alle 12 e dalle 
14 alle 19. 

Ricordiamo che la. presidenza della 
Sezione istituisce rin corso teorico-pra» 
tito di armi è. tiro. Il corso, che ha 
lo scopo di rendere più facilmente @ più 
razionalmente accessibile la conoscenza | 
dell'arma a colorò che intendono avriar- 
si all'esercizio del tiro, sarà completa» 
mente gratuito è libero a tutti. 


Il corso, che la presidenza della. a- 
zione «si augura possa Incontrare la 
comprensione è: l'interessamento dei» 
cittadini, avrà inizio nella. prima de.) 
cade di giugno, Le istrizioni; che si ac-| 
cattano presso la sede di via. Genova, ; 
21, possono essere effettuato anche per 
mezzo del telefono (n, 38-50). 


Elargizioni varie 


Ci pervennero: 

Per onorare la memoria di Pace. Fer 
roy dà Pasquale e Lina Casolihi lire 25 
pro P. N. F. (B0.A.); da Tcilio Sep-L 
pilli lire 20 pro Asilo infantile israeliti! 
co; da Arianna Viterbo @ figli lire 25/ 
pro Asilo infat. israelitico è lite 25 pro] 
PN. F. (E. 0. 4.); da Elena. e Leone 
Kiugmann lirè 20 pro Patronato femm. 
ebraico. 


Nel 1 anniversario della morte di Ma- 
ria ved. Zanetti, dalla xorella Tina li- 
tà 100.pro, A 
ti in guerra, lire,100 pro Compagnia Vo- 
lonitari! giuliani, -lirev 100 pro; Ospedale 
Regina Elena, (fondo Fabio Mann), lire 
100 pro Nido Regina Hlena-e lire 100 
pro Scuola G. Zanetti di Groppada. 

Per onorare la memoria di Lucia ved. 
Gozzi, da Alda Cozzi lire 20 pro P. N; 
POMO oe RR ) 

Da N, N. lire 60 pro Patronato fenm- 
minile ebraico (Colonie). 

Per onorarò la menioria di Pino Gmeì- 
ner, da Nina Tiacina Polacco lire 10 pr 
Istituto L. da Vinti (cassa scol.), 

L'elargizione pubblicata ieri: per ono- 
rare la memoria di Giuseppe Gmainor, 
dai proff. Massék, Pietron, Sablich è 
Stecherera di lire 60 suzichè 50 pro 1. 
stituto ciechi Rittmeyer, 


on valo più di quello che vi costa è 
andare incontro a ripetute spese per 


con " ESSOLUBE " 
ottenere dalla vostra 
Non fidatevi, nel 


| vostro motore 
re e potete, anzi, 


x 


olub 


CANA, PEL PETROLIO 


Vaz, famiglie dei Cadu.| .. 


Per pubblicità; indirizz1 di avvisi collettivi, ecc. chiamare soltanto il telefono N, .80-44 


L'ANEMIA 
nelle CITTA’ 


Le sue cause multiple e insospettaté 
Un:rimedio attivo e sicuro 3 


le Pillole Pink 


Molto: più che la gente di campagna, î 
cittadini sono esposti all'anemia ce (ciò è 
facilmente comprensibile. L'aria delle città 
è perjsè stessa malsana, e lo è ancor più 
nélle case, negli uifici, nei laboratori, ove 


la vita sedentaria non permette una sana 
attività psichica, e la vita febbrile @ le. 
pi upazioni continue sono pure dei fattori 


Importauiti dell'impoverimento del sangus'che 
ingenera, l'astenia!. o perdita  dell’energia. 
Occorre dunque non lasciarsi abbattero 
e preoccuparsi di rigenerare il sangue, ridan- 
dogl $ ezza normale in globuli 
rossi e quindi in ferro, elementi vitali per 
l'organismo. Fate! pertanto una. cura di 
Pillole Pink. Gli elementi stimolanti chele 
compongono e principalmente i sali di ferro 
che IA informano, yi procureranno un sangue 
puro e vivo che darà al vostro organismo forze 
e vitalità. Fino dai p giorni di cura, si 
nota un senso di benessere, si avverte un 
maggior colorito, un risveglio dell’appetito : 
gli è che il sangue rigenerato ha ‘toni. 
ficato. tutto V’orga 
Cominciate oggi stesso la vostra cura 
e il vostro stato anemico sarà vinto 
rapidamente. È 
In tutte Ie farmacie : L. 5 la scatola. 
Decreto Prefettura di Milano n° 9159 — 1928 


Provatela anche voi 


Be avete capelli grigi o sbiaditi pro- 
vate. anché' voi la. famosa. ACQUA 
ANGELICA, [n pochi giorni ridonerà ai | 
vostri. capelli! il loro primitivo colore 
della. giorentùà. Non è una tintura, 
quindi non macchia ed è completamente 
innocua, 


io generale: VAJ, Piacenza. 

1 TRIESTE, profumerie: Gillia, 
via Roma; Vida e Tedeschini, via S. 
Sebastiano 1; Katz, Ponte della Fabra. 
GORIZIA, profumeria Grapulin, piazza _ 
Verdi « UDINE, Gabassi, vin Canciani - , 
ROVIGNI D'ISTRIA, Odorico, piazza 
Mercato. DE 7 


RRIBA 


perchè purga efficacemente e dà he 
nessere. Molti abusano dell'ARRIBA 
purchè ha un sapore delizioso. 

'Trovasi in tutte le farmacie ‘al 
prezzo di L. 0.50 cadauno. 


Diffidate dalle. imitazioni, 
Chiedete. .il. nome ARRIBA, 


Aut. Pref, Trieste, 3219/1691 + 9-VD28 


bi 


LIL PIOGOLO DI TRIESTE, pag. VIJI; sabato_25°maggio 1835. Anno Xi 
LOAETES ERE SET E e ARI 


eater 


TEATRI.E CONCERTI 


“La fattoria® Polker,, 


al ‘Teatro Verdi. 


Uri'intéressante novità sarà tappre- 
sentata stasera dalla Compagnia diretta 


da Gino. Valori. «La fattoria Polker» di 


quadri, ;che per, l’intrieo: della vicenda 
16 la: drammaticità degli episodi ha ri. 


portato. sulle. ‘maggiori: scene! d’Italia: il 


più vivo successo; Lo stondo'esotico del 
. dramma l'azione si svolge in'una.fat- 
toria dell’Africa del. Sud, dal 1917 .al 
1920 .— ne: differenzia ilcarattere da 
quello ormai noto. delle. composizioni 
giallo-poliziesche, pu serbando*di quel. 
.le.l'emozionarite avvicendàrsi degli epi 
sodi. e. la soluzione inattesa; L’òttima 
compagnia, composta da elementi di 
«grande valore che,fortmano 1n, comples- 
so armonico e pregevole, fa. di. questa 
interpiétazione uno dei suoi cavalli“di 
| battaglia, s i 

‘Tersera «Ninetta», la bella commedia 
sin itre atti di Sabatino Lopez, che da 
molti. anni non si riudiva, è stata în- 
terpretata ‘ammirevolmente, Ugualméen. 
equilibrati ‘e sinceri la Fusi, il Bi- 
lotti, il Cavalieri, il Banchi nelle parti 
principali, coadiuvati dagli altri attori, 
ditimi e affiatati, sono stati erocati.alla 
fine di ogni atto numerose volte alla 
vibalta. 


sto 


| Saggio ‘all'Ateneo Triestino 


All'Ateneo, musicale triestino + avrà 
luogo questa. sera, allo:20:30. il settimo 
saggio annuale . (II: esperimento degli 
‘alunni dei corsi medi). Preseriteranno i 
-loro'alunni,i docenti prof. Menotti Del- 
fino (scuola di. canto) ;:profii Marcella 
‘Del Valle, Nerina Fortuna, ;Ermanno 
Leban, Emilio, Russi e, Maria Willisich 
(scuole di pianoforte); prof.ri Gianni 
Pavovich e.Giuseppe Viezzoli (scuole di 
‘violino). dn 


devo concerto l Dopolavoro rin 


Oggi avrà luogo nella sede del. Dopo- 
lavoro chimici di via Conti 11, un inte- 
Tessante. concerto ‘del complesso corale, 
"Il direttore maestro Silvio Obèrsnel pre- 
senta per la serata il seguente’ pro- 
gramma: 1) Bazicotti Il cacciatore ; 2) 
Tosti: Canto popolare abruzzese; 3) N, 
N.:-Aurora sulle Alpi; 4) Schubert: 
Serenata: 5) Marzuttin Ciampanis;:6) 
Mazzol Campane di. Ferrara. La se- 
rata avià inizio alle 21, 


“ “L'uccello d’oro; 
La mattinata pro 0, B. al Rossetti 


; A domani alle 10, al Rossetti, ‘la 
tanto ‘attesa mattinata benefica. per j' 
piccoli con la ‘rappresentazione della 
nuova favola musicale «L'uccéllo d’oro». 


Gioitti del Monaco; pér' la misica. del 
maestro. Franco, si ‘può in breve nàr- 
tale, come anticipazione della .iresca 
gioia che il graziosissimo lavoro procu: 
rerà'a chi ‘assisterà ‘alla mattinata pro 
Operà Balilla, S 

? Il'gaio canto dei ‘fauni saluta .il primo 
sole: e i ‘fauni attotniano subito. il so- 
praggiunt.. niago che protegge la bella 
Lodolina. Lodolina è huona e pietosa 
exi-faunetti vorrebbero vederla elio 
ma .come?... facendola Regina: niente: | 
meno! Infatti l’uecello d'oro donato dal 
Mago attirerà nel bosco il giovane Prin- 
cipe Azzuurro che gira il mondo iu cer. 
Ga di una sposa. Un dolce canto annun- 
cia intanto l’arrivo di Lodolina che vie 
ne. verso .i fauni a 'raccoglier legna. 1 
Piccoli fauni' scherzano ton lei/e per: 
giòco“la legano a un albero con gli occhi | 
bendati. e. poi fuggono via; Eco Pué- 
cello d’oro: un ‘giovare: lo insegue: 
«gli vede la fanciulla legata, la scioglie 
daislacci esi fa conoscere, è il Piintipe 
Azzurro. Il ‘bel Principe «è subito s0g- 
giogato dalla grazia ingenua ‘di’ Lodo- 
lima ma appare improvvisamente la 
strega che ‘odià îl Principe il quale si 
Tide dei suoi ‘incanti. e lo sfida\a far‘tre 
giri intorno all'albero, Al terzo, giro il 
Priticipe vien trasformato in un grande 
of:o ‘che Lodolina” abbraccia “piangento, 
fra Ja. costernazione dei. fauni soprag- 


rigata Mi 
giunti. Alla! corte di Re Barbone la] 


hisbetica Principessa, Pimpirélla aspira 
a .Sposare ‘il Re che prodigiosamente è 


canta la storia meravigliosa di‘un Prin. 
cipe sperduto nel hosco per inseguire 


un uccellino*d’oro e di un orso:che tiéne | sav 


prigioniéra una he 


ima fanciulla. 


i past 20: 
Il Re lo ascolta con vivo intéresse @ PRA 
pan par È conti ‘in gondoleta», 
gioniera.e farla sua sposa, Offré al'can- Contrale i 


decide di andare a libérare la bell 


tore un saggio dello splendore della sua 
corte;e dopo avergli. fatto ammirite le 
danze delle. sue graziose. ballerine, lo 
congeda; amabilmente. Davariti alla ta- 
na dove l'orso. veglia il sonno di Lodo- 
lina darizano le streghe e i pipistrelli: 
Al tremite del hestione.si allontanano. 
Ecco Ledélina, ormai. desta, che ‘soffre 
Ma clie non può più piangere! Il buon 
mago e la perfida strega si. beffano dé] 
potere l'uno dell'altro mentre ‘volain 


hone col suosegiito' € passaggio, è, 
n sè Lodolina: ma per.i non. 


i rassegna, 


Tl- successo di Anny -Helm-Sbisà 
all’inaugurazione ‘della stagione:al' Colon 
La: tradizionale stagione lirica del 
«Colon» di. Buenos, Air 
rata mel. modo ‘più; festoso con IeAlce- 
ste» di Gluck, idiretto 
Ettore Panizza e inter 
mente“in francese «dall 
Helm-Sbisà. Il success 
mo; particolarmente: pér la protagoni- 
sta e per.il-direttore-italiano; 


si è inaugu-|; iii Cornino 3 LR 
prestava servizio di ‘riscutitore, di ‘re 
turo..Rossato, dramma, in 3. atti e 5 


pretato mitabîl- 


All’organo siederà, 
tante'questo meése. 
lo, il quale eségui 
ni di-Bach.e- di Bossi, 
sta: gentilmente, 


come sempre du- 
» Il prof. Luigi Toffo- 
alcune; composizio- 
e che pure si pre. 


Esce di'casa e si rompe un piede 


Zara, ‘era venuta a Trieste per passare 
alcun 

bita in ; 
volle che ieri, uscendo ‘di casa, .la Pie- 
ri cadesse.in sì malo'niodo da riporta- 
re'la frattura el piede: destro, per cui 
dovette» éssere condotta all'Ospedale 
Regina Elena, 0% 0 


. CI ai "e 
‘Recite di ‘filodrammatici 
«Titano» | all'Artigîanato. 
numciato, questa sera, alle 
di tia S. Lazzaro: 23 


Matica, del Dopolavo: 
tas «Titano». 


Come già an 
20.50, nella, sede 
, la sezione, filodram- 
TO Artigiano repliche 
‘commedia ‘in'*tre atti di Di; 
I posti si possono prenotare 


EMI iI IRINA 


ranno esposti: all'asta. un pianino, mobili 
Der anticamera quadti, lampada, macchi- 
na da cucire; apparecchi fotografici, ino: 


coli . prismatici, sveglie, orologi argento, 
penne 


arte 
to, biancheria e stoffe. 


Orchestra. da 


Congressi, feste e. convegni 

ila Moda. —;1 1 Ga i 
DI, dina al m 
Dischi, — 16.25 scursione Monte Taian stre 

ciclistico d'ital Piedimonte; Sica dita CR 
ca. d'Orleg. Ritrovo ‘dei artetipanti al 
T'aiano alle 6:15 in piazza sn 

(ex: Foraggi), 


Musica ‘da ballo, (dalla ‘Sala. Gav di 
17.651 Comunicato dell'Ufficio 
\otizie. agricole, - Quotazio: 
Maggiori mercati italiani 
R. Lotto. — 18.45; 
«del turismo, - Comunicazioni: del 
Ù 19: Notiziario in-lingue,este 
lingua italiana ‘per strani 
io - Eventuali ‘co- 


|leviscrizioni fino alle 20,90 Per escursione 
Gemona SUNADiRDa e Quarnan «Giornata 
et GC. A.ST.n * 


n Dopolavoro Ù Impiegati 


ni dél grano nei 


‘egnale ‘orari 


alle 24 trattenimento. .danzante per soci, 
familiari, ufficiali e invitati, 


sportive a. cura ‘del € 
mento ‘alla! tappa odièrn 
stico, d'Italia. — 20.5 
tetta ‘in tre. atti di 
diretta dat m.o Cesare Gallino. 
tervalli: Conversazione >di “Gigi 
ti: «Colloquio consu, poeta». 
prof. Delogu ;si «Tizia 
* lettura — 23: Bollet- 


a, del Giro cicli 
6: «La ;oittà rosa», ope 


ni gita Erpelle-Cucco di Roditti. $. Canzia- 
i Ranzato e, si 


stelmonte di Cividale si, accettano in vi 
Coroneo 17. Lunedì seduta del ©. D. Ù 


# Rossi: «Il tafioe 
tino ‘meteorologico. 


La bella: favola in versi di Maria! °° 


corso ginnico, di 
allenamento ‘collettivo domenica 25 alle 8 
allo Stadio del'Littorio. Nessuno ‘deve inan- 
care. di “ LI è 


COLI . D' OGGI ‘ta' a Fiume. Posti esaur 
-—_—_ RS 7 davanti.la sede. -Paftenza 
‘agnia: di prosa; Valori. i «I 


Verdi. 21: Comp: 
ker», di. A. .Rossato, (nori 


«fattoria! Pol 

Cinematogiafi : i 
‘Rossetti. 17: Grandioso suce.: 
cuore», il capolavoro di 
guè cartone sa, colori» « 
d'oro». Piezzi: Li 


tango. Domani gita .a 8. Giacomo in. Col 
le.. Ritroro5.30 în piazza Dalmazia." Ù 


ta.turis 
tenza ‘dalla Sede alle ‘6-30. Disponibili an. 
cora alcuni. posti. Quota. liré 59. Domenica 
2 giugno gita a, Gempna, Chiampon, lago 


«Le Inci. del 
Jean Parker. Se- 
La gallina dalle 
1,50, ‘2.505 3.50. 
$80: «L'amante. scono- 
a Loy: William Powell. 
andiato ‘suce.; < 


di Cavazzo ‘per convegno 0. N 


ra delle iscrizioni e conferma ranci, esent- 
sione sul Chiampon «Giornata G.-A° 1. Di 
sponibili’ aleuni posti. partenza ore 5 dal 


ard.' Grandioso | Caffè Fabris: 


tanto con. bel t 


‘Per Portorose alle 10,‘ Alle 19/6 alle 16,30; 
da. Portorose alle 12.20. a alle19.15. 


16.50: e ‘alle +21; da*Pirano, alè 12.40) alle 
1950. 


(facolt.), 10 (facolt.),, 11 (Ospizio); 1210 (di 
retto), 13.15' (facòlt.),=14 (Ospizio), 14.45 ‘di 
letto), 18. 
alle ‘ore 5:1 
1315 « (Ospizio) 
altre eventuali. 


dicso, film. di 
Massimo. 15.50: 


1$ : «L'isola, degli agguati», il 
VORCOSIO 


dramma; della jungla. Lf, 
16: «Come. le foglie», con. Besozzi, 


a Trieste ‘e ore 17-da Ca, 
Piccole maschere russe ‘e Sister 


che: Ancarano. ». - È 
«Nel pomeriggio. di domenica, la min. «8. | 4715 
Giusto» effettuerà! delle gite speciali per Ca- 
podistria valle ore: 13 e alle ore È 


Tey.. i 1 
Armonia. 15.30: «Viva: le donne», con. 
FEIST EURO > ‘varietà: De: Rosè-Carini, 
ringiovanito. Un menestrello. errante Otleòn,' 15.20: «Aspetto (una signora»; con 


y «Jugo. Successone, 


Riepura e Jenn 
Royal, 1530: «L'amor x 
Mutat, Edyige ‘Feiullere. TI 0,0, 

dia, 15.40: «Il re.de 
colosso di comi; 


guente orario per Isola 
dite. del. Molo Betsaglier, 


dell'arena» con Eddie 
tà. ‘Topolino. 
Ì elle ferrjéren, 
Varietà Marcelli; 


Isolaalle are: 6,80,.9.-1, 

Pér Miramare-Grignano, col’ piroscafo 

«Gtignano» dalla radice del Molo Andare: 
Per Grignanò, ‘allé ore: 6.45* 

«Quattro persone spaventa] 155 

Marshall. Topolino. 

Vienna», suc- 


16: «I cadetti 


imema», con Wil. 


seguentivgite: 
Cop i piro: tri, 
Per Portorose, alle 10, alle 1 
Portorose: ‘alle 12.29 è ‘alle 1615 
io, alle 7 calle fi 


1653 
‘ak e ‘comica 
«Carovanen, gran. 
\g./Varietà spetta 
- NI ni 
Le “gite. del ‘D 
addetti al ‘commerce 
s[ mica: 


iò iridice peridome- 
ina: gita in automez, 
e. Duttogliano via Di- 
ella gara di' marcia 
Domenighîni. La. quota di 
di lite 3 per i soti-e Jire-4 
za. seguirà, alle 


alle 21.40 (fatolt.). 
Coni piroscafi 
Per Isola, all 
15.45, (67.), (20.15. 


queto na] SCAIOT 
ea Fiume. 
26 maggio la ssezione ‘escnt- 


Domenica ; 
sionisti intraprenderà un 


I 


LEA DA RIZZIOS 
E stato appunto if, sno nome,che 
hanno cercatò di e ere maggiormente 
‘nello svolgersi. delle pratiche proì 


céssuali a carico dei colpevoli, 


Luisa appoggiata: al ‘braccio’ di suo! 
Marito guarda, con ‘una luce di sere. 


nità negli ‘occhi, ‘innanzi ‘a ‘sè. PNog! vita è:buona; e’ de; 
rimo-] egli pensa. 

— Domani. —-le dite» lè faremo, 
una scappata; a Milano... Sotprendere 
due colombi all'atto 
volo, absiene.., 
‘batte le«mani: 
[LIO 


ni in-|di Finme, passando per 
iovani|te, Maggiore e “Alibazia. Disponibili. a 
Quota lire 10. La pare 


nguerite. Mon- 


corasaleuni pos 
presentata, con| tenza; seguirà alle 
mi e di scenari | come ‘erro 


meamente pubblicato. 


quell'imica (donpa' a ‘e 


L'arcobaleno dell Amore fto tt. R primo: cont 
48 


gioia di ‘assistere’ all 


— Tu avresti mai immaginato? + 
domanda Tuisa, 


quel. 
Luisayomonisi 
‘confronto dellà ice di 


‘oso periodò 


‘felicità «che.li 


mon è facile alle ‘confidenze ‘esa nom 
Hradira)ipigue sari mettono Soy, ve | MUR? 


utto per lui è ora sommerso. 
oto S l'amore tr pet! Luisa ‘soviasta. “La: 


‘glia d'essere: vissuta, 


mo: 


cli spiccare ‘il 


rigadiere La a gti 
n Sa fo.del brigadiere Enoglio! I giornali 
ne ‘hanno: portato il ‘mome ‘alle: stelle! 
Adesso ose; 
|penosaméente: 


e nozze, for 
E ongiieima dI 
 AVELIManca 


» Fa , sua: 
Investito. da. un'auto, un: ciclista 
| «è-ridotto ‘in gravi condizioni 
Una grave disgrazia della quale.è ri- 
masto vittime sta, è accaduta 
ieri, alle-16. dardì Opicina. 
Il :ciélista, Giovanin Padovani, d 
anni, abitante: al'18: di via Tiziano, 
incaricato dalla ditta presso la quale 


carsi. a Banne a riscutere ùn conto, 
tecò inella»-località in’ bicicletta, ed' in- 
cassato, che; ebbe l'importo, riparti al- 
lavolta di:TPrieste. Aveva di poco, ol- 
trepassato Opicina “e sj avviava. ver- 
s0.la. discesa, quando. un'automobile, 
una; Balilla, nel. momento di SOrpassare 
lo, lo investi: di fiarico è lo: gettò con 
grande-violenzara terra... È 
Accortosi. dell’investimento,: il ‘con- 


ducente dell'auto fermò la-macchina: è |{ 


raccolto il. Padovani, che, era' rimastò 
a terra tramortito, lo trasportò, all’O- 
spedale Regina Flena. 1 medici con- 
statarono che si trattava di un casò 
grave, avendo riportato ‘il, Padovani 


‘ferite lacero-contuse alla: fronte, ‘alla 
bocca, frattura della. base -del-cratis 
e gravi. Jèsioni alle gambe, per cui si 


riservarono la prognosi! 
ua 


Luigia, Pieri, di 58.anni, abitante & 


iorni ;con un suo figlio chesa- 
a Panfilo Castald Disgrazia 


T_T 
Aste .al: Morite di Pietà, Questa: sera ver 


tilografiche, ‘v. si ceramica, posata 
e metallo, cucchiaini e alzate argen- 


= SANA A TOA 


Società ‘ Ginnastica: Triestina. Domani e- 


attiri Fascisti 


Società Alpina delle Giulio. Continuano 


Professionis 
a ni. convegno escu 
Percedol. Domani sera dalle ‘20; 


Bopolavoro : Escursionisti Italiani. Dowia- 


Tovo alle 6.20 Stazione Campo M: 
isprezzo lire: 3.60. Iscrizioni: per gita © 


Dopolavaro'.Chimioi.. Atleti iscritti” Con 
Roma sono comandati per 


‘Dopolavoro «Riccardo Pitteri». Domani gi 
Ritrovo ore 5.45 
alle 6.‘ k- 


Dopolavoro: Mutua, Impiegati, Oggi sseratà 


Donolavoro «Riòtro. Lucchini». Domani gi- 
istica a Gorizia, Monte Sabotino. Par- 


G. A. R.'S. Questa sera alle 20.5 chinsu- 


Gite per mare Oggi avranno Jnogo. sol- 
mpo, ile seguenti! gite; 
Con i. piroscafi dell’lstria-l'rieste:. 


Per Pirano calle ‘7, alle ‘10. alle 15. alle 


Isola. alle 7; alle 19. alle 15, alle 16.50 
2%; da Isola alle 13.10 e alle 20/05,7 
‘i/piroscafi della Capodistriàna: © 
Per Capodistria, alle ore: +8 :MDspizio):! 9 


33 da Capodistria, 
#0. (diretto), 9, 412; 
CIT (Obpizio), 19:30; Ud ed 


20,30. +e 24. 
(Ospizio), 


NB. Domenica_.il virasvafo delie e 


la Navigazione. Iaolana osserverà il se 


19.25 è 19.15. 


0, 15, 16/30, 17.45, 19.10*: da 
È 


#9, 10.30, 12:50, 14.10, 


15.40, 17,: 18.30 
ee: 


domenica, verranno ell'eiiuate) le 


a 


riesto: 
5, atle 16.30; da 


‘Alle 10, alle /15;{a/10 16.39 


fi dellà Navigazione Jsojan 

Ore 8; 10.5, 12/5, 13:45, 14:45, 

da «Isola, alle. 01 
20,50 


ti 


7 
limizio della loro 


el. cielo. attraversato 
idi dei fulmini. 


"Il,signor Epoglio 


La Bora di Trieste: 


maggio | 2 5 Li 25 i 
Rend. 33 Oi[str. O] 
Pr 


Bi 
IB:T.n, 1945 
TRI 


92.501 92.50/Arrigoni j21 

%. nt. R. PB 

{9 

, 190.1 14 

Generali LT 
Asa. Ital. 1.5 1 

Infortuni i tan 


N Credito Italiano ci telegrafa f seguenti 
corsi dei ‘principali ‘valo 
sulla piazza. di Milano: 


Rete 81 
Opere Pub! 5% 
Cassa R.Milano 4% 
Monte: Pa; 
Gr; Ford. Roma 4%, 
Pubblica Utilità. 6%, 
Pubb 
Credito Navaie 6,50% 
Edison. em, "1931 6%. 
Emiliana! 6% 

Merid. Elettric. 6% 
Soc, Eserc. Telef..6% 


‘Vendenza' del mercato ‘dei valori a reddito 
fisso: Buona. 


per le nati traghetto: dello Stretto di M 
sina, approvati coi DD. MM. del 10 novem- 
bre 1934, 


vigazione 1 
dotto ad um solo ‘amo; La. scadenza utile 
per la presentazione delle. domande di am: 
missione ai concorsi ‘suddetti rimane. fis 
sata (al.19 luglio 1935. 


BOLLETTINO DELLO. STATO CIVI 
SANTI D'OGGI DI ‘NOME ROMAN 
Urbano. 


152—/156.50 Tram 
460,>--1460,—-|Ampelea 


Vork ‘12. 
3 Belgio 205.50; Svizzera 392. 
rdam, 821; Germania 407,09 


Mercato sostenuto e discretamente attivo. | presentate all'Ufficio 1 
Migliori e scambiate Danubio Sava, Gene 
rali, si 
date ifortuni e Tranvai. 


‘osulich, Libera e Cantieri; domau- 


a reddito fisso 


Quotazioni Quotazioni 
precedenti © del 245.35 


stro Ufficio (UNIONE PUBBLICITA' ITA. 


u non per.raccomandata od espresso) e 5, 


{Privati) cent. 10/1 parata. Minimo L 
linterm.) cent. 50 lt naroli, 


AVVISI. COLLETTIVI | 


AVVERTENZE ‘PER iL PUBBLICO 


nuimmtati a meszo posta col relativo importo 
Glio stesso indirizzo. 

Coloro che non intendono dare il proprio 
indirizzo nell'avviso, possono servirst,, per 
il“ recapito: delle offerte. delle “caselle 1str 
burte ner nostri’ uffici, verso pagamento | 
della quota di abbonamento. che è di tire 


ver-le offerte dirette alle 
“etre caselle. deve contenere il numero 
di controllo è la. sigla della rubrica, che 
figurano mell’ indirizzo dell’ avviso: del mo. 


LIANA S. A. Trieste). 
Le ojferte debbono, a norma, di legge, es 
sore uffranchie.(concaffrancatura semplice, 


Gite per posta. Possono essere anche re 
Diate a mano, purchè siano state. prima 
stale e questo abbia 
annullato è francobolli con “regolare tim 
oratura, 

Agli importi degli avvisi devesi aggiungere 
la tassa governativa (comprensiva della tas- 
30 bollo di quietanza) in ragione dell’1.59 
Ue. cento del corto dell'inserzione, col mi 
mimo di centesimi 25 per ogni inserzione. 


Offerte di personale di servizio 


«lla pubblicità continuata. è la Hase Ui una fioridal 


Addì lo maggio a Ronchi dei Legionari, serenamenti 


addormentò nel'Signore 


EMILIA SUHOR-RAGUSI 
nata DEMSAR 


Accasciato da immenso dolore per. la perdita della di 
sima madre, il figlio dott GIOVANNI RAGUSIN, dont 
nuta deposizione nella Tomba di famiglia a Trieste, pal 


sì tremenda, sciagura, 


Ronchi .dei Legionari-Vienna, 18 maggio 1935. 


STANZA mobiliata. Lime 
press 5 


scale, 


ANINET ENO ETTEERE N E IA 
Camere mobiliate, pensioni private 
Offerte 


ELEGANTE, eventualmente ‘vitto, |& 
Tmb) I 88339 P_|iL 


tes | 


Min 1. 


70200 Fo 
, due fin 
3É; 


Mt. e: ter.6% 


M. 1571 e 1572, nel senso che per 
ione il periodo:di due anni di na- 
‘on comando di guardia è ri 


E OOO DAREI 


CORRISPONDENZA ‘APERTA 


‘ *uOrseolo, 1) L'epattà «corrispondente ad 
un. dato:anno. è.il numer È 
scorsi, al 51 dicembre dell’anno, pr 
dull’ultima: luna nuova. Con l’epatta s 
conoscere l'éta della luna in qualsiasi 
no dell’anno. (Il ‘sistema è semplice: 
giunge questo numero ‘al, giorno del ‘mese 
e al numero dei mesi trascorsi dal primo 
‘gennaio se per i primi due mesi dell'anno, 
e dal: primo marzo; per tuttii mesi succes: 
sivi, Sela somma supera trenta, i sottrae 
Questo: numero è, si ha egualmente l'età del 
la, luna). 2) È punto, con l' 
patta che. fa: cl te 1 
di ogni anno. 3) la Pasqua, su cui si rego- 
lano,.tutte le feste. mohili L 
Prina; domenica immediatamente seguen- 
te, alprimo plenilun 
ciò non può: ricorre) 
70 nè ‘dopo il 25-apr r 
nio ecelésiastico (gregoriano) cade di‘dome- ina1 

i la; Pisqua. si celebra la cComenica | PRESTASE? 


bose nella famiglia, per 
difod sn 
fra cngini;*che, inv 3 3 
esagefate pieoccupazioni quando i coni 
gi/sono.sanice ‘appartengono a famiglie im- 
muni da gravami patolo 
tuali’ tare morbose fami 
yerareranchè' le 
comin, ‘gotta, 
Varteriosele. 
CIR crezioni 


ORARIO” DELLE FERROVIE 


‘STAZIONE CENTRALE: Partenze 


'Vanezia: 0.3) M; 1.40 AL:i6. DD; 825 D; 
9.45. R;: 9.55 A: 111.50 OS (Lusso); 19.25 DD: 
16.5 .R; 16:50 ‘DD; 17.6 AL (Portogruaro): 
18.50.0 (Portogruaro); 2.15 DD; 22 D..e 

Udine: 4.50: 0: 6.40 AL (Monfalcone): 7 DIC 
(Goriz 
per Udine 
falcone);"15. 
Piédicolle 
Postumi 
*tro); 


Fiume:.0.20 D (fino a S. Pietro, indi M); 
i) dis A ifno Signo, adi DI: TS Di; 
5. Pietro, indi H AL: f 3 
> Partendo dalla ra: | {45h (fue Si Pietro sn0i DI: 3 AL: | Madonnina. il 
: ni : oneri 3 |'(finto 8. Pietro, indi A); 19.15 AL; 20.30) DD 

‘Per Isola. alle ore: g, 12,5, 14.45 e 0.15: da (fino S. Pietro, indi 0), °° îi 
biros «STAZIONE CENTRALE: Atrìvi 
Venezia: 0,5 :4,90A:6510/7.5D; 7.30 DD; |N2- seta, litio eseguiace "De Rosa, Ml 
2.50 10, 11.0), | 9.10, DD; 11.40 A: 15.18 DD: 16.55 A; 16.47 SC|ti 
itignano alle | (Lugeof; 18 D;*19.55 DD: ot07- A: 95 
‘Udines 6,51 0: 


307.89, 
920 AL 11.5. D'(Gorizia-Piediéolle) :.11.52 ALL 


re (ségmiaite: con asterisco sono fa; 1329,AT,i 16 AG 19.15 AL; 21.59 AL; 2216 D 
| (Gorizia), 


risto: 19.15 AJ: 20.55. DD 21.5. DI, 
Fiume: 7.18 AL: 10.1 AL; 1413 D (Postu- 

mia): 16.12 ATL:-00.5 DD (Postumia); 2155 DL: 
(| 020 O. (Postumia): . 


» Pola: LO esa Hi Sie Fiegt te 

alle .21;-da:"Isola, “alle. 13.10) ‘alle 1930 e ativi) (Erpelle-Cosina); 8-30 DI :.12.15 Mr. 

fi IR i "10° |pelle:Cosing)y 1405.sA: deo Dig ‘19d0 dr 
LRPORCLI 

Gorizia Montesanto. ‘indi DI 

Parenzo; 5.5 A; 10.30 M (Bu 

20° ME (Buio). io? + 


LA Tati L06 


Parenzo: . 


RINO ALESSI. direttore responsabile 


fuga, della nuvolaglia nera, già: lonta- ati 
«delinea, vivido; l'arcobaleno, E|Un ospizio comune. 


vuol” dirò. ‘qualcosa... deve confessargii 
posa gia firma «Maria | qualcosa... ea ù 

“gii: S| = Non voglio masconderti. nulla. & 
‘se \Btessi e ‘della’ fe..{dic i 
Gap gui: Viso/sulla spalla forte del giovane, 


il:imuso lungo del' Com- 
lice Luîsa — dopo; il trion- 


vele. che 


Gianni» sorride, ‘la scosta, la guarda : 
—' Dunque abbiamo dei ‘segreti 'anclig 


; di 
rifugiano in porto. Tl|in memoria del habbo, io passas 


mare sonovtitto un sussulto, un urlo 
rauroso, La pioggia cade con 


lavi 


forse mai più il ‘figlio... Ebbene c'è 
un'altra’ sciagurata che io ho voluto | 


SISSI 


dei. giorni 


sì può 
or 


ag- 


‘uto, dell'e- 
esa. fissa, le feste mobili 


» deve cadere.ta 


le. Quando il plenilu- 


salva. i 


familiari. Quando esistano tare mor-| 


‘onseguenza, i me; 


Fra: le even 


GUELitA, diabete), la nevrosi, 
i, e 


icolle. Coi lenza‘ a Gorizia 


4:14.20 AL (Mon. 
AL; 17.6:AL; 18.55 D (Gorizia. 
Me); 18.500; 20.450. 


78.55 DD; (13° AL: 1445 DI 1695 


; O;ls 
0. (Lusso); 19.15 AL; 20.30 DD. 


A. A. A. A. A. A, PRESTASERVIZI, dome. 
etiche, cameriere, cuochi 


ctà. ozni località, offronsi miti pretese. Gin: 
nastica 15 tel. 5049. 1000 
CUOCO offr , Miti pr 


l rizzo Piccolo, 
DOMESTICA inedia eti 
miglia per tutti-lavori 6 cuci 
Galatti 16, port 
DONNA- prestaservizi capac 
n 


nastica % 
DONNA © 
di: cuore, offresi per 


Posti in. conco rso Unione Pubblicit 


Venze, miti ‘retese. Offerte 


lavoro, paziente bambini, 
di 


Farneto 


A. CAMERIERA-domestica conoscen 


combinarsi. 


le ‘8.17. Indirizzo Pi 
PRESTA 


PRINCIPIANTE friulana pi 
sentarsi doni 


RAGA ZA. 


Domande d'impiego e di lavoro 
? pet EZUONZA,, IPrinali) cont 10/74 varata 
solito TERRI PESA AR {Inform.) cent. 80.1 Li 
ACCORDATURE piariofi 
Tara: lunghissima. Se 
1 


cooperativa ediliz 


A 
Superabili prezzi 
sior, Barcola; telefono. & 
che aperto tutto il giorno 


20 D; BASTA: 7.35 DIS. Pie. A 


vambinaie,. tutte 


offr 


nare. Via G. 
38514 AC 
ma, tutti da- 
hi attestati, offresi - 


inaia 


cucinare, ] 
7 po. 
ile, 


na sola. ottime ref 


onesta, efresi dalle 8 alle 
porta 15. 205 


con attestat 


p 
SÌ ‘governo casa, 
SIIT. Loi. 38345 A 


Richieste di personale dì servizio 


1 


Ri PONENDO ottimi 


(luoghi villeggiatura). Ginnastica 15. 
1000 
za 


gfinto, eventualmente coniugi, ueo salotto, 
cucina, Aleardi 5. porta 8.’ 38548 P 

ELEGANTE, ingr 
affitta distinta. Ginnastica 41, po 


MOBILIATA con salotto, € 


ta 8 serva 
MOBILIATA elegante, bagn 
to), affittasi, Piccolomini 2, porta 22. 


tamente 


ola. Minîmo.L. s.-  Bltedesco,, le 
Toti 2 (Ga 


po vr 14 a, ae 
fuori, SRO O, REGIS curata. Su ‘continuati dal 1919. Prof. 
3 SRRZAGER UA ‘oveman: | Enenkel. Toti 2 (Garibaldi). 16406_G 
guardarobiere, direttrici, cameriere fini, TIE 


Na mo 
abile. Maiolica 10-IV, 


RINO Jetto affittasi 


ELEGANTE, poggiuolo, bagno, aMitt 


le, si uta, bagno, 
a 8 
16412 


Anna Giacolll 


serenamente all o 
sciando mel più, prot 
EUGENIO (assenteli 
BONAZZA,  BRAZZATINI 


‘Richieste di appartamenti, 
e magazzini 


cercasi in camp 
cola Romagna, 
setta 16395 I 


lavandino, seminuovo, occasion® 
U 


entuahnente co- 


ESTASERVIZI oppure stabile moto ‘cucina, affittasi Gatteri 7, III, si- 
lunghi attestati. Rossini 39, por nistra. 16018 i 
rca ire pi MOBILTATA, È distinta ami 
RAGAZZA media eiù offresi = glia a signorina impiegata. Gatteri 22, i» 
prestaservizi. Valdirivo ‘15, portier destra. _000 

MOBILIATA, ingr due let- 
ti, pulitissime, affittans 


Via Udine 37. po 

UR .} 

ite] 

RA Sette P_ 

amenie 120 mensili affittasi pron: 

into. Rismondo, 11-II. 3829 P 
Istruzione 


le marola. Minimo L. 


G 

preparazione 
autunnale. Prof. Enen- 
Ia dedite li ato 
Matematica, france 
'ipetizioni: Prof. Enenkel, 
I 6A06 GS 
ne intensiva 


TALIANO, la 
OnÌ, 


Oggetti rinvenuti o smarriti. 


cent. 80 la, parola. Minimo L.'8— MU 


.Tagazze (2), volonterose, d 
fuori, certansi. ‘Indirizzo D 


TOE 


governante, € 


sTorrebianca (24. DÀ e R4.08293 Bi 
STICA giovane, capace, con attestati; 
ti 101 


IZl capace, svelta, cer 
Il 


ERVIZI piovane, brava ore mat: 
ician 7, porta 13.-16405,B 


ANELLO smari , i 
doni, iniziali S.-Pi caro ‘ricordo. Generosa 
_lmancia portandolo Carducci. 22, SEE 
Fox piccolo, h i 
| via Crispi... Chii.Jo ‘trova ;è pregato di 


O 
|Offerte di appartamenti, botteghe 


rito tratto LÌ 


-Piazza Go 


mico macchie né: na 


spi 1411, 
36829 H 


generosa 


ccia, AT. 
38296 H 


‘e magazzini 


bambino, pre- 
B 


le 11; Boccaccio 11-T, 38 


tarsi Hop 


Minimo L. 
a 


dali 1 


mita Venezia 
x 


i 


più bas 


ta 


LAVA, E 
10. Ondulazioni 
Garibaldi.31, I > 166 
A. PERMANENTI solamente 
uso crespo garantite. 


acqua’ 2, 
638: 


@ 


.A. A. CALZE rimagliatura gjorna | b 
propria «Vulcano», ‘negozio calze | a 
mratti 4. i 549 Ci 


lirent0: 


ondulazioni ata 


AL: 8:48 AL (Gorizia) 


5 DD. | FALEGNAME 
feità, prezzi’ onesti, 


lavatura, asciugatura :1.50,, Salon P ip n La 
| APPARTAMENTI quattro, tre, du 
tiparazioni qualsiasi siste | avcessoti, comfori modérno,.vi Tiepolo, 
infrangibili ogni forma. Comar, | fittansi prezzi convenientiseimj. Infor 
12 s147. CO "| zioni l'orrebianca 14. t 36-04, ‘303961 


È 


0.900 5-40 Dj 7.18 AL: 9,30 DD; 
7112808 (Lueeo);:14.15"D; 16.12 AL: 


x 


“CAMPO MARZIO: Partenze 


SARTA capacissima, maniell 


taggi pa 
edicole: 6:25 U; 12.25 AT.;.16.48 AL (fino | tan 


700 


20 
massima A 


385301 /C€ 


ABITAZI 


agcessori, 


ALLOGGI nuova e 


no.$. (Rivolge; 
fono — lat 
APPARTAMENTI tre camere, po; 


ENTI con garanzia APPARTAMENTI irecingue stanze, 
2.8), affi 


fort, qu 


Commerciale | rino, cucina, affittasi. D'Azeglio SELE 


I. piccoli, 
i, aesorti. 


ONE due camere cucina, accesi 
affittasi primo giugno. Caprin 3, se 
ndo, Bertoli. 16009 I 


inte, casa Iuo- 
e e due stanze, 
sore, affit- 


‘iscaldamento, 
aneì primo luglio, Rivolge 
a Garibaldi 3. telefono 3953. — 36316 1° 
I nuo truzione, due, 
amerivo, bagno, cucina, Via S. Marco 45, 
t o luglio: 


camere, due ci 
ina, pogziuolo, v 
oleggiati, affi 


gi Ù 
i Piazza Ponterosso 2-1 teli 


ccessori,: affitta; Salita a 


A quattro stanze 

agnò, cameretta, tutto facciata, senza Vis: 

svis, affittansi. Commerciale 27, portinaia. 
385 


i via Duca d'Aosta. 4, R 
L o 


cina, co. 
le, affitta 
+ Via Udine 24. 
E SI REINA O) 
TAMENTO arioso, soleggiato, qua 
mere, bagno, comfort, via Gat 
i 1.0 luglio, prezzo modico, Ind: 

È Re 14309 ST 
PPARTAMENTO tre sianze, bagno, camo: 


into piano, casa 
timo luglio, lire {50 mens 


i abiti» eleg: 
giornata, prezzo | s 
er IRPA4 


Muuing_L 


affittasi 1.0 luglio. Udine 3. Telefonare Seat. 


Î Te stanzi 
‘ camerino, Cuciva, lavori 


mere, accessori 


se. 


BNORINE' giovani, otcupare porto x 
00,* spesate, corcansi pron» 
2 ‘38332 DI 


A 


" 


affittasi” 1.0 luglio, Crispi HM. Peletonare 
"i 38324 1 


PPARFAMENTO cinque camere, ac 


); 145 M; 
GAMPO. MARZIO; Arrivi 


M ‘da Erpelle-Cosina): 925. M; | qua cerca 


- Presén. 
po_le 10. S.Caterina 7. —_S®M1 1 


nare 58:27, 


AMENTO due camere, access 
i to ‘luglio: S. Francesco 57. 


Nere 
MWelefo- 
303051 


\ Capace permanenti 
ridione 10, 


APPARTAMENTO in villa, tre stanze, afan- 
zettà, terrazza, ogni comfort, uso giardino 
3 
3. 


388471 


sE 
È; ‘15.24 (M. (Erpelle:Cosina 
M da Er ‘osina, e soltanto 


ia-Montesanto); 
Montesanto). 
12.5 A; (13.39 M 
Ila, domepica); 


1 Stampato: «i: edito dalla 


della: grandine. «Tacciono, assorti 


tutto si quieta; Le |ba 


Torompe su 


i È di 
Cosìia dii ndîio = dite Giammi; <0|12 
Ù leno dell'amore... — sus 


ane, signora ssi, stringe ancor 
del marito. Eeco che ella 


come in un. soffio, curvando il sbel 


ché 
una 


ice 


16.38 AG: IR 


le. cercasi solo, pomeriggio. 
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